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1 PREMESSA 

Il presente documento descrive l’attività di monitoraggio del rumore su alcuni degli assi stradali 

significativi rispetto al progetto: E78 Grosseto Fano tratto nodo di Arezzo -Selci -Lama (E45) -Palazzo 

del Pero – Completamento. 

Il monitoraggio è stato eseguito nel periodo compreso tra il 17 giugno ed il 28 giugno 2021 presso il 

Comune di Arezzo (AR) nella postazione RUM01 per conto della Società Cooprogetti Società 

Cooperativa dalla società Mit Ambiente S.r.l. 

2 OBIETTIVI 

Obiettivo del monitoraggio è di stabilire per ciascuna direzione i seguenti valori: 

• LAeq calcolato per ogni ora su tutto l’arco delle 24 ore 

• LAeq relativo ai periodi diurno e notturno, per ogni giorno della settimana 

• I valori medi settimanali diurni e notturni di LAeq, da confrontarsi con i limiti previsti dalla 
normativa. 

• Fornire i dati per i modelli previsionali acustici. 

 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

3.1 Definizioni 

Si riportano di seguito le definizioni di alcuni termini tecnici utilizzati nel presente documento, in 

base a quanto riportato all’art. 2 della Legge n. 447 del 26/10/1995 (così come modificato dal D. Lgs 

42/2017) nell’allegato A del DPCM 01/03/1991 e nell’ art. 1 del DPR 30 marzo 2004, n. 142. 

• Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la 
salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 
degli ambienti stessi. 

 

• Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 
persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 
ambienti destinati ad attività produttive, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore 
da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 

 

• Sorgenti sonore fisse: sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre 
installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; 
le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

commerciali ed agricole; gli impianti eolici; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 
movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite 
ad attività sportive e ricreative. 

 

• Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese al punto precedente. 

 

• Sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico e che concorre al livello di rumore ambientale. 

 

• Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 
più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 
dei ricettori. 

 

• Valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente sonora 
specifica misurato in ambiente esterno ovvero in facciata al ricettore. 

 

• Valori di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente e 
dalla classificazione acustica del territorio della zona da proteggere, il cui superamento 
obbliga ad un intervento di mitigazione acustica. 

 

• Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le modifiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 
previsti dalla legge n° 447/95. 

 

• Livello di rumore residuo (Lr): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
“A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere 
misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 

 

• Livello di rumore ambientale (La): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e 
da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

 

• Livello differenziale di rumore: differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale e quello 
del rumore residuo. 

 

• Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle 
fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 
esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la 
strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea, secondo 
quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 
ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente decreto 
(DPR 30 marzo 2004, n. 142) stabilisce i limiti di immissione del rumore. 

3.2 Normativa Nazionale 

3.2.1 Elenco Leggi nazionali 

Si riporta di seguito le principali norme nazionali in materia di Acustica: 

• DPCM 01 Marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno. 

• Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 - Legge Quadro sull'inquinamento acustico. 

• Decreto Ministeriale del 31/10/1997 - Metodologia di misura del rumore aeroportuale. 

• DPCM 14 Novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

• DPCM 05 Dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 11/12/1997, n.496 - Regolamento recante 
norme per la riduzione dell'inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili. 

• Decreto 16 Marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico. 

• DPCM 31 Marzo 1998 - Tecnico Competente 

• Decreto 03 Dicembre 1999 - Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti. 

• Decreto 29 Novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti 
gestori servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore. 

• Decreto 23 Novembre 2001 - Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 
2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori servizi pubblici 
di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore. 

• DPR 30 Marzo 2004 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell'art. 11 della Legge del 26 ottobre 1995 
n. 447. 

• Circolare Ministeriale del 06/09/2004 - Interpretazione in materia di inquinamento acustico: 
criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. 

• D. Lgs. 19 Agosto 2005 n. 194 - Attuazione della direttiva CE 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 

• Decreto Legislativo del 17/01/2005 n. 13 - Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa 
all'introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti 
comunitari. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 19/10/2011, n.227 - Regolamento per la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, 
a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 Maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122” (G.U. n. 28 del 3 Febbraio 
2012). 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Legge 12 Luglio 2011, n. 106 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 
maggio 2011, n. 70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia” (G.U. n. 
160 del 12 luglio 2011)- [vd. art.5, comma 1, lett.e) ed art.5, comma 5]. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 41 - Disposizioni per l’armonizzazione della normativa nazionale 
in materia di inquinamento acustico con l direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 
765/2008, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, 
n. 161. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 42 - Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 
nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere a), 
b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.2.2 Limiti di legge 

La legge 447/1995, legge quadro sull’inquinamento acustico, realizza il passaggio dal regime 

precedente, basato su una disposizione provvisoria contenuta nella norma istitutiva del Ministero 

dell'Ambiente (articolo 2, comma 14, legge 349/1986) ed attuata dal DPCM del 1° Marzo 1991 sui 

limiti di esposizione ad un sistema normativo più articolato.  

Nell'ambito dell'attuazione della legge quadro particolare rilevanza assume il DPCM 14 Novembre 

1997, che introduce nuovi valori limite di emissione ed immissione delle sorgenti sonore (in 

sostituzione di quelli stabiliti dal precedente DPCM 1° Marzo 1991). I valori limite stabiliti dal nuovo 

DPCM sono riferiti alle diverse classi di destinazione d'uso (Cfr. Tabella 3-A) in cui dovrebbe essere 

diviso il territorio comunale.  

Tabella 3-A Classi di Zonizzazione del territorio comunale. 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 

parchi pubblici, etc… 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con la bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali 

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie. 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

La legge quadro 447/95 conferma la suddivisione del territorio comunale nelle 6 classi già previste 

dal DPCM 1/3/91; mentre mediante il DPCM 14/11/97 definisce nuovi e più articolati limiti, 

introducendo i valori di attenzione e di qualità: 

 

• Limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

• Limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
recettori; i valori limite di immissione sono distinti in: 

• Valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale;  

• Valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 
di rumore ambientale ed il rumore residuo; 

• Valore di attenzione: livello di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 
salute umana o per l’ambiente; 

• Valore di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 
tutela previsti dalla presente legge. 

 

I limiti normativi fissati dal DPCM 14 Novembre 1997, attuativi della legge quadro, sono definiti nelle 

tabelle B, C e D del decreto riportate di seguito: 

 

Tabella 3-B Valori Limite di emissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA B: valori limite di emissione Leq dB(A)– art. 2 DPCM 14 novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 45 35 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
50 40 

CLASSE III – aree di tipo misto 55 45 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 60 50 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 65 55 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 65 65 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

Tabella 3-C Valori Limite di immissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA C: valori limite di immissione Leq dB(A)– art. 3 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 50 40 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
55 45 

CLASSE III – aree di tipo misto 60 50 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 65 55 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 70 60 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella 3-D Valori di qualità DPCM 14/11/97. 

TABELLA D: valori di qualità in Leq dB(A)– art. 4 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 47 37 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
52 42 

CLASSE III – aree di tipo misto 57 47 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 62 52 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 67 57 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per quanto riguarda i valori limite, con l’entrata in vigore del DPCM 14/11/97 vengono determinate 

una situazione transitoria ed una a regime: 

 

• Situazione transitoria: nell’attesa che i Comuni provvedano alla classificazione acustica del 
territorio comunale, secondo quanto specificato negli art. 4 e 6 della L. 447/95, si 
continueranno ad applicare i valori limite dei livelli sonori di immissione, così come indicato 
nell’art. 8 del DPCM 14/11/97 previsti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
1° Marzo 1991. 

• Come specificato nella circolare del 6 settembre 2004 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 
differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004)” anche in 
assenza della zonizzazione acustica occorre applicare i limiti di immissione differenziali di cui 
all’art. 4, comma 1, del DPCM 14/11/97. 

• Situazione a regime: Per ciascuna classe acustica, in cui è stato suddiviso il territorio 
comunale, il livello di immissione dovrà rispettare i limiti assoluti di immissione di cui alla 
tabella C del DPCM 14/11/97 ed i limiti differenziali di cui all’art. 4, comma 1, del DPCM 
14/11/97, oltre ai limiti di emissione di cui alla tabella B del DPCM 14/11/97. 

 

Per quanto riguarda la situazione transitoria, il DPCM in esame prevede, "in attesa che i Comuni 

provvedano" alla suddetta classificazione acustica comunale, secondo i criteri stabiliti dalle Regioni, 

che "si applichino i limiti di cui all'articolo 6, comma 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 1° Marzo 1991", che corrispondono ai valori massimi assoluti. 

 

Tabella 3-E Valori Limite assoluti DPCM 1/03/91. 

Zonizzazione Limite diurno 
Leq(A) 

Limite notturno 
Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (*) 65 55 

Zona B (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

(*) Zone di cui all’art. 2 del DM n. 1444 del 02/04/1968: 
Zona A: le parti di territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 
pregio ambientale o da porzioni di esse, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per 
tali caratteristiche, degli agglomerati stessi. 
Zona B: le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A: si considerano parzialmente 
edificate le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% della superficie fondiaria 
della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 m3/m2. 

 

Sia in assenza che in presenza del piano di zonizzazione acustica Il DPCM 1° Marzo 1991, così come 

il DPCM 14/11/97 per i valori limite di immissione, prevede un ulteriore criterio per la tutela della 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

popolazione dall’inquinamento acustico. La differenza tra il rumore ambientale (rumore rilevato con 

la sorgente rumorosa attiva) e il rumore residuo (rumore rilevato escludendo la sorgente 

disturbante) non può essere superiore a 5 dB(A) in diurno e 3 dB(A) in notturno. 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 Ottobre 

1995, n. 447 non si applicano: 

• Nelle aree classificate nella classe VI; 

• Se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 
40 dB(A) durante il periodo notturno; 

• Se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 
il periodo diurno e 25 dB(A); 

• Alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 
professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 
disturbo provocato all'interno dello stesso. 

3.2.3 Infrastruttura stradali e ferroviarie 

D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art.11 della L. n.447 del 26 

Ottobre 1995” per le infrastrutture stradali come definite nell’All.1; stabilisce le fasce territoriali di 

pertinenza acustica e i limiti di immissione per le infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione. 

 

Il decreto si applica ad infrastrutture stradali esistenti e di nuova realizzazione, classificandole 

secondo l'articolo 2 del D.Lgs. n. 285 del 1992 come:  

• Autostrade A;  

• strade extraurbane principali B;  

• strade extraurbane secondarie C;  

• strade urbane di scorrimento D; 

• strade urbane di quartiere E;  

• strade locali F. 

Il decreto, nell’Allegato 1, definisce quindi limiti di immissione specifici entro “fasce di pertinenza 

acustica” di ampiezza variabile a seconda del tipo di strada e del fatto che sia nuova o esistente, 

riassunti in Tabella 3-F e Tabella 3-G (rispettivamente tabella 1 e 2 dell’Allegato 1 al DPR 30 marzo 

2004, n. 142); nel caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare una prima parte più vicina 

all'infrastruttura (fascia A) ed una seconda più distante (fascia B).  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-F Limiti di immissione per strade di nuova realizzazione. 

Tabella 1_Strade di nuova realizzazione 
Allegato 1 (previsto dall'articolo 3, comma 1 del citato DPR) 

Tipo di strada 
(secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici 

(secondo Dm  
6.11.01)  

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di cura 
e di riposo* 

Altri Ricettori  

Diurno dB(A)  
Notturno 

dB(A)  
Diurno dB(A)  

Notturno 

dB(A)  

A- autostrada  250 50 40 65 55 

B- extraurbana 

principale 
 250 50 40 65 55 

C- extraurbana 

secondaria 

CI 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D- urbana di 

scorrimento 
 100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al D.p.c.m. in data 14 novembre1997 e 

comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica 

delle aree urbane, come prevista dall'articolo 6, comma 

1, lettera a) della legge n. 447 del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno. 

 

Come indicato all’art. 2 del decreto citato, i valori limite di immissione stabiliti dal decreto stesso 

“sono verificati, in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione, in conformità a quanto 

disposto dal Decreto del Ministro dell'ambiente in data 16 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 76 del 1° aprile 1998, e devono essere riferiti al solo rumore prodotto dalle infrastrutture 

stradali.”  

In particolare al successivo art. 6 è indicato come “per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 

3, il rispetto dei valori riportati dall'allegato 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza acustica, il 

rispetto dei valori stabiliti nella tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 

14 novembre 1997 è verificato in facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed in corrispondenza 

dei punti di maggiore esposizione, nonché dei ricettori.”  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-G: Limiti di immissione per strade esistenti e assimilabili, ampliamenti in sede, affiancamenti e 
varianti. 

Tabella 2 Strade esistenti e assimilabili  
 (Ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti)  

Tipo di strada  
(Secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici (secondo 

Dm  
6.11.01)  

Ampiezza fascia 
di pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di 
cura e di riposo*  

Altri Ricettori  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

A – autostrada  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B - extraurbana 

principale 
 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C - extraurbana 

secondaria 

Ca (strade a 

carreggiate 

separate e tipo IV 

Cnr 1980) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre 

strade 

extraurbane 

secondarie) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D - urbana di 

scorrimento 

Da (strade a 

carreggiate 

separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db (tutte le altre 

strade urbane di 

scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre1997 

e comunque in modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane, come prevista 

dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 

del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno.  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Qualora l’obiettivo del rispetto dei suddetti valori limite non sia tecnicamente conseguibile, ovvero 

si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui recettori, il decreto prescrive che 

debba essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:  

• 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;  

• 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;  

• 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.  

Tali valori vanno valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal 

pavimento, mentre per i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica, come definita all'articolo 

3 e riportata nelle tabelle precedenti, devono essere individuate ed adottate opere di mitigazione 

sulla sorgente, lungo la via di propagazione del rumore e direttamente sul recettore, per ridurre 

l'inquinamento acustico prodotto dall'esercizio dell'infrastruttura. 

Per le infrastrutture ferroviarie è stato emanato il D.P.R. 18 novembre 1998 n. 459 che individua 

due fasce di pertinenza territoriali all’interno delle quali il rumore ferroviario è disciplinato 

autonomamente dalla zonizzazione acustica comunale. Infatti l’art. 5 del D.P.R. 459/98 indica per le 

infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento ad 

infrastrutture esistenti e le nuove infrastrutture, con velocità di progetto non superiori a 200 km/h, 

i valori limite riportati in Tabella 3-H:  

Tabella 3-H: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (D.P.R. 18/11/1998 n. 459) 

Tipo di infrastruttura 
Ampiezza fascia di pertinenza acustica 

Scuole (*), ospedali, case 
di cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto superiore a 200 km/h 

250 m 50 40 65 55 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto non superiore a 200 km/h 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Infrastrutture esistenti 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Fasce di pertinenza delle ferrovie e relativi limiti (DPR 459/98, Allegato 1) (*) per le scuole vale il solo limite diurno 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per ciò che riguarda le aree aeroportuale esse vengono disciplinati dai diversi Decreti attuativi della 

447/95, sia nella classificazione delle zone che nella disciplina dei voli. 

 

3.3 Normativa Regionale 

3.3.1 Regione Toscana 

Di seguito si riporta la normativa Regionale ad oggi adottata: 

• Legge Regionale 1° dicembre 1998, n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

• Delibera G.R. 13 Luglio 1999, n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della 
documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi 
dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 89/98". 

• Delibera C.R. 22 Febbraio 2000, n. 77 "Definizione dei criteri e degli indirizzi della 
pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2, della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di 
inquinamento acustico". 

• Deliberazione n. 398 del 28/03/2000, Modifica e integrazione della Deliberazione 13/7/99, 
n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e 
della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 
89/98". 

• Circolare applicativa del 04/04/2000 prot. 104/13316/10-03 a firma del Coordinatore del 
Dipartimento delle Politiche Territoriali e Ambientali. Delibera C.R. 22/02/2000, n. 77 
"Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2 
della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico". Circolare applicativa. 

• Legge Regionale 29 Novembre 2004, n. 67 “Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, 
n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico)”. 

• Art. 38 della Legge Regionale 27 luglio 2007, n. 40 “Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2007” 

• Artt. 84, 85 e 86 della Legge Regionale 14 dicembre 2009, n. 75 “Legge di manutenzione 
dell’ordinamento regionale 2009”. 

• Legge Regionale 5 agosto 2011, n. 39 “Modifiche alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 89 
(Norme in materia di inquinamento acustico) e alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 88 
(Attribuzione agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni amministrative e dei compiti 
in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della natura e 
dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e 
difesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti 
conferite alla Regione dal D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112)”. 

 

3.4 Normativa Comunale – Piani di zonizzazione acustica comunali 

Per quanto concerne lo stato della zonizzazione acustica dei territori solo alcuni dei Comuni in cui 

sono localizzati i recettori individuati hanno adottato/approvato il Piano di Classificazione Acustica 

del territorio comunale, ai sensi della L. 447/95, ed esattamente:  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Il Comune di Arezzo in Provincia di Arezzo ha approvato il Piano Classificazione  

 

In particolare nella Figura 1 si riporta la classificazione dell’area limitrofa al punto di misura. 

 

Figura 1 Estratto della zonizzazione comunale dell’area di misura. 

 

 

4 CARATTERISTICHE DELL’AREA 

4.1 Punto e area di monitoraggio 

Il punto denominato RUM01 è ubicato in un’area privata tra la SP21 e la SS679. La postazione è 

adiacente all’area dove sarà realizzata una nuova viabilità collegata all’adeguamento a quattro 

corsie del tratto San Zeno – Arezzo – Palazzo del Pero. La viabilità principale è rappresentata dalla 

SP21 limitrofa alla postazione di misura 

La Tabella 4-A riporta l’indirizzo e le coordinate geografiche del punto. La Figura 2 rappresenta 

l’inquadramento dettaglia l’ubicazione del punto di misura. 

 

 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 4-A Posizione del punto di misura. 

Punto Indirizzo Coordinate geografiche 

RUM01 Località Chiani 43°27'28.16"N-   11°48'43.95"E 

 

Figura 2: Ubicazione del punto di misura 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5 CAMPAGNA DI RILIEVO FONOMETRICA 

5.1 Tecnica di misura 

Ciascun rilievo è stato effettuato con registrazione del decorso temporale con risoluzione di 0,1 

secondo e eventuale registrazione del file audio. I parametri acustici rilevati per ogni misura sono i 

seguenti: 

 

• In pesatura A: Leq, slow, fast, Impuls. 

• In pesatura lineare: multispettri1/3 ottava Leq. 

 

Il fonometro è stato posizionato sul cavalletto lontano da superfici interferenti e comandato a 

distanza in modo tale da permettere al tecnico di porsi ad una distanza non inferiore a 3 m dallo 

stesso. 

Il Software utilizzato per l’acquisizione ed elaborazione dei dati: 

 

• dB Trait ver. 6.0.0 (01 – dB Acoem). 

 

le misure sono state acquisite in assenza di precipitazioni con il vento di intensità < 5 m/s e 

provenienza variabile. Non sono state registrate componenti impulsive o tonali. 

La stima dei livelli di rumore presenti è avvenuta attraverso una campagna di rilievi fonometrici 

effettuata mediante la strumentazione elencata al capitolo 5.2 

Tutte le misure sono state eseguite in conformità con il D.M. 16/03/1998 e le norme UNI 10855 del 

31/12/1999 e UNI 9884 del 31/07/1997.  

Le misure e la loro elaborazione sono state condotte da tecnici competenti in acustica ambientale, 

di cui all’art.2, commi 6 e 7, della Legge 447/1995 (Allegato 2): 

• Marco Principi (Tecnico Competente in Acustica – DD n. 113/TRA_08 del 26.05.2006 Regione 
Marche, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 3722) 

• Daniele Vanzini (Tecnico Competente in Acustica – Disposizione Dirig. n. 42136 del 30/08/02 
ai sensi della L.R. 3/99 e della Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95 Regione 
Emilia Romagna, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 5769) 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5.2 caratteristiche della strumentazione 

La catena fonometrica utilizzata (Tabella 5-A) per le misure è conforme a quanto previsto dall’art.2 

del D.M. del 16-03-1998. 

 

Tabella 5-A caratteristiche della catena fonometrica 

Tipo 
Marca e 
modello 

N. Matricola Tarato il 
Certificato taratura 
n. 

Fonometro integratore 01-dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Preamplificatore 01-dB- PRE22 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Kit per esterni 01-dB - DMK01 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Nosecone 01-dB – RA0208 001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Cavo prolunga RAL135-10M 0001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Microfono GRAS – 40CE 233249 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Filtri 1/3 ottave 01–dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42686-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34975458 09/03/2020 LAT 068 44853-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34164991 09/02/2021 LAT 068 42684-A 

 

La strumentazione di misura soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 

ed EN 60804/1994 e viene sottoposta a taratura ogni due anni presso specifico Ente Certificato. In 

Allegato 4 si riporta l’attestato di taratura della strumentazione. 

Come richiesto dal D.M. del 16-03-1998 prima di ogni ciclo e al termine di ogni ciclo di misura è stata 

effettuata la calibrazione e si è provveduto ad effettuare la verifica dei parametri di calibrazione che 

hanno sempre soddisfatto i requisiti richiesti.  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

6 CARATTERISTICHE DEL MONITORAGGIO 

6.1 Strategia d’intervento e tempistiche 

L’intervento è stato eseguito mediante l’utilizzo di una stazione di misura attrezzata per l’esecuzione 

del conteggio del traffico per un periodo di almeno 7 giorni.  

Gli interventi sono stati realizzati come riportato in Tabella 6-A.  

Tabella 6-A Cronoprogramma delle misure 

Data - Periodo Attività 

17/06/2021 Installazione della stazione di misura RUM01 

17/06/2021 Inizio monitoraggio del rumore 

28/06/2021 Termine monitoraggio del rumore 

28/06/2021 Disinstallazione della stazione di misura  

 

7 RISULTATI  

7.1 Condizioni meteorologiche durante il rilievo 

Durante il periodo di rilievo non sono stati riscontrati nessun superamento della velocità del vento 

(5 m/s) e non ci sono state precipitazioni. 

7.2 Risultati delle misure fonometriche 

Nella Tabella 7-A si riportano i valori statistici espressi in media oraria.   

Tabella 7-A: Dati dettagliati in media oraria  

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

17/06/2021 16:00 58,7 43,6 75,5 47,9 50,9 52,3 55,7 59,5 61,5 70,0 

17/06/2021 17:00 58,0 46,4 74,6 49,6 52,4 53,4 56,2 59,2 60,3 67,8 

17/06/2021 18:00 57,4 41,2 75,7 45,8 49,4 51,0 54,5 58,5 60,3 67,9 

17/06/2021 19:00 58,0 44,1 79,3 46,8 49,6 50,9 54,8 59,3 61,2 68,9 

17/06/2021 20:00 57,9 38,0 74,5 44,5 47,6 49,1 54,6 59,0 62,0 69,6 

17/06/2021 21:00 56,3 36,1 76,2 39,3 42,3 43,8 51,6 57,9 59,9 67,8 

17/06/2021 22:00 53,8 34,8 75,7 37,9 41,1 43,0 49,7 54,9 56,2 63,1 

17/06/2021 23:00 54,5 30,7 75,9 34,1 40,7 42,9 50,2 55,4 57,2 63,1 

18/06/2021 00:00 48,2 26,9 60,9 27,9 31,4 32,6 42,4 52,8 54,3 57,3 

18/06/2021 01:00 45,4 25,1 65,6 26,5 27,5 28,6 35,3 49,1 52,1 56,7 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

18/06/2021 02:00 42,7 26,9 62,5 27,6 28,4 28,9 32,0 44,0 49,3 55,7 

18/06/2021 03:00 50,4 26,2 75,7 27,1 28,0 28,5 33,8 49,9 53,8 59,7 

18/06/2021 04:00 51,1 29,0 70,1 30,0 31,1 31,9 40,0 54,9 57,8 62,5 

18/06/2021 05:00 57,2 36,3 69,1 38,3 41,6 45,8 54,5 61,0 62,2 64,9 

18/06/2021 06:00 56,3 40,9 72,3 43,5 46,1 48,1 54,1 59,4 60,8 63,7 

18/06/2021 07:00 57,9 44,1 72,6 49,3 51,7 52,9 56,0 60,0 61,2 67,3 

18/06/2021 08:00 57,5 44,7 73,0 47,8 50,4 51,6 55,2 58,9 60,6 68,1 

18/06/2021 09:00 57,7 44,0 74,2 46,9 49,7 50,9 54,9 59,1 60,7 68,4 

18/06/2021 10:00 59,0 45,6 77,6 48,8 50,7 51,8 55,4 59,7 61,7 70,9 

18/06/2021 11:00 58,9 44,3 77,9 49,1 51,7 52,9 56,4 60,0 61,3 69,0 

18/06/2021 12:00 58,9 44,9 76,7 49,3 52,1 53,3 56,8 60,5 62,1 67,9 

18/06/2021 13:00 58,7 45,1 76,2 49,3 51,6 52,7 56,5 60,2 61,5 67,7 

18/06/2021 14:00 59,0 45,2 84,5 48,8 51,2 52,5 56,0 59,8 61,4 69,7 

18/06/2021 15:00 58,0 42,4 74,1 45,7 49,6 51,0 55,2 59,7 61,8 68,7 

18/06/2021 16:00 58,6 45,7 77,1 48,5 50,8 52,0 55,3 59,2 61,2 70,1 

18/06/2021 17:00 58,3 46,5 75,9 49,3 51,2 52,0 54,8 58,6 61,2 69,8 

18/06/2021 18:00 57,9 44,9 75,5 48,3 51,6 52,5 55,5 58,7 60,6 68,7 

18/06/2021 19:00 58,0 44,5 74,7 48,2 50,8 52,0 55,4 58,5 60,6 69,3 

18/06/2021 20:00 57,5 40,8 75,1 44,8 48,2 49,9 54,6 58,6 61,1 68,7 

18/06/2021 21:00 55,7 36,3 74,0 39,7 41,9 44,1 51,6 56,1 58,7 68,0 

18/06/2021 22:00 53,3 33,1 75,8 36,9 40,2 41,6 49,5 54,6 56,0 60,5 

18/06/2021 23:00 52,4 31,8 72,6 37,0 40,8 42,5 50,1 55,1 56,7 61,0 

19/06/2021 00:00 49,9 31,9 64,2 33,2 35,1 37,6 47,5 53,4 54,5 57,9 

19/06/2021 01:00 45,5 26,4 63,0 28,8 30,1 30,9 36,7 49,6 51,9 56,4 

19/06/2021 02:00 43,4 26,0 60,5 26,6 27,4 27,8 31,3 46,0 50,2 56,1 

19/06/2021 03:00 46,1 26,8 62,9 28,0 29,2 30,2 34,7 48,6 52,8 58,9 

19/06/2021 04:00 47,9 29,5 64,9 30,6 32,2 33,2 39,6 51,4 54,5 59,5 

19/06/2021 05:00 52,2 35,6 66,8 38,1 40,1 42,0 49,4 55,7 57,4 60,4 

19/06/2021 06:00 57,4 38,3 73,9 43,1 45,5 47,0 54,1 61,0 63,0 65,9 

19/06/2021 07:00 55,2 41,0 70,8 43,8 46,1 47,4 52,5 57,3 58,7 66,0 

19/06/2021 08:00 57,5 42,2 74,8 46,5 49,1 50,2 54,4 58,6 60,4 69,4 

19/06/2021 09:00 57,9 41,0 74,2 46,0 48,6 50,0 54,5 58,3 60,9 69,6 

19/06/2021 10:00 58,0 40,7 77,3 44,8 47,7 49,8 54,2 58,3 61,3 70,0 

19/06/2021 11:00 57,1 43,2 75,5 45,6 47,4 48,6 53,0 57,5 60,5 69,3 

19/06/2021 12:00 65,2 47,0 79,9 48,9 51,0 52,0 55,9 62,5 73,6 78,5 

19/06/2021 13:00 58,2 37,5 78,3 41,3 45,9 48,0 53,1 57,8 60,1 70,8 

19/06/2021 14:00 56,3 39,7 76,7 42,2 45,1 46,7 52,6 56,8 58,4 68,1 

19/06/2021 15:00 56,7 39,2 74,1 42,8 45,5 47,1 52,6 59,0 61,0 68,7 

19/06/2021 16:00 57,0 39,7 75,5 42,8 45,5 47,1 52,1 58,7 60,9 68,5 

19/06/2021 17:00 56,8 41,2 75,3 43,6 46,4 48,0 52,5 57,7 60,1 69,1 

19/06/2021 18:00 58,3 44,4 77,5 46,9 49,7 50,9 54,8 59,9 61,8 69,4 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

19/06/2021 19:00 58,2 45,6 75,5 47,6 49,8 50,9 54,8 58,9 60,9 69,8 

19/06/2021 20:00 55,0 42,7 71,6 43,7 46,1 47,8 53,1 56,9 58,3 64,3 

19/06/2021 21:00 55,3 35,7 73,2 38,5 41,9 43,8 50,6 57,7 58,9 67,6 

19/06/2021 22:00 52,8 34,8 73,7 36,9 39,8 41,4 48,2 53,4 54,8 64,3 

19/06/2021 23:00 52,6 32,3 73,1 36,4 40,3 42,9 50,4 55,1 56,1 58,5 

20/06/2021 00:00 51,2 28,1 72,0 34,4 39,2 41,5 49,5 54,4 55,3 57,1 

20/06/2021 01:00 45,4 24,4 59,4 25,2 26,4 27,2 38,3 50,1 52,0 54,8 

20/06/2021 02:00 42,6 25,1 57,9 26,1 27,1 27,6 30,7 46,6 50,3 54,4 

20/06/2021 03:00 43,2 24,4 60,9 25,0 25,5 25,8 29,3 45,8 49,7 56,3 

20/06/2021 04:00 44,7 24,0 63,4 24,9 25,6 26,2 31,7 48,2 51,8 56,1 

20/06/2021 05:00 54,7 31,9 69,3 35,0 37,3 39,0 48,1 59,6 61,2 63,1 

20/06/2021 06:00 52,1 35,6 64,6 38,8 41,1 42,6 48,9 55,7 57,4 60,8 

20/06/2021 07:00 53,0 35,8 72,8 39,0 41,3 42,9 48,6 54,9 57,8 62,7 

20/06/2021 08:00 54,8 38,2 73,4 42,0 44,2 45,4 50,3 56,7 59,4 66,4 

20/06/2021 09:00 57,8 40,1 76,1 44,3 46,7 48,1 52,6 58,8 61,9 70,3 

20/06/2021 10:00 57,7 40,3 74,4 43,5 46,2 48,0 52,8 60,3 61,3 69,5 

20/06/2021 11:00 57,3 40,6 77,0 44,7 47,8 49,3 53,3 58,1 60,3 69,1 

20/06/2021 12:00 57,1 43,0 74,7 45,0 47,3 48,9 53,4 57,9 59,6 69,7 

20/06/2021 13:00 55,7 33,8 75,0 38,4 41,2 43,5 51,3 56,8 58,8 67,5 

20/06/2021 14:00 56,2 36,3 75,9 39,3 42,8 45,3 51,3 57,6 60,3 68,1 

20/06/2021 15:00 57,0 39,3 78,8 43,2 46,4 48,3 52,6 56,2 57,8 69,3 

20/06/2021 16:00 57,7 41,7 75,2 44,5 48,0 49,5 53,6 58,2 60,6 70,1 

20/06/2021 17:00 57,6 42,6 75,0 46,4 49,4 50,6 54,5 57,7 59,6 69,4 

20/06/2021 18:00 57,1 41,0 75,2 44,3 48,4 50,0 53,8 58,3 61,4 68,4 

20/06/2021 19:00 57,1 41,6 75,4 44,6 47,5 49,1 53,8 57,1 58,6 68,7 

20/06/2021 20:00 55,4 38,2 72,2 41,3 44,1 46,0 52,3 56,6 57,9 67,1 

20/06/2021 21:00 55,5 35,4 73,9 37,9 43,0 45,2 51,3 57,5 59,1 67,6 

20/06/2021 22:00 53,9 37,9 75,0 40,6 44,1 45,9 51,5 55,1 56,0 60,3 

20/06/2021 23:00 53,2 34,4 76,2 37,7 41,4 43,5 50,5 54,7 55,6 58,8 

21/06/2021 00:00 51,4 26,7 72,3 28,1 30,3 32,1 44,3 53,8 55,3 63,4 

21/06/2021 01:00 44,3 25,2 64,5 26,1 27,4 28,0 33,6 48,2 51,5 55,2 

21/06/2021 02:00 44,2 26,4 60,9 27,1 27,7 28,1 30,7 45,8 52,0 56,9 

21/06/2021 03:00 47,1 25,4 63,5 26,0 26,8 27,4 33,1 49,9 54,3 59,8 

21/06/2021 04:00 51,4 28,4 64,8 29,7 30,8 31,9 43,2 56,1 58,5 61,7 

21/06/2021 05:00 57,8 33,3 77,2 35,9 42,2 45,2 54,4 61,0 62,6 65,9 

21/06/2021 06:00 63,4 41,6 92,9 46,1 48,7 49,9 55,6 60,5 61,6 63,5 

21/06/2021 07:00 59,1 48,1 73,1 51,2 53,3 54,5 57,8 60,7 61,9 67,6 

21/06/2021 08:00 59,2 45,6 74,5 51,4 53,2 54,1 57,1 60,6 62,0 69,3 

21/06/2021 09:00 60,1 47,7 74,9 51,6 53,3 54,3 57,5 62,2 64,0 70,1 

21/06/2021 10:00 60,3 45,9 77,7 49,2 51,6 53,0 57,2 62,5 64,4 70,9 

21/06/2021 11:00 59,5 44,9 77,3 48,5 51,2 52,7 56,8 61,2 63,0 68,5 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

21/06/2021 12:00 58,6 43,4 80,8 47,2 50,1 51,3 55,1 59,5 61,3 69,4 

21/06/2021 13:00 58,9 41,0 76,1 45,4 49,4 51,2 56,0 60,9 63,1 68,4 

21/06/2021 14:00 57,4 44,6 74,9 47,1 49,8 50,9 54,8 58,7 60,3 68,1 

21/06/2021 15:00 58,1 47,3 75,6 49,5 51,4 52,3 55,6 59,7 61,0 69,4 

21/06/2021 16:00 57,5 47,2 75,9 49,4 51,3 52,0 55,1 58,8 60,2 67,1 

21/06/2021 17:00 58,6 47,1 75,1 50,0 52,4 53,3 55,9 59,7 61,1 69,2 

21/06/2021 18:00 58,5 46,6 75,7 50,3 52,5 53,3 56,2 59,3 61,2 68,6 

21/06/2021 19:00 59,3 44,4 78,0 48,6 50,9 52,1 55,6 59,7 62,2 70,4 

21/06/2021 20:00 57,4 39,6 75,5 42,5 46,5 48,4 53,8 58,5 60,7 68,9 

21/06/2021 21:00 55,5 36,4 73,2 38,4 41,9 43,8 50,7 58,0 59,1 67,4 

21/06/2021 22:00 51,1 34,4 71,2 36,6 39,5 40,9 47,6 52,7 54,1 58,1 

21/06/2021 23:00 52,6 29,9 76,2 34,1 36,0 37,6 46,2 53,2 54,7 60,6 

22/06/2021 00:00 47,5 28,5 64,7 29,4 31,2 32,7 41,0 51,2 53,2 58,0 

22/06/2021 01:00 45,8 26,0 63,9 27,0 27,8 28,7 36,0 49,6 52,0 58,0 

22/06/2021 02:00 43,5 24,6 59,3 25,1 25,7 26,8 32,1 46,8 50,9 56,1 

22/06/2021 03:00 46,8 24,4 63,8 25,6 28,1 29,5 34,5 50,5 54,2 59,2 

22/06/2021 04:00 51,9 30,9 75,7 31,7 33,1 34,1 40,7 55,0 57,5 61,0 

22/06/2021 05:00 57,2 34,9 67,0 36,8 42,3 44,8 53,4 61,5 63,0 64,9 

22/06/2021 06:00 55,8 39,3 71,1 42,9 45,7 47,3 53,8 59,0 60,3 62,3 

22/06/2021 07:00 57,5 43,2 70,6 47,0 51,1 52,5 56,2 59,5 60,7 65,7 

22/06/2021 08:00 58,8 44,1 73,7 50,0 52,8 53,8 56,7 60,1 61,7 69,3 

22/06/2021 09:00 59,0 46,0 76,5 50,7 52,3 53,1 56,0 60,5 63,0 69,5 

22/06/2021 10:00 59,5 45,4 77,5 48,6 51,7 53,0 56,4 60,8 63,1 70,8 

22/06/2021 11:00 59,3 45,1 75,5 49,1 51,1 52,1 56,1 61,2 64,0 70,0 

22/06/2021 12:00 58,5 44,3 75,8 47,9 50,5 51,8 56,0 60,4 62,3 68,4 

22/06/2021 13:00 61,0 45,6 75,2 47,8 50,2 51,4 56,2 63,4 67,8 72,2 

22/06/2021 14:00 58,2 43,1 76,4 46,5 49,0 50,6 54,9 59,5 62,4 69,2 

22/06/2021 15:00 59,2 43,7 78,2 46,3 49,3 50,4 54,8 60,1 63,4 71,5 

22/06/2021 16:00 58,7 40,8 78,2 46,6 49,5 50,8 54,9 59,1 61,2 70,8 

22/06/2021 17:00 60,0 47,5 83,7 50,5 52,2 53,2 55,9 59,1 61,3 71,4 

22/06/2021 18:00 58,7 46,6 75,5 50,8 52,5 53,3 56,2 60,4 62,3 68,8 

22/06/2021 19:00 59,0 46,1 75,5 49,1 50,8 51,8 55,2 59,2 61,8 71,4 

22/06/2021 20:00 56,7 41,1 75,5 43,5 46,3 48,1 53,1 57,6 60,1 68,9 

22/06/2021 21:00 55,8 32,4 75,2 35,1 39,2 41,7 50,1 57,1 59,0 67,9 

22/06/2021 22:00 54,0 32,9 75,2 35,0 38,7 40,2 48,5 54,4 56,3 65,7 

22/06/2021 23:00 52,7 31,2 74,7 33,0 36,2 38,7 47,6 53,6 55,3 60,2 

23/06/2021 00:00 48,6 29,9 63,8 30,7 33,1 34,7 43,9 52,9 54,5 57,3 

23/06/2021 01:00 45,0 26,1 63,3 27,1 28,8 29,6 35,3 49,1 51,8 55,4 

23/06/2021 02:00 44,2 27,1 63,5 28,2 29,3 30,0 33,3 47,5 51,1 56,2 

23/06/2021 03:00 50,6 29,2 75,6 29,9 30,6 31,1 34,6 51,1 55,5 60,7 

23/06/2021 04:00 50,8 29,9 65,8 31,2 32,0 32,8 40,7 55,5 58,0 61,3 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

23/06/2021 05:00 56,4 37,4 71,3 39,6 42,4 44,2 53,6 60,1 61,4 63,6 

23/06/2021 06:00 56,1 38,1 74,0 43,8 46,4 48,2 53,9 59,1 60,3 62,7 

23/06/2021 07:00 56,8 43,6 74,8 46,9 49,6 51,1 55,1 59,0 60,3 66,2 

23/06/2021 08:00 57,0 44,4 71,2 47,1 50,4 51,7 55,0 58,7 60,2 67,2 

23/06/2021 09:00 57,7 42,6 76,0 45,7 49,3 50,3 54,1 58,6 60,7 69,3 

23/06/2021 10:00 58,7 45,4 75,4 47,3 49,7 51,1 55,2 59,4 61,5 70,3 

23/06/2021 11:00 56,4 38,8 74,7 44,3 47,1 48,6 53,1 58,2 59,6 66,9 

23/06/2021 12:00 56,6 38,7 75,5 43,4 46,6 48,6 53,1 58,0 59,5 67,5 

23/06/2021 13:00 57,3 43,4 76,0 45,9 48,4 49,9 54,1 58,6 60,1 69,1 

23/06/2021 14:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

23/06/2021 15:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

23/06/2021 16:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

23/06/2021 17:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

23/06/2021 18:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

23/06/2021 19:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

23/06/2021 20:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

23/06/2021 21:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

23/06/2021 22:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

23/06/2021 23:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 00:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 01:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 02:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 03:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 04:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 05:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 06:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 07:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 08:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 09:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 10:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 11:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 12:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 13:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 14:00 ND ND ND ND ND ND ND ND ND ND 

24/06/2021 15:00 58,6 46,3 78,9 47,7 50,1 51,4 55,6 59,3 61,1 68,6 

24/06/2021 16:00 57,5 45,5 74,7 47,5 49,6 50,8 54,1 58,0 59,8 69,3 

24/06/2021 17:00 58,2 45,8 75,9 50,0 51,7 52,7 55,5 58,9 60,6 69,2 

24/06/2021 18:00 57,7 46,2 75,9 48,9 50,4 51,4 54,2 57,7 59,9 69,3 

24/06/2021 19:00 58,4 46,4 76,1 48,4 50,2 51,2 54,3 58,2 61,1 70,3 

24/06/2021 20:00 58,3 40,7 77,8 44,5 47,0 48,8 53,7 58,7 62,1 69,9 

24/06/2021 21:00 54,8 34,2 74,8 36,4 40,2 42,0 49,3 54,6 57,3 68,0 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

24/06/2021 22:00 53,3 31,0 78,0 34,8 38,0 40,0 48,0 53,4 55,0 59,9 

24/06/2021 23:00 52,5 29,9 74,7 32,7 39,1 40,8 48,5 53,7 55,2 61,3 

25/06/2021 00:00 50,8 30,2 71,2 32,1 34,4 36,6 45,9 53,1 55,0 60,9 

25/06/2021 01:00 46,9 29,1 62,9 30,4 32,9 34,0 40,8 51,3 53,1 55,8 

25/06/2021 02:00 46,4 25,5 68,5 26,0 27,1 27,9 35,9 49,2 52,5 58,9 

25/06/2021 03:00 48,1 24,7 69,8 25,9 26,7 27,4 35,7 50,9 54,9 60,3 

25/06/2021 04:00 52,4 28,7 76,1 29,6 31,0 32,3 41,1 54,5 57,4 61,8 

25/06/2021 05:00 55,1 38,5 64,8 41,7 44,2 45,9 52,7 58,6 59,8 62,1 

25/06/2021 06:00 55,9 42,3 69,9 45,3 47,2 48,5 53,6 59,2 60,7 62,5 

25/06/2021 07:00 57,1 43,8 73,0 47,3 50,0 51,3 55,3 59,0 60,3 66,9 

25/06/2021 08:00 57,4 44,6 73,7 48,3 50,5 51,6 55,1 58,7 60,4 68,0 

25/06/2021 09:00 57,7 43,2 76,1 46,1 48,6 50,0 54,0 58,3 60,1 69,6 

25/06/2021 10:00 58,1 43,8 75,8 46,2 49,0 50,2 54,1 58,7 60,5 70,8 

25/06/2021 11:00 58,3 42,8 76,0 45,9 48,9 50,2 54,5 58,9 61,2 70,3 

25/06/2021 12:00 57,2 43,2 75,4 46,3 48,7 50,3 54,4 58,3 59,7 68,3 

25/06/2021 13:00 58,2 45,9 76,3 47,5 49,6 50,8 54,5 58,9 60,7 70,8 

25/06/2021 14:00 57,4 43,4 77,0 47,1 49,0 50,3 54,1 57,9 59,3 68,5 

25/06/2021 15:00 65,1 43,1 80,3 45,9 48,4 49,5 55,0 69,5 70,1 72,6 

25/06/2021 16:00 68,5 45,9 94,4 48,7 51,4 52,7 62,6 71,1 72,1 76,3 

25/06/2021 17:00 58,8 44,6 77,5 49,4 51,4 52,2 55,3 58,8 60,9 70,5 

25/06/2021 18:00 57,8 46,0 77,3 48,0 50,2 51,3 54,2 58,0 60,4 69,3 

25/06/2021 19:00 57,0 42,6 75,1 45,5 48,1 49,4 53,2 57,0 59,1 69,2 

25/06/2021 20:00 57,4 42,1 76,1 44,0 46,2 47,9 52,6 57,2 60,9 70,0 

25/06/2021 21:00 55,9 36,4 76,2 40,2 42,6 44,0 50,1 57,3 59,3 68,1 

25/06/2021 22:00 51,1 34,9 71,9 36,3 38,9 40,8 48,2 53,1 54,5 58,4 

25/06/2021 23:00 51,7 32,6 72,6 34,2 37,6 39,6 47,8 52,9 54,3 59,3 

26/06/2021 00:00 50,3 30,9 74,1 33,6 36,8 38,9 46,9 52,8 54,2 57,2 

26/06/2021 01:00 47,0 28,1 58,9 29,8 32,0 34,6 43,0 51,0 52,5 55,5 

26/06/2021 02:00 46,8 27,1 62,8 27,9 29,2 31,0 39,9 51,1 52,9 56,8 

26/06/2021 03:00 44,0 28,4 59,5 29,2 30,6 31,3 36,2 48,2 51,0 55,0 

26/06/2021 04:00 51,3 28,1 75,2 29,7 30,9 31,8 40,0 53,0 55,8 60,2 

26/06/2021 05:00 53,8 37,5 66,8 39,0 41,1 42,8 50,4 58,1 59,2 61,5 

26/06/2021 06:00 53,7 39,1 71,3 41,1 43,0 44,4 50,9 56,7 58,2 60,9 

26/06/2021 07:00 58,3 40,2 78,2 43,4 45,1 46,6 55,3 60,4 62,0 68,1 

26/06/2021 08:00 55,7 38,4 73,1 44,3 47,0 48,7 52,7 56,5 58,4 67,4 

26/06/2021 09:00 56,8 41,8 82,1 43,9 46,5 48,2 52,4 56,4 59,1 68,4 

26/06/2021 10:00 67,1 44,2 80,5 46,2 48,9 50,1 53,8 71,2 76,1 79,1 

26/06/2021 11:00 61,7 41,1 77,3 46,2 48,2 49,7 54,4 63,8 69,2 73,4 

26/06/2021 12:00 59,4 39,1 76,0 45,2 47,7 48,9 53,5 63,3 65,2 70,4 

26/06/2021 13:00 56,4 35,8 76,4 40,5 43,6 45,2 50,5 54,6 57,0 69,8 

26/06/2021 14:00 54,7 34,6 75,6 38,2 41,9 43,6 49,7 53,7 55,3 66,7 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

26/06/2021 15:00 55,4 35,5 76,7 39,2 42,5 44,3 49,9 54,2 57,3 68,0 

26/06/2021 16:00 55,5 35,8 75,3 40,4 43,4 44,9 50,3 54,3 57,3 69,0 

26/06/2021 17:00 55,0 38,1 76,7 41,8 44,3 46,1 50,8 54,3 55,9 67,0 

26/06/2021 18:00 55,6 39,7 74,5 42,7 46,7 48,3 52,1 55,2 57,4 68,1 

26/06/2021 19:00 56,9 41,1 76,0 43,6 46,8 48,3 52,4 56,1 59,9 69,4 

26/06/2021 20:00 56,8 37,3 75,5 40,7 43,8 45,4 51,2 55,9 58,2 69,7 

26/06/2021 21:00 54,5 34,7 74,2 36,6 39,1 40,4 47,7 56,2 57,6 67,5 

26/06/2021 22:00 49,5 30,8 71,8 32,3 35,0 36,9 44,0 50,7 52,1 56,4 

26/06/2021 23:00 49,8 31,3 71,4 33,6 36,4 38,5 46,7 52,1 53,3 55,9 

27/06/2021 00:00 49,6 31,3 71,0 33,2 37,2 39,5 47,1 52,8 54,1 56,1 

27/06/2021 01:00 48,5 28,7 63,4 30,4 33,7 36,0 45,3 52,6 53,7 56,6 

27/06/2021 02:00 46,9 26,8 60,4 28,1 29,9 31,4 40,8 51,5 53,3 56,3 

27/06/2021 03:00 44,4 25,3 58,6 26,5 27,6 28,4 37,0 49,1 51,6 54,7 

27/06/2021 04:00 47,6 23,8 64,8 25,1 26,7 28,3 39,9 51,7 53,6 57,9 

27/06/2021 05:00 51,1 31,4 64,9 36,2 38,5 39,8 46,1 55,5 57,7 60,0 

27/06/2021 06:00 48,4 32,7 62,5 36,5 38,5 40,0 45,4 52,2 53,4 55,9 

27/06/2021 07:00 51,9 34,5 71,2 37,2 39,9 41,4 47,9 53,3 54,7 63,2 

27/06/2021 08:00 53,6 34,6 74,4 39,0 41,3 42,7 48,8 53,8 55,7 66,1 

27/06/2021 09:00 55,3 37,5 77,3 40,1 42,9 44,7 50,2 54,2 56,2 67,6 

27/06/2021 10:00 55,3 37,2 75,5 41,9 44,4 45,8 50,6 54,3 55,9 67,9 

27/06/2021 11:00 56,0 36,4 75,3 40,7 43,8 45,3 50,5 55,4 60,1 68,5 

27/06/2021 12:00 54,9 35,1 76,5 39,3 42,6 44,6 50,5 54,1 55,4 66,6 

27/06/2021 13:00 55,5 35,7 76,4 38,9 41,2 42,7 48,7 52,9 55,3 69,1 

27/06/2021 14:00 56,0 34,2 77,0 40,1 42,8 44,7 50,5 55,2 57,7 69,2 

27/06/2021 15:00 54,8 38,7 74,6 42,5 44,7 46,3 51,1 54,4 55,8 67,5 

27/06/2021 16:00 56,3 38,0 75,4 42,6 45,7 47,4 52,2 56,1 58,0 69,2 

27/06/2021 17:00 55,8 42,5 73,8 44,2 47,3 48,8 52,6 55,9 57,4 68,1 

27/06/2021 18:00 55,1 38,7 72,3 43,5 46,7 48,2 52,0 55,4 56,8 66,9 

27/06/2021 19:00 56,6 41,1 75,4 43,9 46,9 48,6 52,3 56,0 59,1 69,4 

27/06/2021 20:00 58,0 39,0 82,1 41,5 44,3 46,3 52,1 56,4 60,1 68,7 

27/06/2021 21:00 55,1 37,6 73,6 39,6 42,9 44,7 51,1 56,6 58,6 66,9 

27/06/2021 22:00 52,2 33,7 71,9 36,2 38,9 40,8 49,7 54,5 55,7 58,2 

27/06/2021 23:00 53,1 33,9 75,7 36,8 39,8 41,8 50,0 55,1 56,3 59,5 

28/06/2021 00:00 48,0 24,8 65,4 26,9 31,1 33,4 42,7 52,0 53,6 56,8 

28/06/2021 01:00 45,0 23,0 60,6 23,3 23,9 24,6 33,6 49,5 52,1 56,1 

28/06/2021 02:00 46,1 24,2 62,2 24,9 25,5 26,1 32,6 49,9 53,3 58,0 

28/06/2021 03:00 48,0 25,1 64,2 26,1 26,9 27,6 34,6 51,5 55,5 60,4 

28/06/2021 04:00 50,7 25,3 64,7 26,6 28,7 29,7 41,0 55,1 57,9 61,9 

28/06/2021 05:00 55,8 37,0 71,9 42,3 44,4 46,1 52,9 59,4 60,7 63,5 

28/06/2021 06:00 55,8 39,8 68,9 42,4 45,3 47,2 53,7 59,3 60,9 63,2 

28/06/2021 07:00 57,0 43,8 72,4 47,4 50,4 51,8 55,2 59,0 60,3 65,6 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

28/06/2021 08:00 57,5 42,9 72,9 45,9 50,2 51,4 55,0 58,9 60,7 68,6 

28/06/2021 09:00 56,7 41,2 75,1 44,6 47,6 49,3 53,3 58,0 60,1 66,6 

28/06/2021 10:00 57,4 43,1 74,6 46,7 48,9 50,1 54,0 58,5 60,4 69,6 

28/06/2021 11:00 57,6 43,1 74,6 47,4 49,5 50,6 54,3 58,8 60,8 69,0 

28/06/2021 12:00 57,6 42,6 74,5 46,3 49,4 50,7 54,7 58,6 60,2 68,6 

28/06/2021 13:00 58,3 38,7 76,0 46,7 49,9 51,3 55,1 59,8 61,2 69,5 

28/06/2021 14:00 58,2 37,8 84,8 45,2 49,1 51,0 55,1 58,9 60,8 68,0 

 

ND = Dati non misurati per un’anomalia nell’alimentazione del fonometro. 

In riferimento alla durata dell’intera campagna, nella Tabella 7-B si riportano i valori medi minimi e 

massimi, mentre in Tabella 7-C e Tabella 7-E si riportano i valori medi riferiti al periodo notturno e 

diurno. 

Tabella 7-B: Dati intero periodo di misura 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Intero periodo 66,0 24,3 96,7 

 

Tabella 7-C: Dati intero periodo notturno (22:00-6:00) 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo notturno 51,3 23,0 78,0 

 

I valori riferiti ai singoli periodi notturni sono stati riportati in Tabella 7-D, si fa presente che i periodi 

notturni si sviluppano nell’arco di due giorni, pertanto si riportano nella prima colonna il giorno di 

inizio del periodo (dalle ore 22:00).  

Tabella 7-D: Dati intervallo notte (22:00-6:00) 

Giorno di inizio Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Gio 17/06/2021 52,4 25,1 75,9 

Ven 18/06/2021 50,1 26,0 75,8 

Sab 19/06/2021 50,5 24,0 73,7 

Dom 20/06/2021 52,6 25,2 77,2 

Lun 21/06/2021 51,6 24,4 76,2 

Mar 22/06/2021 51,9 26,1 75,6 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Giorno di inizio Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Mer 23/06/2021 ND ND ND 

Gio 24/06/2021 51,6 24,7 78 

Ven 25/06/2021 50,4 27,1 75,2 

Sab 26/06/2021 48,8 23,8 71,8 

Dom 27/06/2021 51,2 23,0 75,7 

Lun 28/06/2021 ND ND ND 

 

Tabella 7-E: Dati intero intervallo giorno (6:00-22:00) 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo diurno 58,3 32,4 94,4 

 

I valori riferiti ai singoli periodi diurni sono stati riportati in Tabella 7-F.  

Tabella 7-F: Dati intervallo giorno (6:00-22:00) 

Giorno di misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Gio 17/06/2021 57,8 36,1 79,3 

Ven 18/06/2021 58,1 36,3 84,5 

Sab 19/06/2021 58,4 35,7 79,9 

Dom 20/06/2021 56,5 33,8 78,8 

Lun 21/06/2021 59,2 36,4 92,9 

Mar 22/06/2021 58,7 32,4 83,7 

Mer 23/06/2021 57,1 38,1 76,0 

Gio 24/06/2021 57,8 34,2 78,9 

Ven 25/06/2021 60,6 36,4 94,4 

Sab 26/06/2021 59,0 34,6 82,1 

Dom 27/06/2021 55,3 32,7 82,1 

Lun 28/06/2021 57,4 37,8 84,8 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Nella Tabella 7-G si riportano i valori misurati in riferimento ai valori dei limiti applicabili. 

Tabella 7-G Confronto con i limiti. 

Giorno Leq misurato 

Valori limiti immissione 

da zonizzazione 

comunale 

Valori limiti immissione da fase di 

pertinenza come previsto dal D.P.R: 

n.142 del 30 Marzo 2004 

Periodo diurno 58,3 65 70 

Periodo notturno 51,3 55 60 

 

In base alle misure effettuate si riscontra un rispetto dei limiti applicabili per le infrastrutture stradali 

(D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004). 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Report misure acustiche   



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Figura 3 Profilo spettrale a 1/3 ottava e profilo temporale in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 

 

Figura 4 Distribuzione d'ampiezza ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 

 

 

Medio G1 PM_RUM01 [medio] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 47.1

Min G1 PM_RUM01 [Min] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 14.6

Max G1 PM_RUM01 [Max] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 89.9
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Figura 5 Distribuzione cumulativa ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 
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Allegato 2 
Inquadramento territoriale del recettore 
  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 
INQUADRAMENTO RECETTORE CODICE 

RECETTORE 

RUM01 

LOCALIZZAZIONE 

Provincia: Arezzo Comune: Arezzo 

Località: Chiani Indirizzo:  

Coordinate WGS84: 43°27'28.16" E: 11°48'43.95" Quota s.l.m.: 247 

FOTO DEL RICETTORE  STRALCIO CARTOGRAFICO 

 

 

DESCRIZIONE DEL RICETTORE/AMBIENTE ABITATIVO E DELL’AREA CIRCOSTANTE 

Gruppo di case 

CARATTERIZZAZIONE DEL RICETTORE 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA – VALORI LIMITE DI IMMISSIONE LEQ DB(A) 
ART 3 DPCM 14/11/1997 

DIURNO 
(06.00-22.00) 

NOTTURNO 
(22.00 – 06.00) 

 CLASSE I – AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE  
 CLASSE II – AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 
 CLASSE III – AREE TIPO MISTO 
 CLASSE IV – AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANE 
 CLASSE V – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 
 CLASSE VI – AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 

50 
55 
60 
65 
70 
70 

40 
45 
50 
55 
60 
70 

CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE ESISTENTI 

TIPOLOGIA:  
 STRADE -  FERROVIA -  INDUSTRIE -  CANTIERI -  CORSI D’ACQUA -   ALTRO:  
DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE ACUSTICO ESISTENTE: 
Il Clima acustico è caratterizzato dal passaggio del traffico sulla SP21 e sulla SS679. 

 
 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 3 
Attestazione di abilitazione dei tecnici competenti in acustica 
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Allegato 4 

Certificazione della strumentazione utilizzata  
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1 PREMESSA 

Il presente documento descrive l’attività di monitoraggio del rumore su alcuni degli assi stradali 

significativi rispetto al progetto: E78 Grosseto Fano tratto nodo di Arezzo -Selci -Lama (E45) -Palazzo 

del Pero - Completamento 

Il monitoraggio è stato eseguito nel periodo compreso tra il 12 maggio ed il 19 maggio 2021 presso 

il Comune di Arezzo (AR) nella postazione RUM02 per conto della Società Cooprogetti Società 

Cooperativa dalla società Mit Ambiente S.r.l. 

2 OBIETTIVI 

Obiettivo del monitoraggio è di stabilire per ciascuna direzione i seguenti valori: 

• LAeq calcolato per ogni ora su tutto l’arco delle 24 ore 

• LAeq relativo ai periodi diurno e notturno, per ogni giorno della settimana 

• I valori medi settimanali diurni e notturni di LAeq, da confrontarsi con i limiti previsti dalla 
normativa. 

• Fornire i dati per i modelli previsionali acustici. 

 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

3.1 Definizioni 

Si riportano di seguito le definizioni di alcuni termini tecnici utilizzati nel presente documento, in 

base a quanto riportato all’art. 2 della Legge n. 447 del 26/10/1995 (così come modificato dal D. Lgs 

42/2017) nell’allegato A del DPCM 01/03/1991 e nell’ art. 1 del DPR 30 marzo 2004, n. 142. 

• Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la 
salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 
degli ambienti stessi. 

 

• Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 
persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 
ambienti destinati ad attività produttive, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore 
da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 

 

• Sorgenti sonore fisse: sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre 
installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; 
le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

commerciali ed agricole; gli impianti eolici; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 
movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite 
ad attività sportive e ricreative. 

 

• Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese al punto precedente. 

 

• Sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico e che concorre al livello di rumore ambientale. 

 

• Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 
più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 
dei ricettori. 

 

• Valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente sonora 
specifica misurato in ambiente esterno ovvero in facciata al ricettore. 

 

• Valori di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente e 
dalla classificazione acustica del territorio della zona da proteggere, il cui superamento 
obbliga ad un intervento di mitigazione acustica. 

 

• Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le modifiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 
previsti dalla legge n° 447/95. 

 

• Livello di rumore residuo (Lr): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
“A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere 
misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 

 

• Livello di rumore ambientale (La): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e 
da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

 

• Livello differenziale di rumore: differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale e quello 
del rumore residuo. 

 

• Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle 
fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 
esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la 
strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea, secondo 
quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 
ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente decreto 
(DPR 30 marzo 2004, n. 142) stabilisce i limiti di immissione del rumore. 

3.2 Normativa Nazionale 

3.2.1 Elenco Leggi nazionali 

Si riporta di seguito le principali norme nazionali in materia di Acustica: 

• DPCM 01 Marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno. 

• Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 - Legge Quadro sull'inquinamento acustico. 

• Decreto Ministeriale del 31/10/1997 - Metodologia di misura del rumore aeroportuale. 

• DPCM 14 Novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

• DPCM 05 Dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 11/12/1997, n.496 - Regolamento recante 
norme per la riduzione dell'inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili. 

• Decreto 16 Marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico. 

• DPCM 31 Marzo 1998 - Tecnico Competente 

• Decreto 03 Dicembre 1999 - Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti. 

• Decreto 29 Novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti 
gestori servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore. 

• Decreto 23 Novembre 2001 - Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 
2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori servizi pubblici 
di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore. 

• DPR 30 Marzo 2004 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell'art. 11 della Legge del 26 ottobre 1995 
n. 447. 

• Circolare Ministeriale del 06/09/2004 - Interpretazione in materia di inquinamento acustico: 
criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. 

• D. Lgs. 19 Agosto 2005 n. 194 - Attuazione della direttiva CE 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 

• Decreto Legislativo del 17/01/2005 n. 13 - Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa 
all'introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti 
comunitari. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 19/10/2011, n.227 - Regolamento per la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, 
a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 Maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122” (G.U. n. 28 del 3 Febbraio 
2012). 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Legge 12 Luglio 2011, n. 106 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 
maggio 2011, n. 70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia” (G.U. n. 
160 del 12 luglio 2011)- [vd. art.5, comma 1, lett.e) ed art.5, comma 5]. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 41 - Disposizioni per l’armonizzazione della normativa nazionale 
in materia di inquinamento acustico con l direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 
765/2008, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, 
n. 161. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 42 - Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 
nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere a), 
b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.2.2 Limiti di legge 

La legge 447/1995, legge quadro sull’inquinamento acustico, realizza il passaggio dal regime 

precedente, basato su una disposizione provvisoria contenuta nella norma istitutiva del Ministero 

dell'Ambiente (articolo 2, comma 14, legge 349/1986) ed attuata dal DPCM del 1° Marzo 1991 sui 

limiti di esposizione ad un sistema normativo più articolato.  

Nell'ambito dell'attuazione della legge quadro particolare rilevanza assume il DPCM 14 Novembre 

1997, che introduce nuovi valori limite di emissione ed immissione delle sorgenti sonore (in 

sostituzione di quelli stabiliti dal precedente DPCM 1° Marzo 1991). I valori limite stabiliti dal nuovo 

DPCM sono riferiti alle diverse classi di destinazione d'uso (Cfr. Tabella 3-A) in cui dovrebbe essere 

diviso il territorio comunale.  

Tabella 3-A Classi di Zonizzazione del territorio comunale. 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 

parchi pubblici, etc… 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con la bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali 

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie. 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

La legge quadro 447/95 conferma la suddivisione del territorio comunale nelle 6 classi già previste 

dal DPCM 1/3/91; mentre mediante il DPCM 14/11/97 definisce nuovi e più articolati limiti, 

introducendo i valori di attenzione e di qualità: 

 

• Limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

• Limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
recettori; i valori limite di immissione sono distinti in: 

• Valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale;  

• Valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 
di rumore ambientale ed il rumore residuo; 

• Valore di attenzione: livello di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 
salute umana o per l’ambiente; 

• Valore di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 
tutela previsti dalla presente legge. 

 

I limiti normativi fissati dal DPCM 14 Novembre 1997, attuativi della legge quadro, sono definiti nelle 

tabelle B, C e D del decreto riportate di seguito: 

 

Tabella 3-B Valori Limite di emissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA B: valori limite di emissione Leq dB(A)– art. 2 DPCM 14 novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 45 35 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
50 40 

CLASSE III – aree di tipo misto 55 45 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 60 50 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 65 55 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 65 65 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-C Valori Limite di immissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA C: valori limite di immissione Leq dB(A)– art. 3 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 50 40 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
55 45 

CLASSE III – aree di tipo misto 60 50 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 65 55 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 70 60 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella 3-D Valori di qualità DPCM 14/11/97. 

TABELLA D: valori di qualità in Leq dB(A)– art. 4 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 47 37 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
52 42 

CLASSE III – aree di tipo misto 57 47 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 62 52 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 67 57 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per quanto riguarda i valori limite, con l’entrata in vigore del DPCM 14/11/97 vengono determinate 

una situazione transitoria ed una a regime: 

 

• Situazione transitoria: nell’attesa che i Comuni provvedano alla classificazione acustica del 
territorio comunale, secondo quanto specificato negli art. 4 e 6 della L. 447/95, si 
continueranno ad applicare i valori limite dei livelli sonori di immissione, così come indicato 
nell’art. 8 del DPCM 14/11/97 previsti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
1° Marzo 1991. 

• Come specificato nella circolare del 6 settembre 2004 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 
differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004)” anche in 
assenza della zonizzazione acustica occorre applicare i limiti di immissione differenziali di cui 
all’art. 4, comma 1, del DPCM 14/11/97. 

• Situazione a regime: Per ciascuna classe acustica, in cui è stato suddiviso il territorio 
comunale, il livello di immissione dovrà rispettare i limiti assoluti di immissione di cui alla 
tabella C del DPCM 14/11/97 ed i limiti differenziali di cui all’art. 4, comma 1, del DPCM 
14/11/97, oltre ai limiti di emissione di cui alla tabella B del DPCM 14/11/97. 

 

Per quanto riguarda la situazione transitoria, il DPCM in esame prevede, "in attesa che i Comuni 

provvedano" alla suddetta classificazione acustica comunale, secondo i criteri stabiliti dalle Regioni, 

che "si applichino i limiti di cui all'articolo 6, comma 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 1° Marzo 1991", che corrispondono ai valori massimi assoluti. 

 

Tabella 3-E Valori Limite assoluti DPCM 1/03/91. 

Zonizzazione Limite diurno 
Leq(A) 

Limite notturno 
Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (*) 65 55 

Zona B (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

(*) Zone di cui all’art. 2 del DM n. 1444 del 02/04/1968: 
Zona A: le parti di territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 
pregio ambientale o da porzioni di esse, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per 
tali caratteristiche, degli agglomerati stessi. 
Zona B: le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A: si considerano parzialmente 
edificate le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% della superficie fondiaria 
della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 m3/m2. 

 

Sia in assenza che in presenza del piano di zonizzazione acustica Il DPCM 1° Marzo 1991, così come 

il DPCM 14/11/97 per i valori limite di immissione, prevede un ulteriore criterio per la tutela della 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

popolazione dall’inquinamento acustico. La differenza tra il rumore ambientale (rumore rilevato con 

la sorgente rumorosa attiva) e il rumore residuo (rumore rilevato escludendo la sorgente 

disturbante) non può essere superiore a 5 dB(A) in diurno e 3 dB(A) in notturno. 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 Ottobre 

1995, n. 447 non si applicano: 

• Nelle aree classificate nella classe VI; 

• Se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 
40 dB(A) durante il periodo notturno; 

• Se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 
il periodo diurno e 25 dB(A); 

• Alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 
professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 
disturbo provocato all'interno dello stesso. 

3.2.3 Infrastruttura stradali e ferroviarie 

D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art.11 della L. n.447 del 26 

Ottobre 1995” per le infrastrutture stradali come definite nell’All.1; stabilisce le fasce territoriali di 

pertinenza acustica e i limiti di immissione per le infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione. 

 

Il decreto si applica ad infrastrutture stradali esistenti e di nuova realizzazione, classificandole 

secondo l'articolo 2 del D.Lgs. n. 285 del 1992 come:  

• Autostrade A;  

• strade extraurbane principali B;  

• strade extraurbane secondarie C;  

• strade urbane di scorrimento D; 

• strade urbane di quartiere E;  

• strade locali F. 

Il decreto, nell’Allegato 1, definisce quindi limiti di immissione specifici entro “fasce di pertinenza 

acustica” di ampiezza variabile a seconda del tipo di strada e del fatto che sia nuova o esistente, 

riassunti in Tabella 3-F e Tabella 3-G (rispettivamente tabella 1 e 2 dell’Allegato 1 al DPR 30 marzo 

2004, n. 142); nel caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare una prima parte più vicina 

all'infrastruttura (fascia A) ed una seconda più distante (fascia B).  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-F Limiti di immissione per strade di nuova realizzazione. 

Tabella 1_Strade di nuova realizzazione 
Allegato 1 (previsto dall'articolo 3, comma 1 del citato DPR) 

Tipo di strada 
(secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici 

(secondo Dm  
6.11.01)  

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di cura 
e di riposo* 

Altri Ricettori  

Diurno dB(A)  
Notturno 

dB(A)  
Diurno dB(A)  

Notturno 

dB(A)  

A- autostrada  250 50 40 65 55 

B- extraurbana 

principale 
 250 50 40 65 55 

C- extraurbana 

secondaria 

CI 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D- urbana di 

scorrimento 
 100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al D.p.c.m. in data 14 novembre1997 e 

comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica 

delle aree urbane, come prevista dall'articolo 6, comma 

1, lettera a) della legge n. 447 del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno. 

 

Come indicato all’art. 2 del decreto citato, i valori limite di immissione stabiliti dal decreto stesso 

“sono verificati, in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione, in conformità a quanto 

disposto dal Decreto del Ministro dell'ambiente in data 16 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 76 del 1° aprile 1998, e devono essere riferiti al solo rumore prodotto dalle infrastrutture 

stradali.”  

In particolare al successivo art. 6 è indicato come “per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 

3, il rispetto dei valori riportati dall'allegato 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza acustica, il 

rispetto dei valori stabiliti nella tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 

14 novembre 1997 è verificato in facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed in corrispondenza 

dei punti di maggiore esposizione, nonché dei ricettori.”  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-G: Limiti di immissione per strade esistenti e assimilabili, ampliamenti in sede, affiancamenti e 
varianti. 

Tabella 2 Strade esistenti e assimilabili  
 (Ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti)  

Tipo di strada  
(Secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici (secondo 

Dm  
6.11.01)  

Ampiezza fascia 
di pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di 
cura e di riposo*  

Altri Ricettori  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

A – autostrada  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B - extraurbana 

principale 
 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C - extraurbana 

secondaria 

Ca (strade a 

carreggiate 

separate e tipo IV 

Cnr 1980) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre 

strade 

extraurbane 

secondarie) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D - urbana di 

scorrimento 

Da (strade a 

carreggiate 

separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db (tutte le altre 

strade urbane di 

scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre1997 

e comunque in modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane, come prevista 

dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 

del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno.  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Qualora l’obiettivo del rispetto dei suddetti valori limite non sia tecnicamente conseguibile, ovvero 

si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui recettori, il decreto prescrive che 

debba essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:  

• 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;  

• 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;  

• 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.  

Tali valori vanno valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal 

pavimento, mentre per i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica, come definita all'articolo 

3 e riportata nelle tabelle precedenti, devono essere individuate ed adottate opere di mitigazione 

sulla sorgente, lungo la via di propagazione del rumore e direttamente sul recettore, per ridurre 

l'inquinamento acustico prodotto dall'esercizio dell'infrastruttura. 

Per le infrastrutture ferroviarie è stato emanato il D.P.R. 18 novembre 1998 n. 459 che individua 

due fasce di pertinenza territoriali all’interno delle quali il rumore ferroviario è disciplinato 

autonomamente dalla zonizzazione acustica comunale. Infatti l’art. 5 del D.P.R. 459/98 indica per le 

infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento ad 

infrastrutture esistenti e le nuove infrastrutture, con velocità di progetto non superiori a 200 km/h, 

i valori limite riportati in Tabella 3-H:  

Tabella 3-H: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (D.P.R. 18/11/1998 n. 459) 

Tipo di infrastruttura 
Ampiezza fascia di pertinenza acustica 

Scuole (*), ospedali, case 
di cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto superiore a 200 km/h 

250 m 50 40 65 55 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto non superiore a 200 km/h 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Infrastrutture esistenti 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Fasce di pertinenza delle ferrovie e relativi limiti (DPR 459/98, Allegato 1) (*) per le scuole vale il solo limite diurno 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per ciò che riguarda le aree aeroportuale esse vengono disciplinati dai diversi Decreti attuativi della 

447/95, sia nella classificazione delle zone che nella disciplina dei voli. 

 

3.3 Normativa Regionale 

3.3.1 Regione Toscana 

Di seguito si riporta la normativa Regionale ad oggi adottata: 

• Legge Regionale 1° dicembre 1998, n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

• Delibera G.R. 13 Luglio 1999, n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della 
documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi 
dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 89/98". 

• Delibera C.R. 22 Febbraio 2000, n. 77 "Definizione dei criteri e degli indirizzi della 
pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2, della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di 
inquinamento acustico". 

• Deliberazione n. 398 del 28/03/2000, Modifica e integrazione della Deliberazione 13/7/99, 
n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e 
della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 
89/98". 

• Circolare applicativa del 04/04/2000 prot. 104/13316/10-03 a firma del Coordinatore del 
Dipartimento delle Politiche Territoriali e Ambientali. Delibera C.R. 22/02/2000, n. 77 
"Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2 
della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico". Circolare applicativa. 

• Legge Regionale 29 Novembre 2004, n. 67 “Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, 
n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico)”. 

• Art. 38 della Legge Regionale 27 luglio 2007, n. 40 “Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2007” 

• Artt. 84, 85 e 86 della Legge Regionale 14 dicembre 2009, n. 75 “Legge di manutenzione 
dell’ordinamento regionale 2009”. 

• Legge Regionale 5 agosto 2011, n. 39 “Modifiche alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 89 
(Norme in materia di inquinamento acustico) e alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 88 
(Attribuzione agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni amministrative e dei compiti 
in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della natura e 
dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e 
difesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti 
conferite alla Regione dal D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112)”. 

 

3.4 Normativa Comunale – Piani di zonizzazione acustica comunali 

Per quanto concerne lo stato della zonizzazione acustica dei territori solo alcuni dei Comuni in cui 

sono localizzati i recettori individuati hanno adottato/approvato il Piano di Classificazione Acustica 

del territorio comunale, ai sensi della L. 447/95, ed esattamente:  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Il Comune di Arezzo in Provincia di Arezzo ha approvato il Piano Classificazione  

 

In particolare nella Figura 1 si riporta la classificazione dell’area limitrofa al punto di misura. 

Figura 1 Estratto della zonizzazione comunale dell’area di misura. 

 

 

4 CARATTERISTICHE DELL’AREA 

4.1 Punto e area di monitoraggio 

Il punto denominato RUM02 è ubicato nella zona industriale di San Zeno. La postazione è adiacente 

all’area dove sarà realizzata una nuova viabilità collegata all’adeguamento a quattro corsie del tratto 

San Zeno – Arezzo – Palazzo del Pero. La viabilità principale è rappresentata dalla SS73 limitrofa alla 

postazione di misura. 

La Tabella 4-A riporta l’indirizzo e le coordinate geografiche del punto. La Figura 2 rappresenta 

l’inquadramento dettaglia l’ubicazione del punto di misura. 

Tabella 4-A Posizione del punto di misura. 

Punto Indirizzo Coordinate geografiche 

RUM02 San Zeno 43°25'27.68"N-   11°49'40.56"E 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Figura 2: Ubicazione del punto di misura 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5 CAMPAGNA DI RILIEVO FONOMETRICA 

5.1 Tecnica di misura 

Ciascun rilievo è stato effettuato con registrazione del decorso temporale con risoluzione di 0,1 

secondo e eventuale registrazione del file audio. I parametri acustici rilevati per ogni misura sono i 

seguenti: 

 

• In pesatura A: Leq, slow, fast, Impuls. 

• In pesatura lineare: multispettri1/3 ottava Leq. 

 

Il fonometro è stato posizionato sul cavalletto lontano da superfici interferenti e comandato a 

distanza in modo tale da permettere al tecnico di porsi ad una distanza non inferiore a 3 m dallo 

stesso. 

Il Software utilizzato per l’acquisizione ed elaborazione dei dati: 

 

• dB Trait ver. 6.0.0 (01 – dB Acoem). 

 

le misure sono state acquisite in assenza di precipitazioni con il vento di intensità < 5 m/s e 

provenienza variabile. Non sono state registrate componenti impulsive o tonali. 

La stima dei livelli di rumore presenti è avvenuta attraverso una campagna di rilievi fonometrici 

effettuata mediante la strumentazione elencata al capitolo 5.2 

Tutte le misure sono state eseguite in conformità con il D.M. 16/03/1998 e le norme UNI 10855 del 

31/12/1999 e UNI 9884 del 31/07/1997.  

Le misure e la loro elaborazione sono state condotte da tecnici competenti in acustica ambientale, 

di cui all’art.2, commi 6 e 7, della Legge 447/1995 (Allegato 2): 

• Marco Principi (Tecnico Competente in Acustica – DD n. 113/TRA_08 del 26.05.2006 Regione 
Marche, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 3722) 

• Daniele Vanzini (Tecnico Competente in Acustica – Disposizione Dirig. n. 42136 del 30/08/02 
ai sensi della L.R. 3/99 e della Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95 Regione 
Emilia Romagna, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 5769) 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5.2 caratteristiche della strumentazione 

La catena fonometrica utilizzata (Tabella 5-A) per le misure è conforme a quanto previsto dall’art.2 
del D.M. del 16-03-1998. 
 

Tabella 5-A caratteristiche della catena fonometrica 

Tipo 
Marca e 
modello 

N. Matricola Tarato il 
Certificato taratura 
n. 

Fonometro integratore 01-dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Preamplificatore 01-dB- PRE22 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Kit per esterni 01-dB - DMK01 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Nosecone 01-dB – RA0208 001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Cavo prolunga RAL135-10M 0001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Microfono GRAS – 40CE 233249 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Filtri 1/3 ottave 01–dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42686-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34975458 09/03/2020 LAT 068 44853-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34164991 09/02/2021 LAT 068 42684-A 

 

La strumentazione di misura soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 

ed EN 60804/1994 e viene sottoposta a taratura ogni due anni presso specifico Ente Certificato. In 

Allegato 4 si riporta l’attestato di taratura della strumentazione. 

Come richiesto dal D.M. del 16-03-1998 prima di ogni ciclo e al termine di ogni ciclo di misura è stata 

effettuata la calibrazione e si è provveduto ad effettuare la verifica dei parametri di calibrazione che 

hanno sempre soddisfatto i requisiti richiesti.  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

6 CARATTERISTICHE DEL MONITORAGGIO 

6.1 Strategia d’intervento e tempistiche 

L’intervento è stato eseguito mediante l’utilizzo di una stazione di misura attrezzata per l’esecuzione 

del conteggio del traffico per un periodo di almeno 7 giorni.  

Gli interventi sono stati realizzati come riportato in Tabella 6-A. 

 

Tabella 6-A Cronoprogramma delle misure 

Data - Periodo Attività 

12/05/2021 Installazione della stazione di misura RUM02 

12/05/2021 Inizio monitoraggio del rumore 

19/05/2021 Termine monitoraggio del rumore 

19/05/2021 Disinstallazione della stazione di misura  

 

7 RISULTATI  

7.1 Condizioni meteorologiche durante il rilievo 

Durante il periodo di rilievo non sono stati scontrati superamenti della velocità del vento (5 m/s) 

mentre per le precipitazioni sono state registrati due brevi eventi piovosi entrambi nel giorno 12 

maggio alle ore 12:00 con durata di circa 10 minuti ciascuno con una quantità totale di 1,8 mm. 

7.2 Risultati delle misure fonometriche 

Nella Tabella 7-A si riportano i valori statistici espressi in media oraria. 

Tabella 7-A: Dati dettagliati in media oraria  

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

12/05/2021 12:00 68,3 42,5 84,0 45,8 51,0 54,0 65,2 72,0 73,3 76,1 

12/05/2021 13:00 68,6 45,2 84,9 47,6 50,5 53,5 64,7 72,1 73,5 77,3 

12/05/2021 14:00 67,7 46,3 83,1 48,4 50,5 52,6 63,8 71,4 72,7 76,4 

12/05/2021 15:00 67,6 45,4 82,7 48,6 52,4 54,5 64,2 71,3 72,7 75,9 

12/05/2021 16:00 68,4 48,2 90,8 50,7 53,1 55,1 64,7 71,4 73,0 76,5 

12/05/2021 17:00 68,9 49,7 90,1 51,8 54,6 56,8 66,1 71,5 72,9 77,4 

12/05/2021 18:00 68,1 45,6 86,3 48,4 51,4 54,1 65,1 71,6 72,8 76,0 

12/05/2021 19:00 67,9 42,9 84,0 45,3 49,6 52,1 63,4 71,6 73,0 76,3 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

12/05/2021 20:00 66,2 39,5 83,3 41,5 44,8 47,5 57,6 70,5 72,5 76,8 

12/05/2021 21:00 63,6 33,7 78,4 36,1 38,7 40,7 52,9 68,4 71,4 74,7 

12/05/2021 22:00 60,2 31,6 81,1 32,7 35,0 36,3 44,9 60,4 66,0 73,1 

12/05/2021 23:00 55,1 29,5 79,7 30,5 31,1 31,8 35,7 51,9 56,3 69,0 

13/05/2021 00:00 51,3 30,0 76,6 30,7 31,5 31,9 35,2 48,4 54,1 63,5 

13/05/2021 01:00 50,4 30,7 73,9 31,3 32,2 32,7 35,5 48,9 54,2 61,8 

13/05/2021 02:00 49,7 29,1 75,0 30,1 30,9 31,5 34,3 49,2 55,0 60,9 

13/05/2021 03:00 58,4 27,8 85,8 28,4 29,1 29,7 34,2 51,3 54,9 65,1 

13/05/2021 04:00 57,8 29,8 82,2 30,6 32,2 33,3 40,6 55,7 60,7 70,2 

13/05/2021 05:00 62,6 33,9 80,8 37,1 39,4 41,1 49,7 65,7 70,3 75,1 

13/05/2021 06:00 66,0 40,3 80,7 42,6 46,0 48,0 57,1 70,8 73,1 76,2 

13/05/2021 07:00 68,4 45,0 78,5 46,9 51,2 53,9 65,5 72,5 73,7 75,7 

13/05/2021 08:00 69,3 48,1 90,5 50,1 53,0 55,3 66,1 72,3 73,5 77,6 

13/05/2021 09:00 68,3 45,5 85,5 48,7 51,3 53,6 64,1 71,7 73,1 77,5 

13/05/2021 10:00 67,9 44,8 87,7 47,4 50,9 53,8 64,3 71,6 72,9 76,0 

13/05/2021 11:00 67,5 41,7 83,0 45,2 48,8 51,6 63,7 71,4 72,7 76,1 

13/05/2021 12:00 68,0 42,4 88,8 44,4 48,0 50,9 64,2 71,4 72,7 75,5 

13/05/2021 13:00 67,6 41,5 84,6 43,2 46,9 49,7 63,7 71,4 72,8 76,1 

13/05/2021 14:00 67,2 44,3 82,8 45,7 49,4 51,5 62,7 71,1 72,5 76,1 

13/05/2021 15:00 67,2 47,0 85,8 48,8 51,6 53,4 63,5 70,8 72,1 74,5 

13/05/2021 16:00 68,1 44,6 86,8 46,3 50,1 53,2 64,4 70,8 72,3 78,4 

13/05/2021 17:00 67,7 45,1 82,2 48,0 52,6 55,5 65,4 71,0 72,4 75,7 

13/05/2021 18:00 67,8 46,4 84,5 49,2 52,2 54,5 64,6 71,3 72,6 76,1 

13/05/2021 19:00 67,6 42,1 83,6 44,8 48,1 50,5 62,4 71,5 73,2 76,4 

13/05/2021 20:00 66,5 38,0 84,5 40,9 43,8 45,8 58,3 70,4 72,6 77,4 

13/05/2021 21:00 63,2 35,9 79,5 37,3 38,7 40,2 53,0 68,1 70,7 73,9 

13/05/2021 22:00 60,6 34,8 83,3 35,6 37,0 38,0 46,7 62,4 67,3 73,0 

13/05/2021 23:00 58,2 33,4 82,7 34,3 35,5 36,1 39,2 53,4 59,0 70,5 

14/05/2021 00:00 49,2 32,4 74,8 32,8 33,7 34,2 36,5 43,3 48,9 61,2 

14/05/2021 01:00 48,9 32,7 73,7 33,2 34,0 34,5 37,3 46,1 50,2 56,8 

14/05/2021 02:00 48,7 29,0 72,2 29,6 30,2 30,7 33,8 51,0 54,3 58,2 

14/05/2021 03:00 53,3 30,2 79,7 30,9 31,4 31,9 34,9 43,8 53,7 64,2 

14/05/2021 04:00 60,3 32,1 85,3 33,1 33,9 34,6 39,5 55,7 61,9 73,1 

14/05/2021 05:00 62,8 36,9 80,0 39,6 41,8 43,1 51,2 66,0 70,6 75,0 

14/05/2021 06:00 66,0 37,7 81,1 41,8 44,5 47,0 57,6 70,9 72,9 75,9 

14/05/2021 07:00 68,3 45,4 82,7 49,6 53,1 55,2 65,2 72,1 73,3 75,7 

14/05/2021 08:00 68,8 45,6 83,6 51,3 54,3 56,2 65,9 72,3 73,7 77,4 

14/05/2021 09:00 68,4 43,6 89,8 46,5 51,1 53,7 64,3 71,2 72,7 76,0 

14/05/2021 10:00 68,1 43,9 82,9 47,1 50,5 53,3 64,2 71,8 73,1 77,1 

14/05/2021 11:00 68,0 42,0 86,0 45,4 50,2 53,3 64,4 71,5 72,9 76,7 

14/05/2021 12:00 68,4 47,1 84,6 49,7 53,8 56,7 65,7 71,9 73,3 76,6 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

14/05/2021 13:00 68,1 43,8 80,9 50,4 53,7 55,9 65,2 71,8 73,1 75,8 

14/05/2021 14:00 68,2 48,8 85,4 50,8 53,4 55,6 64,9 71,6 72,9 76,5 

14/05/2021 15:00 67,7 47,1 84,9 49,7 52,4 54,5 64,1 71,2 72,6 75,5 

14/05/2021 16:00 68,3 46,3 87,7 49,4 52,7 55,0 64,9 71,6 73,0 77,0 

14/05/2021 17:00 68,8 49,7 86,9 52,7 57,1 59,2 66,9 71,6 72,8 76,0 

14/05/2021 18:00 69,2 46,7 87,3 50,1 54,7 57,2 66,7 72,4 73,6 76,4 

14/05/2021 19:00 68,3 43,1 83,4 46,1 49,8 52,6 64,1 72,2 73,6 77,1 

14/05/2021 20:00 67,4 35,7 86,5 40,6 44,6 47,2 59,1 71,5 73,3 76,4 

14/05/2021 21:00 64,5 35,3 82,8 36,9 39,9 42,1 54,7 69,0 71,5 74,9 

14/05/2021 22:00 61,7 29,8 81,7 31,1 32,5 34,0 47,6 64,0 69,0 74,3 

14/05/2021 23:00 58,2 27,9 81,4 28,5 30,3 31,2 39,4 55,3 60,6 71,6 

15/05/2021 00:00 48,6 28,7 72,7 29,9 30,8 31,4 34,4 48,4 52,6 58,3 

15/05/2021 01:00 48,4 28,5 71,4 29,0 29,6 30,4 33,9 49,6 52,8 60,2 

15/05/2021 02:00 49,1 30,0 74,9 30,5 31,1 31,5 34,9 46,2 50,7 60,1 

15/05/2021 03:00 59,2 26,8 86,3 27,7 28,7 29,7 34,1 47,7 55,5 67,7 

15/05/2021 04:00 55,6 29,0 78,6 30,0 31,2 31,7 36,5 52,7 57,5 70,2 

15/05/2021 05:00 61,1 33,1 79,5 36,0 38,3 39,6 47,0 61,4 68,0 74,3 

15/05/2021 06:00 64,7 32,5 83,4 36,2 38,9 41,5 51,7 68,8 72,1 76,3 

15/05/2021 07:00 66,6 37,4 80,7 41,4 46,1 48,6 58,9 71,5 73,2 76,0 

15/05/2021 08:00 68,1 40,5 83,2 43,3 47,4 49,9 62,0 72,4 73,8 77,4 

15/05/2021 09:00 68,7 43,2 91,5 45,3 48,0 50,8 63,4 72,1 73,7 77,5 

15/05/2021 10:00 67,5 42,6 81,6 44,9 48,1 50,6 63,4 71,4 72,8 76,1 

15/05/2021 11:00 67,4 41,3 81,8 45,3 49,1 51,2 63,5 71,1 72,6 76,5 

15/05/2021 12:00 68,1 42,5 88,0 45,5 48,4 50,5 63,7 71,6 73,0 76,0 

15/05/2021 13:00 67,5 40,5 83,9 43,5 46,4 48,3 60,6 71,5 73,1 76,7 

15/05/2021 14:00 66,7 40,5 82,6 43,0 46,7 49,1 59,7 70,8 72,4 76,6 

15/05/2021 15:00 67,6 42,8 87,1 46,7 49,4 51,6 62,2 71,2 72,8 76,2 

15/05/2021 16:00 67,7 45,0 86,2 47,0 50,0 52,4 62,4 71,1 72,7 76,8 

15/05/2021 17:00 67,9 44,6 84,5 48,1 51,9 54,0 64,2 71,0 72,5 77,1 

15/05/2021 18:00 67,7 45,2 84,3 47,8 50,8 53,4 63,7 71,5 72,9 76,3 

15/05/2021 19:00 67,4 42,5 82,0 45,5 49,1 51,3 62,6 71,2 72,9 76,5 

15/05/2021 20:00 66,7 36,0 85,0 39,6 43,1 45,6 57,2 70,2 72,7 77,6 

15/05/2021 21:00 63,6 35,2 81,1 37,3 41,3 43,8 56,0 68,2 70,7 73,7 

15/05/2021 22:00 62,2 27,1 81,5 30,2 34,8 37,1 50,2 65,7 69,8 73,9 

15/05/2021 23:00 57,3 25,5 80,3 26,4 27,7 29,0 39,1 56,3 61,3 70,9 

16/05/2021 00:00 53,4 25,0 79,4 25,3 26,1 26,8 31,7 47,4 53,3 66,0 

16/05/2021 01:00 49,5 24,9 77,1 25,5 26,2 26,8 30,4 42,3 48,3 57,3 

16/05/2021 02:00 49,6 25,4 74,8 26,6 27,9 28,6 31,9 41,0 47,3 60,3 

16/05/2021 03:00 50,7 24,3 76,8 24,7 25,5 26,0 29,4 36,8 43,3 61,4 

16/05/2021 04:00 53,3 25,4 80,7 26,7 28,0 28,7 33,2 44,5 52,0 66,5 

16/05/2021 05:00 54,6 26,3 78,2 31,2 34,7 36,2 41,1 52,5 56,5 68,6 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

16/05/2021 06:00 59,4 31,3 81,0 33,5 36,6 38,3 46,6 60,3 66,2 72,3 

16/05/2021 07:00 62,6 36,2 80,1 38,3 40,6 41,8 49,9 66,6 70,3 74,1 

16/05/2021 08:00 65,8 36,7 82,2 40,3 43,2 45,0 56,6 70,0 72,3 77,0 

16/05/2021 09:00 67,2 42,2 87,8 44,6 47,1 49,2 60,4 70,7 72,3 76,7 

16/05/2021 10:00 66,8 43,6 83,3 45,8 49,2 51,4 61,3 70,8 72,4 75,6 

16/05/2021 11:00 66,8 43,6 82,1 47,3 49,9 52,2 62,2 71,1 72,4 75,2 

16/05/2021 12:00 67,6 45,5 83,9 48,1 50,8 53,4 62,9 71,7 73,3 76,0 

16/05/2021 13:00 66,6 39,9 84,0 45,0 47,9 49,9 58,8 70,6 72,9 77,0 

16/05/2021 14:00 65,4 44,2 81,7 45,2 48,5 49,8 58,6 69,7 71,8 75,5 

16/05/2021 15:00 67,2 47,6 85,2 49,5 52,2 54,0 61,7 71,1 72,8 76,0 

16/05/2021 16:00 68,4 47,9 88,7 50,4 52,8 54,5 63,9 71,9 73,3 76,4 

16/05/2021 17:00 68,4 46,5 91,4 49,4 53,0 54,8 63,3 71,8 73,5 77,6 

16/05/2021 18:00 68,2 47,1 83,6 50,0 53,1 54,8 63,5 72,1 73,8 76,6 

16/05/2021 19:00 67,8 44,1 84,3 47,5 50,6 52,4 61,3 71,5 73,6 78,6 

16/05/2021 20:00 65,9 36,5 82,2 41,0 45,3 47,3 57,1 70,2 72,6 77,0 

16/05/2021 21:00 64,4 32,7 81,7 36,6 40,9 43,1 54,2 69,0 71,8 75,4 

16/05/2021 22:00 59,2 28,8 77,2 30,3 32,5 34,4 44,6 59,7 65,4 73,2 

16/05/2021 23:00 57,8 27,3 85,7 28,2 30,1 32,0 41,8 53,3 58,0 70,2 

17/05/2021 00:00 49,2 29,0 75,7 30,0 31,1 31,9 37,6 45,9 50,8 59,8 

17/05/2021 01:00 50,3 28,6 80,6 29,3 30,2 30,6 33,9 45,2 50,1 58,3 

17/05/2021 02:00 48,8 27,2 73,6 28,1 28,9 29,4 31,7 47,1 52,4 60,1 

17/05/2021 03:00 52,2 27,0 79,8 27,3 27,7 28,1 31,1 46,1 51,9 62,6 

17/05/2021 04:00 58,0 28,7 81,2 29,6 31,0 31,9 38,7 55,2 60,2 72,0 

17/05/2021 05:00 62,3 34,2 80,7 36,6 39,5 41,2 50,0 64,1 69,9 74,5 

17/05/2021 06:00 66,6 41,0 82,2 43,1 46,6 48,9 59,1 71,3 73,4 76,6 

17/05/2021 07:00 68,5 46,2 81,6 49,9 52,4 54,5 65,5 72,6 73,7 75,6 

17/05/2021 08:00 69,4 48,4 86,3 50,7 54,0 55,8 66,3 72,8 74,1 78,0 

17/05/2021 09:00 68,2 47,0 84,6 48,9 51,2 53,3 64,1 71,8 73,2 77,2 

17/05/2021 10:00 67,8 46,6 83,8 50,0 52,1 54,2 64,0 71,4 72,6 76,9 

17/05/2021 11:00 67,3 46,1 84,8 48,9 51,6 53,5 63,5 71,0 72,3 75,6 

17/05/2021 12:00 67,8 46,0 82,4 48,2 51,8 54,5 64,3 71,5 72,8 76,1 

17/05/2021 13:00 67,6 44,4 83,5 47,3 50,3 52,5 63,8 71,5 72,7 76,3 

17/05/2021 14:00 67,3 45,9 79,9 47,5 51,1 53,2 63,6 71,3 72,7 75,7 

17/05/2021 15:00 67,5 46,6 85,3 48,8 52,1 54,1 63,5 70,7 72,1 76,4 

17/05/2021 16:00 68,0 46,5 82,7 47,7 50,3 53,5 65,0 71,5 72,9 77,3 

17/05/2021 17:00 67,5 47,2 82,9 48,9 52,5 54,7 65,2 70,8 72,2 75,7 

17/05/2021 18:00 67,8 43,5 83,2 48,3 52,0 54,5 64,5 71,1 72,5 76,5 

17/05/2021 19:00 66,8 42,2 83,7 44,6 48,0 50,1 61,6 70,9 72,6 75,1 

17/05/2021 20:00 67,4 38,0 88,9 41,2 44,8 47,0 57,7 70,9 73,2 78,3 

17/05/2021 21:00 63,2 36,7 81,4 38,1 40,4 42,3 53,1 67,7 70,6 74,1 

17/05/2021 22:00 59,9 34,7 80,1 35,7 37,0 37,9 43,3 60,0 66,8 73,2 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

17/05/2021 23:00 57,9 33,6 81,7 34,2 34,9 35,3 37,6 50,1 55,9 70,9 

18/05/2021 00:00 48,2 30,1 72,3 30,7 31,7 32,5 35,9 46,4 51,1 59,4 

18/05/2021 01:00 50,4 30,5 75,8 31,0 31,5 31,9 35,2 45,6 51,7 62,4 

18/05/2021 02:00 50,5 31,7 77,1 32,1 32,7 33,3 38,0 51,8 55,9 61,3 

18/05/2021 03:00 58,0 32,8 85,7 33,1 33,6 33,8 36,9 50,0 54,4 65,3 

18/05/2021 04:00 57,9 33,3 82,2 34,2 35,1 36,0 40,8 56,0 60,4 71,5 

18/05/2021 05:00 61,7 36,9 78,7 39,1 40,9 42,0 49,1 63,8 69,3 74,4 

18/05/2021 06:00 66,4 41,2 82,8 44,3 46,7 48,5 58,0 71,2 73,3 76,6 

18/05/2021 07:00 68,2 42,6 78,9 47,0 50,6 53,0 65,2 72,4 73,5 75,5 

18/05/2021 08:00 68,9 46,6 81,5 49,6 51,9 54,4 66,2 72,6 73,7 77,5 

18/05/2021 09:00 68,6 43,8 85,8 46,0 51,2 54,2 65,0 71,8 73,3 76,9 

18/05/2021 10:00 68,6 42,4 96,7 47,5 50,6 52,5 63,1 71,1 72,7 77,7 

18/05/2021 11:00 66,8 43,8 82,2 47,5 50,0 52,1 62,0 70,8 72,3 75,1 

18/05/2021 12:00 67,5 43,9 83,2 47,7 51,2 53,3 64,3 71,0 72,3 75,8 

18/05/2021 13:00 67,2 42,9 86,4 45,9 49,4 51,6 62,7 71,1 72,4 76,3 

18/05/2021 14:00 67,1 44,7 86,0 47,0 50,0 52,3 62,6 70,8 72,2 75,5 

18/05/2021 15:00 67,3 43,3 85,4 47,4 50,8 52,9 62,8 70,8 72,3 76,2 

18/05/2021 16:00 67,5 45,5 84,3 48,9 51,8 54,3 64,3 70,9 72,3 75,8 

18/05/2021 17:00 68,0 46,2 83,0 51,2 54,8 57,1 65,6 71,1 72,4 76,3 

18/05/2021 18:00 67,8 44,9 85,0 49,2 52,7 55,3 64,8 71,0 72,4 76,5 

18/05/2021 19:00 66,8 43,1 80,6 45,5 48,3 50,7 62,1 71,0 72,4 75,2 

18/05/2021 20:00 66,0 38,2 85,1 40,1 43,2 45,4 56,5 70,4 72,4 76,4 

18/05/2021 21:00 63,5 34,9 82,4 37,1 38,9 40,5 51,5 67,9 70,6 74,2 

18/05/2021 22:00 59,4 34,6 77,2 35,3 35,9 36,4 43,5 60,2 66,3 72,5 

18/05/2021 23:00 56,5 31,2 81,0 31,6 32,0 32,4 36,0 49,0 54,6 69,1 

19/05/2021 00:00 48,5 27,3 73,7 27,9 28,9 29,5 32,7 44,1 50,5 57,9 

19/05/2021 01:00 51,2 28,2 75,1 29,1 30,4 30,9 34,6 53,0 56,2 60,8 

19/05/2021 02:00 47,5 27,5 71,8 28,3 29,4 30,3 34,1 48,3 53,0 57,7 

19/05/2021 03:00 52,3 29,4 80,7 30,2 31,1 31,7 35,0 50,7 54,9 61,4 

19/05/2021 04:00 60,5 28,1 86,8 29,1 30,2 31,1 37,4 55,1 60,3 72,2 

19/05/2021 05:00 62,1 35,3 80,4 38,9 40,7 42,0 48,5 64,2 69,1 74,8 

19/05/2021 06:00 66,2 41,6 80,2 43,8 47,7 49,6 58,2 71,1 73,1 76,1 

19/05/2021 07:00 69,0 48,7 80,5 51,9 54,9 56,6 66,6 73,0 74,1 75,8 

19/05/2021 08:00 69,4 47,4 82,8 50,3 53,5 55,7 66,5 73,2 74,3 77,6 

19/05/2021 09:00 68,1 45,8 83,9 49,3 52,0 54,1 64,4 71,7 73,2 76,9 

19/05/2021 10:00 68,2 45,1 85,2 47,7 50,4 53,0 64,5 71,6 73,3 77,3 

19/05/2021 11:00 67,7 43,9 82,1 45,8 48,2 50,2 63,2 71,6 73,2 76,5 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

In riferimento alla durata dell’intera campagna, nella Tabella 7-B si riportano i valori medi minimi e 

massimi, mentre in Tabella 7-C e Tabella 7-E si riportano i valori medi riferiti al periodo notturno e 

diurno. 

Tabella 7-B: Dati intero periodo di misura 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Intero periodo 66,0 24,3 96,7 

 

Tabella 7-C: Dati intero intervallo notte (22:00-6:00) 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo notturno 57,5 24,3 86,8 

 

I valori riferiti ai singoli periodi notturni sono stati riportati in Tabella 7-D, si fa presente che i periodi 

notturni si sviluppano nell’arco di due giorni, pertanto si riportano nella prima colonna il giorno di 

inizio del periodo (dalle ore 22:00).  

Tabella 7-D: Dati intervallo notte (22:00-6:00) 

Giorno di inizio Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Mer 12/05/2021 57,8 27,8 85,8 

Gio 13/05/2021 58,1 29,0 85,3 

Ven 14/05/2021 57,8 26,8 86,3 

Sab 15/05/2021 56,0 24,3 81,5 

Dom 16/05/2021 57,2 27,0 85,7 

Lun 17/05/2021 57,6 30,1 85,7 

Mar 18/05/2021 57,5 27,3 86,8 

Mer 19/05/2021 ND ND ND 

 

Tabella 7-E: Dati intero intervallo giorno (6:00-22:00) 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo diurno 67,5 31,3 96,7 

 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

I valori riferiti ai singoli periodi diurni sono stati riportati in Tabella 7-F.  

Tabella 7-F: Dati intervallo giorno (6:00-22:00) 

Giorno di misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Mer 12/05/2021 67,7 33,7 90,8 

Gio 13/05/2021 67,5 35,3 90,5 

Ven 14/05/2021 68,0 35,3 89,8 

Sab 15/05/2021 67,3 32,5 91,5 

Dom 16/05/2021 66,6 31,3 91,4 

Lun 17/05/2021 67,6 36,7 88,9 

Mar 18/05/2021 67,4 34,9 96,7 

Mer 19/05/2021 68,3 41,6 85,2 

 

Nella Tabella 7-G si riportano i valori misurati in riferimento ai valori dei limiti applicabili. 

Tabella 7-G Confronto con i limiti 

Giorno Leq misurato 

Valori limiti immissione 

da zonizzazione 

comunale 

Valori limiti immissione da fase di 

pertinenza come previsto dal D.P.R: 

n.142 del 30 Marzo 2004 

Periodo diurno 67,5 70 70 

Periodo notturno 57,5 60 60 

 

In base alle misure effettuate si riscontra un rispetto dei limiti applicabili per le infrastrutture stradali 

(D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004). 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Report misure acustiche   



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Figura 3 Profilo spettrale a 1/3 ottava e profilo temporale in curva A e costante di tempo Leq – intero 
periodo 

 

 

Figura 4 Distribuzione d'ampiezza ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 
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Min G1 PM_RUM02 [Min] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 14.2

Max G1 PM_RUM02 [Max] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 88.0
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Figura 5 Distribuzione cumulativa ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 
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Allegato 2 

Inquadramento territoriale del recettore 
  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 
INQUADRAMENTO RECETTORE CODICE 

RECETTORE 

RUM02 

LOCALIZZAZIONE 

Provincia: Arezzo Comune: Arezzo 

Località: San Zeno Indirizzo: via Senese Aretina 

Coordinate WGS84: N: 43°25'27.68" E: 11°49'40.56" Quota s.l.m.: 247 

FOTO DEL RICETTORE  STRALCIO CARTOGRAFICO 

 

 

DESCRIZIONE DEL RICETTORE/AMBIENTE ABITATIVO E DELL’AREA CIRCOSTANTE 

Edificio abitativo a due piani, area industriale a nord e area coltivata a sud 

CARATTERIZZAZIONE DEL RICETTORE 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA – VALORI LIMITE DI IMMISSIONE LEQ DB(A) 
ART 3 DPCM 14/11/1997 

DIURNO 
(06.00-22.00) 

NOTTURNO 
(22.00 – 06.00) 

 CLASSE I – AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE  
 CLASSE II – AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 
 CLASSE III – AREE TIPO MISTO 
 CLASSE IV – AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANE 
 CLASSE V – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 
 CLASSE VI – AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 

50 
55 
60 
65 
70 
70 

40 
45 
50 
55 
60 
70 

CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE ESISTENTI 

TIPOLOGIA:  
 STRADE -  FERROVIA -  INDUSTRIE -  CANTIERI -  CORSI D’ACQUA -  ALTRO:  
DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE ACUSTICO ESISTENTE: 
Il Clima acustico è caratterizzato dal passaggio del traffico sulla SS73. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

Attestazione di abilitazione dei tecnici competenti in acustica 
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Allegato 4 

Certificazione della strumentazione utilizzata  
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1 PREMESSA 

Il presente documento descrive l’attività di monitoraggio del rumore su alcuni degli assi stradali 

significativi rispetto al progetto: E78 Grosseto Fano tratto nodo di Arezzo -Selci -Lama (E45) -Palazzo 

del Pero - Completamento 

Il monitoraggio è stato eseguito nel periodo compreso tra il 19 maggio ed il 26 maggio 2021 presso 

il Comune di Arezzo (AR) nella postazione RUM03 per conto della Società Cooprogetti Società 

Cooperativa dalla società Mit Ambiente S.r.l. 

2 OBIETTIVI 

Obiettivo del monitoraggio è di stabilire per ciascuna direzione i seguenti valori: 

• LAeq calcolato per ogni ora su tutto l’arco delle 24 ore 

• LAeq relativo ai periodi diurno e notturno, per ogni giorno della settimana 

• I valori medi settimanali diurni e notturni di LAeq, da confrontarsi con i limiti previsti dalla 
normativa. 

• Fornire i dati per i modelli previsionali acustici. 

 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

3.1 Definizioni 

Si riportano di seguito le definizioni di alcuni termini tecnici utilizzati nel presente documento, in 

base a quanto riportato all’art. 2 della Legge n. 447 del 26/10/1995 (così come modificato dal D. Lgs 

42/2017) nell’allegato A del DPCM 01/03/1991 e nell’ art. 1 del DPR 30 marzo 2004, n. 142. 

• Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la 
salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 
degli ambienti stessi. 

 

• Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 
persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 
ambienti destinati ad attività produttive, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore 
da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 

 

• Sorgenti sonore fisse: sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre 
installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; 
le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

commerciali ed agricole; gli impianti eolici; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 
movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite 
ad attività sportive e ricreative. 

 

• Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese al punto precedente. 

 

• Sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico e che concorre al livello di rumore ambientale. 

 

• Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 
più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 
dei ricettori. 

 

• Valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente sonora 
specifica misurato in ambiente esterno ovvero in facciata al ricettore. 

 

• Valori di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente e 
dalla classificazione acustica del territorio della zona da proteggere, il cui superamento 
obbliga ad un intervento di mitigazione acustica. 

 

• Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le modifiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 
previsti dalla legge n° 447/95. 

 

• Livello di rumore residuo (Lr): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
“A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere 
misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 

 

• Livello di rumore ambientale (La): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e 
da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

 

• Livello differenziale di rumore: differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale e quello 
del rumore residuo. 

 

• Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle 
fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 
esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la 
strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea, secondo 
quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 
ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente decreto 
(DPR 30 marzo 2004, n. 142) stabilisce i limiti di immissione del rumore. 

3.2 Normativa Nazionale 

3.2.1 Elenco Leggi nazionali 

Si riporta di seguito le principali norme nazionali in materia di Acustica: 

• DPCM 01 Marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno. 

• Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 - Legge Quadro sull'inquinamento acustico. 

• Decreto Ministeriale del 31/10/1997 - Metodologia di misura del rumore aeroportuale. 

• DPCM 14 Novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

• DPCM 05 Dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 11/12/1997, n.496 - Regolamento recante 
norme per la riduzione dell'inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili. 

• Decreto 16 Marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico. 

• DPCM 31 Marzo 1998 - Tecnico Competente 

• Decreto 03 Dicembre 1999 - Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti. 

• Decreto 29 Novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti 
gestori servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore. 

• Decreto 23 Novembre 2001 - Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 
2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori servizi pubblici 
di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore. 

• DPR 30 Marzo 2004 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell'art. 11 della Legge del 26 ottobre 1995 
n. 447. 

• Circolare Ministeriale del 06/09/2004 - Interpretazione in materia di inquinamento acustico: 
criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. 

• D. Lgs. 19 Agosto 2005 n. 194 - Attuazione della direttiva CE 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 

• Decreto Legislativo del 17/01/2005 n. 13 - Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa 
all'introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti 
comunitari. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 19/10/2011, n.227 - Regolamento per la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, 
a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 Maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122” (G.U. n. 28 del 3 Febbraio 
2012). 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Legge 12 Luglio 2011, n. 106 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 
maggio 2011, n. 70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia” (G.U. n. 
160 del 12 luglio 2011)- [vd. art.5, comma 1, lett.e) ed art.5, comma 5]. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 41 - Disposizioni per l’armonizzazione della normativa nazionale 
in materia di inquinamento acustico con l direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 
765/2008, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, 
n. 161. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 42 - Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 
nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere a), 
b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.2.2 Limiti di legge 

La legge 447/1995, legge quadro sull’inquinamento acustico, realizza il passaggio dal regime 

precedente, basato su una disposizione provvisoria contenuta nella norma istitutiva del Ministero 

dell'Ambiente (articolo 2, comma 14, legge 349/1986) ed attuata dal DPCM del 1° Marzo 1991 sui 

limiti di esposizione ad un sistema normativo più articolato.  

Nell'ambito dell'attuazione della legge quadro particolare rilevanza assume il DPCM 14 Novembre 

1997, che introduce nuovi valori limite di emissione ed immissione delle sorgenti sonore (in 

sostituzione di quelli stabiliti dal precedente DPCM 1° Marzo 1991). I valori limite stabiliti dal nuovo 

DPCM sono riferiti alle diverse classi di destinazione d'uso (Cfr. Tabella 3-A) in cui dovrebbe essere 

diviso il territorio comunale.  

Tabella 3-A Classi di Zonizzazione del territorio comunale. 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 

parchi pubblici, etc… 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con la bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali 

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie. 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

La legge quadro 447/95 conferma la suddivisione del territorio comunale nelle 6 classi già previste 

dal DPCM 1/3/91; mentre mediante il DPCM 14/11/97 definisce nuovi e più articolati limiti, 

introducendo i valori di attenzione e di qualità: 

 

• Limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

• Limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
recettori; i valori limite di immissione sono distinti in: 

• Valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale;  

• Valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 
di rumore ambientale ed il rumore residuo; 

• Valore di attenzione: livello di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 
salute umana o per l’ambiente; 

• Valore di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 
tutela previsti dalla presente legge. 

 

I limiti normativi fissati dal DPCM 14 Novembre 1997, attuativi della legge quadro, sono definiti nelle 

tabelle B, C e D del decreto riportate di seguito: 

 

Tabella 3-B Valori Limite di emissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA B: valori limite di emissione Leq dB(A)– art. 2 DPCM 14 novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 45 35 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
50 40 

CLASSE III – aree di tipo misto 55 45 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 60 50 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 65 55 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 65 65 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-C Valori Limite di immissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA C: valori limite di immissione Leq dB(A)– art. 3 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 50 40 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
55 45 

CLASSE III – aree di tipo misto 60 50 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 65 55 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 70 60 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella 3-D Valori di qualità DPCM 14/11/97. 

TABELLA D: valori di qualità in Leq dB(A)– art. 4 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 47 37 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
52 42 

CLASSE III – aree di tipo misto 57 47 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 62 52 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 67 57 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per quanto riguarda i valori limite, con l’entrata in vigore del DPCM 14/11/97 vengono determinate 

una situazione transitoria ed una a regime: 

 

• Situazione transitoria: nell’attesa che i Comuni provvedano alla classificazione acustica del 
territorio comunale, secondo quanto specificato negli art. 4 e 6 della L. 447/95, si 
continueranno ad applicare i valori limite dei livelli sonori di immissione, così come indicato 
nell’art. 8 del DPCM 14/11/97 previsti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
1° Marzo 1991. 

• Come specificato nella circolare del 6 settembre 2004 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 
differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004)” anche in 
assenza della zonizzazione acustica occorre applicare i limiti di immissione differenziali di cui 
all’art. 4, comma 1, del DPCM 14/11/97. 

• Situazione a regime: Per ciascuna classe acustica, in cui è stato suddiviso il territorio 
comunale, il livello di immissione dovrà rispettare i limiti assoluti di immissione di cui alla 
tabella C del DPCM 14/11/97 ed i limiti differenziali di cui all’art. 4, comma 1, del DPCM 
14/11/97, oltre ai limiti di emissione di cui alla tabella B del DPCM 14/11/97. 

 

Per quanto riguarda la situazione transitoria, il DPCM in esame prevede, "in attesa che i Comuni 

provvedano" alla suddetta classificazione acustica comunale, secondo i criteri stabiliti dalle Regioni, 

che "si applichino i limiti di cui all'articolo 6, comma 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 1° Marzo 1991", che corrispondono ai valori massimi assoluti. 

 

Tabella 3-E Valori Limite assoluti DPCM 1/03/91. 

Zonizzazione Limite diurno 
Leq(A) 

Limite notturno 
Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (*) 65 55 

Zona B (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

(*) Zone di cui all’art. 2 del DM n. 1444 del 02/04/1968: 
Zona A: le parti di territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 
pregio ambientale o da porzioni di esse, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per 
tali caratteristiche, degli agglomerati stessi. 
Zona B: le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A: si considerano parzialmente 
edificate le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% della superficie fondiaria 
della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 m3/m2. 

 

Sia in assenza che in presenza del piano di zonizzazione acustica Il DPCM 1° Marzo 1991, così come 

il DPCM 14/11/97 per i valori limite di immissione, prevede un ulteriore criterio per la tutela della 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

popolazione dall’inquinamento acustico. La differenza tra il rumore ambientale (rumore rilevato con 

la sorgente rumorosa attiva) e il rumore residuo (rumore rilevato escludendo la sorgente 

disturbante) non può essere superiore a 5 dB(A) in diurno e 3 dB(A) in notturno. 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 Ottobre 

1995, n. 447 non si applicano: 

• Nelle aree classificate nella classe VI; 

• Se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 
40 dB(A) durante il periodo notturno; 

• Se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 
il periodo diurno e 25 dB(A); 

• Alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 
professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 
disturbo provocato all'interno dello stesso. 

3.2.3 Infrastruttura stradali e ferroviarie 

D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art.11 della L. n.447 del 26 

Ottobre 1995” per le infrastrutture stradali come definite nell’All.1; stabilisce le fasce territoriali di 

pertinenza acustica e i limiti di immissione per le infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione. 

 

Il decreto si applica ad infrastrutture stradali esistenti e di nuova realizzazione, classificandole 

secondo l'articolo 2 del D.Lgs. n. 285 del 1992 come:  

• Autostrade A;  

• strade extraurbane principali B;  

• strade extraurbane secondarie C;  

• strade urbane di scorrimento D; 

• strade urbane di quartiere E;  

• strade locali F. 

Il decreto, nell’Allegato 1, definisce quindi limiti di immissione specifici entro “fasce di pertinenza 

acustica” di ampiezza variabile a seconda del tipo di strada e del fatto che sia nuova o esistente, 

riassunti in Tabella 3-F e Tabella 3-G (rispettivamente tabella 1 e 2 dell’Allegato 1 al DPR 30 marzo 

2004, n. 142); nel caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare una prima parte più vicina 

all'infrastruttura (fascia A) ed una seconda più distante (fascia B).  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-F Limiti di immissione per strade di nuova realizzazione. 

Tabella 1_Strade di nuova realizzazione 
Allegato 1 (previsto dall'articolo 3, comma 1 del citato DPR) 

Tipo di strada 
(secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici 

(secondo Dm  
6.11.01)  

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di cura 
e di riposo* 

Altri Ricettori  

Diurno dB(A)  
Notturno 

dB(A)  
Diurno dB(A)  

Notturno 

dB(A)  

A- autostrada  250 50 40 65 55 

B- extraurbana 

principale 
 250 50 40 65 55 

C- extraurbana 

secondaria 

CI 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D- urbana di 

scorrimento 
 100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al D.p.c.m. in data 14 novembre1997 e 

comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica 

delle aree urbane, come prevista dall'articolo 6, comma 

1, lettera a) della legge n. 447 del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno. 

 

Come indicato all’art. 2 del decreto citato, i valori limite di immissione stabiliti dal decreto stesso 

“sono verificati, in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione, in conformità a quanto 

disposto dal Decreto del Ministro dell'ambiente in data 16 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 76 del 1° aprile 1998, e devono essere riferiti al solo rumore prodotto dalle infrastrutture 

stradali.”  

In particolare al successivo art. 6 è indicato come “per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 

3, il rispetto dei valori riportati dall'allegato 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza acustica, il 

rispetto dei valori stabiliti nella tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 

14 novembre 1997 è verificato in facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed in corrispondenza 

dei punti di maggiore esposizione, nonché dei ricettori.”  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-G: Limiti di immissione per strade esistenti e assimilabili, ampliamenti in sede, affiancamenti e 
varianti. 

Tabella 2 Strade esistenti e assimilabili  
 (Ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti)  

Tipo di strada  
(Secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici (secondo 

Dm  
6.11.01)  

Ampiezza fascia 
di pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di 
cura e di riposo*  

Altri Ricettori  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

A – autostrada  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B - extraurbana 

principale 
 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C - extraurbana 

secondaria 

Ca (strade a 

carreggiate 

separate e tipo IV 

Cnr 1980) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre 

strade 

extraurbane 

secondarie) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D - urbana di 

scorrimento 

Da (strade a 

carreggiate 

separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db (tutte le altre 

strade urbane di 

scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre1997 

e comunque in modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane, come prevista 

dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 

del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno.  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Qualora l’obiettivo del rispetto dei suddetti valori limite non sia tecnicamente conseguibile, ovvero 

si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui recettori, il decreto prescrive che 

debba essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:  

• 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;  

• 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;  

• 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.  

Tali valori vanno valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal 

pavimento, mentre per i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica, come definita all'articolo 

3 e riportata nelle tabelle precedenti, devono essere individuate ed adottate opere di mitigazione 

sulla sorgente, lungo la via di propagazione del rumore e direttamente sul recettore, per ridurre 

l'inquinamento acustico prodotto dall'esercizio dell'infrastruttura. 

Per le infrastrutture ferroviarie è stato emanato il D.P.R. 18 novembre 1998 n. 459 che individua 

due fasce di pertinenza territoriali all’interno delle quali il rumore ferroviario è disciplinato 

autonomamente dalla zonizzazione acustica comunale. Infatti l’art. 5 del D.P.R. 459/98 indica per le 

infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento ad 

infrastrutture esistenti e le nuove infrastrutture, con velocità di progetto non superiori a 200 km/h, 

i valori limite riportati in Tabella 3-H:  

Tabella 3-H: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (D.P.R. 18/11/1998 n. 459) 

Tipo di infrastruttura 
Ampiezza fascia di pertinenza acustica 

Scuole (*), ospedali, case 
di cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto superiore a 200 km/h 

250 m 50 40 65 55 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto non superiore a 200 km/h 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Infrastrutture esistenti 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Fasce di pertinenza delle ferrovie e relativi limiti (DPR 459/98, Allegato 1) (*) per le scuole vale il solo limite diurno 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per ciò che riguarda le aree aeroportuale esse vengono disciplinati dai diversi Decreti attuativi della 

447/95, sia nella classificazione delle zone che nella disciplina dei voli. 

 

3.3 Normativa Regionale 

3.3.1 Regione Toscana 

Di seguito si riporta la normativa Regionale ad oggi adottata: 

• Legge Regionale 1° dicembre 1998, n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

• Delibera G.R. 13 Luglio 1999, n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della 
documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi 
dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 89/98". 

• Delibera C.R. 22 Febbraio 2000, n. 77 "Definizione dei criteri e degli indirizzi della 
pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2, della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di 
inquinamento acustico". 

• Deliberazione n. 398 del 28/03/2000, Modifica e integrazione della Deliberazione 13/7/99, 
n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e 
della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 
89/98". 

• Circolare applicativa del 04/04/2000 prot. 104/13316/10-03 a firma del Coordinatore del 
Dipartimento delle Politiche Territoriali e Ambientali. Delibera C.R. 22/02/2000, n. 77 
"Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2 
della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico". Circolare applicativa. 

• Legge Regionale 29 Novembre 2004, n. 67 “Modifiche alla legge regionale 1° dicembre 1998, 
n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico)”. 

• Art. 38 della Legge Regionale 27 luglio 2007, n. 40 “Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2007” 

• Artt. 84, 85 e 86 della Legge Regionale 14 dicembre 2009, n. 75 “Legge di manutenzione 
dell’ordinamento regionale 2009”. 

• Legge Regionale 5 agosto 2011, n. 39 “Modifiche alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 89 
(Norme in materia di inquinamento acustico) e alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 88 
(Attribuzione agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni amministrative e dei compiti 
in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della natura e 
dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e 
difesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti 
conferite alla Regione dal D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112)”. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.4 Normativa Comunale – Piani di zonizzazione acustica comunali 

Per quanto concerne lo stato della zonizzazione acustica dei territori solo alcuni dei Comuni in cui 

sono localizzati i recettori individuati hanno adottato/approvato il Piano di Classificazione Acustica 

del territorio comunale, ai sensi della L. 447/95, ed esattamente:  

• Il Comune di Arezzo in Provincia di Arezzo ha approvato il Piano Classificazione  

 

In particolare nella Figura 1 si riporta la classificazione dell’area limitrofa al punto di misura. 

Figura 1 Estratto della zonizzazione comunale dell’area di misura. 

 

 

4 CARATTERISTICHE DELL’AREA 

4.1 Punto e area di monitoraggio 

Il punto denominato RUM03 è ubicato nella località Ripa di Olmo. La postazione è adiacente all’area 

dove sarà realizzata una nuova viabilità collegata all’adeguamento a quattro corsie del tratto San 

Zeno – Arezzo – Palazzo del Pero. La viabilità principale è rappresentata dalla SS73 limitrofa alla 

postazione di misura 

La Tabella 4-A riporta l’indirizzo e le coordinate geografiche del punto. La Figura 2 rappresenta 

l’inquadramento dettaglia l’ubicazione del punto di misura. 

Tabella 4-A Posizione del punto di misura. 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Punto Indirizzo Coordinate geografiche 

RUM03 Ripa di Olmo 43°25'54.20"N-   11°50'32.70"E 

 

Figura 2: Ubicazione del punto di misura 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5 CAMPAGNA DI RILIEVO FONOMETRICA 

5.1 Tecnica di misura 

Ciascun rilievo è stato effettuato con registrazione del decorso temporale con risoluzione di 0,1 

secondo e eventuale registrazione del file audio. I parametri acustici rilevati per ogni misura sono i 

seguenti: 

 

• In pesatura A: Leq, slow, fast, Impuls. 

• In pesatura lineare: multispettri1/3 ottava Leq. 

 

Il fonometro è stato posizionato sul cavalletto lontano da superfici interferenti e comandato a 

distanza in modo tale da permettere al tecnico di porsi ad una distanza non inferiore a 3 m dallo 

stesso. 

Il Software utilizzato per l’acquisizione ed elaborazione dei dati: 

 

• dB Trait ver. 6.0.0 (01 – dB Acoem). 

 

le misure sono state acquisite in assenza di precipitazioni con il vento di intensità < 5 m/s e 

provenienza variabile. Non sono state registrate componenti impulsive o tonali. 

La stima dei livelli di rumore presenti è avvenuta attraverso una campagna di rilievi fonometrici 

effettuata mediante la strumentazione elencata al capitolo 5.2 

Tutte le misure sono state eseguite in conformità con il D.M. 16/03/1998 e le norme UNI 10855 del 

31/12/1999 e UNI 9884 del 31/07/1997.  

Le misure e la loro elaborazione sono state condotte da tecnici competenti in acustica ambientale, 

di cui all’art.2, commi 6 e 7, della Legge 447/1995 (Allegato 2): 

• Marco Principi (Tecnico Competente in Acustica – DD n. 113/TRA_08 del 26.05.2006 Regione 
Marche, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 3722) 

• Daniele Vanzini (Tecnico Competente in Acustica – Disposizione Dirig. n. 42136 del 30/08/02 
ai sensi della L.R. 3/99 e della Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95 Regione 
Emilia Romagna, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 5769) 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5.2 caratteristiche della strumentazione 

La catena fonometrica utilizzata (Tabella 5-A) per le misure è conforme a quanto previsto dall’art.2 
del D.M. del 16-03-1998. 
 

Tabella 5-A caratteristiche della catena fonometrica 

Tipo 
Marca e 
modello 

N. Matricola Tarato il 
Certificato taratura 
n. 

Fonometro integratore 01-dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Preamplificatore 01-dB- PRE22 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Kit per esterni 01-dB - DMK01 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Nosecone 01-dB – RA0208 001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Cavo prolunga RAL135-10M 0001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Microfono GRAS – 40CE 233249 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Filtri 1/3 ottave 01–dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42686-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34975458 09/03/2020 LAT 068 44853-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34164991 09/02/2021 LAT 068 42684-A 

 

La strumentazione di misura soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 

ed EN 60804/1994 e viene sottoposta a taratura ogni due anni presso specifico Ente Certificato. In 

Allegato 4 si riporta l’attestato di taratura della strumentazione. 

Come richiesto dal D.M. del 16-03-1998 prima di ogni ciclo e al termine di ogni ciclo di misura è stata 

effettuata la calibrazione e si è provveduto ad effettuare la verifica dei parametri di calibrazione che 

hanno sempre soddisfatto i requisiti richiesti.  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

6 CARATTERISTICHE DEL MONITORAGGIO 

6.1 Strategia d’intervento e tempistiche 

L’intervento è stato eseguito mediante l’utilizzo di una stazione di misura attrezzata per l’esecuzione 

del conteggio del traffico per un periodo di almeno 7 giorni.  

Gli interventi sono stati realizzati come riportato in Tabella 6-A.  

Tabella 6-A Cronoprogramma delle misure 

Data - Periodo Attività 

19/05/2021 Installazione della stazione di misura RUM03 

19/05/2021 Inizio monitoraggio del rumore 

26/05/2021 Termine monitoraggio del rumore 

26/05/2021 Disinstallazione della stazione di misura  

 

7 RISULTATI  

7.1 Condizioni meteorologiche durante il rilievo 

Durante il periodo di rilievo non sono stati scontrati superamenti della velocità del vento (5 m/s) 

mentre per le precipitazioni sono state registrati alcuni eventi piovosi nei giorni del 19 maggio dalle 

ore 12:40 alle ore 13:30 e del 24 maggio dalle ore 2:20 alle ore 3:20 ciascuno con una quantità totale 

rispettivamente di 4,5 mm e 1,8 mm. 

Tali eventi, dall’analisi dei tracciati acustici non hanno avuto effetti significativi sulle misure. 

7.2 Risultati delle misure fonometriche 

Nella Tabella 7-A si riportano i valori statistici espressi in media oraria. 

Tabella 7-A: Dati dettagliati in media oraria  

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

19/05/2021 13:00 70,4 50,6 86,0 54,4 59,3 61,7 68,4 72,4 73,8 80,4 

19/05/2021 14:00 70,5 52,8 86,3 55,3 58,6 61,1 68,7 72,8 74,4 79,9 

19/05/2021 15:00 70,2 46,9 94,8 52,8 56,9 59,4 68,1 72,1 73,7 78,5 

19/05/2021 16:00 69,5 45,6 85,9 53,4 57,6 60,5 68,1 71,8 73,1 77,3 

19/05/2021 17:00 70,5 53,8 87,5 59,0 63,0 64,9 69,1 72,2 73,5 78,7 

19/05/2021 18:00 70,6 58,4 87,9 60,6 63,8 65,3 69,3 72,2 73,1 78,5 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

19/05/2021 19:00 71,4 53,6 87,1 57,2 61,2 63,6 69,8 73,1 74,1 79,9 

19/05/2021 20:00 70,6 43,5 90,7 45,6 51,5 54,9 66,6 72,3 73,6 81,1 

19/05/2021 21:00 66,8 38,7 88,9 41,6 45,0 48,7 59,4 70,1 71,6 76,1 

19/05/2021 22:00 68,2 36,9 88,8 38,9 42,6 46,2 58,2 70,4 72,5 79,4 

19/05/2021 23:00 67,3 24,8 86,8 29,0 33,6 36,1 49,5 67,6 70,6 82,7 

20/05/2021 00:00 66,8 22,1 87,8 22,8 23,9 25,2 35,0 57,6 66,0 82,9 

20/05/2021 01:00 69,8 22,8 92,0 23,1 23,7 24,2 31,5 53,4 64,3 85,8 

20/05/2021 02:00 70,1 22,5 89,5 23,0 23,9 24,6 32,4 53,4 66,3 86,1 

20/05/2021 03:00 71,0 23,6 91,7 24,2 25,6 26,3 31,7 55,9 67,3 86,2 

20/05/2021 04:00 66,0 26,2 88,8 27,4 28,8 29,6 42,1 62,4 68,4 80,0 

20/05/2021 05:00 67,7 40,1 86,5 44,3 47,1 49,0 58,2 71,0 73,2 79,6 

20/05/2021 06:00 70,2 43,3 87,6 46,5 51,4 54,0 65,5 73,2 75,0 81,0 

20/05/2021 07:00 71,3 52,0 88,6 57,3 61,0 63,5 69,8 73,3 74,4 80,6 

20/05/2021 08:00 71,4 53,2 89,8 57,9 62,0 64,6 70,0 73,2 74,5 80,2 

20/05/2021 09:00 70,5 49,1 86,9 54,8 59,5 62,4 69,3 72,7 74,2 78,7 

20/05/2021 10:00 70,1 50,1 92,1 54,2 57,9 60,2 68,1 72,3 74,4 78,4 

20/05/2021 11:00 69,0 46,4 82,5 50,6 55,8 58,5 67,2 72,0 73,3 77,1 

20/05/2021 12:00 69,8 49,8 83,2 53,1 57,7 60,7 68,4 72,3 73,9 77,7 

20/05/2021 13:00 70,0 46,6 90,0 54,2 58,2 61,2 68,2 72,3 73,7 78,4 

20/05/2021 14:00 70,6 51,3 93,7 54,6 58,8 61,3 68,3 72,6 74,2 80,0 

20/05/2021 15:00 71,3 49,5 91,1 54,3 58,3 60,5 68,4 72,4 73,8 81,1 

20/05/2021 16:00 70,0 52,3 85,8 55,5 58,7 61,3 68,7 72,2 73,3 78,8 

20/05/2021 17:00 70,1 54,0 88,4 58,0 62,7 65,0 69,0 71,7 72,7 77,7 

20/05/2021 18:00 70,7 54,5 91,3 58,2 61,8 64,1 69,1 72,0 73,2 80,1 

20/05/2021 19:00 70,7 47,9 88,0 55,0 59,3 61,9 68,7 72,4 73,6 80,9 

20/05/2021 20:00 68,8 43,7 88,1 47,0 52,4 55,3 65,6 71,5 72,9 77,4 

20/05/2021 21:00 65,8 38,7 83,1 43,7 48,2 50,3 60,1 69,6 71,1 74,7 

20/05/2021 22:00 68,8 37,5 89,5 44,1 48,4 50,3 59,1 70,1 72,0 81,4 

20/05/2021 23:00 61,5 27,9 81,1 29,1 31,2 34,2 47,3 65,5 68,8 72,5 

21/05/2021 00:00 60,7 27,2 83,1 28,0 28,6 29,3 36,6 55,7 63,7 73,1 

21/05/2021 01:00 66,8 25,1 87,7 25,7 26,7 28,0 37,6 58,6 66,9 82,2 

21/05/2021 02:00 68,2 24,7 90,7 25,1 26,5 27,3 33,3 54,3 64,4 84,0 

21/05/2021 03:00 71,2 27,2 90,3 27,7 28,6 29,6 38,6 62,7 72,3 86,7 

21/05/2021 04:00 70,9 27,3 92,4 28,3 29,9 31,4 44,1 65,1 72,0 84,8 

21/05/2021 05:00 67,4 39,6 85,3 44,7 47,5 49,7 57,8 70,9 73,1 79,1 

21/05/2021 06:00 70,2 40,1 87,9 44,5 49,2 53,0 65,1 73,3 74,9 80,7 

21/05/2021 07:00 72,7 46,3 101,3 56,5 61,1 63,7 69,9 73,7 75,4 80,8 

21/05/2021 08:00 70,8 47,8 85,2 56,9 60,9 62,8 69,4 72,9 74,1 79,1 

21/05/2021 09:00 70,0 45,7 85,9 52,1 56,6 59,6 68,3 72,5 73,7 79,4 

21/05/2021 10:00 69,4 47,2 82,9 53,1 56,2 59,3 67,6 72,1 73,9 78,0 

21/05/2021 11:00 69,3 46,2 87,0 52,5 56,3 59,2 67,5 72,0 73,3 77,6 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

21/05/2021 12:00 69,5 47,0 83,2 51,8 57,4 60,8 67,9 72,0 73,4 77,6 

21/05/2021 13:00 70,5 46,5 92,8 52,4 57,6 60,5 68,2 72,4 74,2 79,5 

21/05/2021 14:00 69,8 48,4 86,4 52,9 56,6 59,3 67,8 72,3 73,9 79,3 

21/05/2021 15:00 69,4 48,2 83,2 52,8 56,5 59,3 67,8 72,1 73,3 77,8 

21/05/2021 16:00 69,4 50,1 84,0 53,5 58,0 61,0 68,2 71,7 73,1 76,8 

21/05/2021 17:00 68,8 54,5 83,1 57,2 60,1 62,1 67,4 71,0 72,2 76,3 

21/05/2021 18:00 70,3 51,9 90,8 56,6 60,7 63,2 68,4 71,8 73,1 79,9 

21/05/2021 19:00 70,5 52,4 87,6 55,3 59,5 61,8 68,8 72,4 73,4 80,1 

21/05/2021 20:00 69,0 44,3 93,1 47,9 51,6 54,0 65,8 71,5 72,7 78,3 

21/05/2021 21:00 66,0 39,2 84,7 41,4 45,4 48,5 61,0 69,6 70,9 73,6 

21/05/2021 22:00 66,5 38,9 85,5 42,9 48,1 50,8 61,8 69,9 71,2 74,8 

21/05/2021 23:00 70,5 33,6 91,1 36,3 40,5 43,4 55,9 69,4 71,9 86,5 

22/05/2021 00:00 66,9 28,6 88,3 29,3 30,6 31,4 40,8 60,7 66,7 82,5 

22/05/2021 01:00 68,4 26,6 89,5 27,0 28,1 28,7 35,8 58,7 66,9 83,5 

22/05/2021 02:00 71,1 25,5 92,9 26,3 27,6 28,3 33,6 56,3 68,7 85,8 

22/05/2021 03:00 67,9 26,0 90,8 27,0 28,2 28,9 33,8 54,2 63,2 82,8 

22/05/2021 04:00 67,0 28,3 90,4 29,5 30,9 32,3 41,7 60,4 66,7 81,9 

22/05/2021 05:00 66,1 41,5 85,5 44,9 47,2 48,7 55,2 68,7 71,6 78,6 

22/05/2021 06:00 68,3 44,6 85,9 46,9 49,5 51,4 60,5 71,3 73,3 79,0 

22/05/2021 07:00 69,6 46,5 88,3 50,3 53,3 55,1 66,5 72,3 73,6 79,3 

22/05/2021 08:00 69,5 45,2 84,4 49,9 54,6 57,2 67,5 72,3 73,4 78,4 

22/05/2021 09:00 69,3 44,9 88,5 51,0 55,6 58,6 67,8 71,8 72,9 77,1 

22/05/2021 10:00 70,1 49,0 93,7 54,2 58,1 60,5 68,0 71,7 72,8 78,2 

22/05/2021 11:00 68,9 45,4 82,8 53,3 57,9 60,5 67,6 71,4 72,3 75,6 

22/05/2021 12:00 69,6 49,0 94,4 53,0 56,8 59,4 67,9 71,6 72,6 76,2 

22/05/2021 13:00 68,8 41,0 87,9 49,2 53,8 56,7 67,0 71,5 72,6 77,5 

22/05/2021 14:00 69,8 44,0 94,4 49,4 52,9 55,7 66,4 71,6 73,1 80,6 

22/05/2021 15:00 68,6 48,0 84,7 52,3 56,2 58,2 67,2 71,3 72,4 76,0 

22/05/2021 16:00 69,7 49,6 89,1 52,7 56,0 58,9 67,7 71,5 72,6 78,4 

22/05/2021 17:00 69,1 51,2 83,5 53,4 58,2 60,9 68,1 71,7 72,7 76,0 

22/05/2021 18:00 70,4 49,8 90,9 54,6 58,4 60,8 67,9 71,5 72,5 79,5 

22/05/2021 19:00 69,4 47,1 87,3 52,6 57,1 59,7 67,9 71,7 72,5 77,7 

22/05/2021 20:00 68,4 40,5 85,3 45,0 50,4 52,7 65,0 71,4 72,5 77,2 

22/05/2021 21:00 67,1 37,3 89,5 40,6 44,1 47,1 59,7 69,6 71,0 75,3 

22/05/2021 22:00 67,0 39,5 84,7 42,9 49,1 52,2 63,9 70,4 71,6 73,8 

22/05/2021 23:00 65,6 29,8 87,1 31,2 35,4 37,9 55,2 69,6 71,1 74,1 

23/05/2021 00:00 66,2 26,3 89,2 27,7 29,3 30,3 36,5 59,2 66,5 81,3 

23/05/2021 01:00 64,1 25,5 87,8 26,2 27,0 27,6 29,9 47,1 56,6 70,1 

23/05/2021 02:00 52,5 25,0 75,9 25,3 26,2 26,8 28,4 45,1 53,5 67,1 

23/05/2021 03:00 52,5 25,3 75,9 25,9 26,4 26,7 28,7 39,6 49,8 66,2 

23/05/2021 04:00 62,3 26,1 88,2 26,6 27,5 28,2 33,1 48,4 57,2 74,3 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

23/05/2021 05:00 60,5 38,0 83,1 40,5 42,7 44,2 50,6 61,8 67,2 71,7 

23/05/2021 06:00 62,3 35,8 82,1 39,0 41,3 42,8 50,2 67,0 69,6 73,2 

23/05/2021 07:00 65,6 37,7 87,3 40,4 42,8 44,6 55,8 69,1 71,1 74,4 

23/05/2021 08:00 66,6 40,0 86,1 42,6 46,2 49,0 60,3 70,1 71,5 74,6 

23/05/2021 09:00 73,7 45,1 93,6 49,7 54,3 57,2 68,5 77,8 80,1 83,3 

23/05/2021 10:00 70,9 42,4 88,4 48,2 55,6 59,0 68,1 73,8 76,0 80,1 

23/05/2021 11:00 67,9 48,1 85,8 51,0 55,2 57,7 66,5 70,6 71,6 73,8 

23/05/2021 12:00 68,3 45,1 83,3 49,6 53,4 56,3 66,7 71,3 72,4 74,5 

23/05/2021 13:00 67,5 42,0 90,6 44,3 47,5 50,1 62,3 70,6 71,9 75,8 

23/05/2021 14:00 68,0 42,1 92,1 45,6 48,8 50,6 63,0 70,4 71,8 78,1 

23/05/2021 15:00 68,2 45,5 83,0 49,7 52,9 55,6 66,5 71,0 72,2 75,8 

23/05/2021 16:00 69,6 47,2 89,7 51,9 56,0 59,0 67,8 71,3 72,4 78,3 

23/05/2021 17:00 69,3 49,0 88,5 53,7 58,6 61,5 68,0 71,3 72,1 77,8 

23/05/2021 18:00 70,3 47,3 92,3 54,4 58,5 61,7 68,3 71,5 72,4 79,8 

23/05/2021 19:00 70,5 44,3 90,2 50,4 56,0 60,4 68,4 71,8 72,8 81,5 

23/05/2021 20:00 68,8 42,1 88,3 47,0 51,7 54,2 65,5 71,3 72,6 79,2 

23/05/2021 21:00 67,7 38,6 91,5 43,3 49,5 52,0 63,1 69,9 71,0 76,0 

23/05/2021 22:00 66,3 37,1 87,7 40,3 45,5 48,8 61,0 69,6 71,1 74,2 

23/05/2021 23:00 67,3 24,6 90,8 26,0 31,5 34,9 48,7 66,9 69,8 80,3 

24/05/2021 00:00 61,0 23,1 89,3 23,7 24,8 25,7 35,5 56,0 63,6 72,3 

24/05/2021 01:00 64,6 23,5 88,9 23,9 24,6 25,7 32,7 49,4 57,7 78,9 

24/05/2021 02:00 67,1 28,0 92,3 28,5 29,9 32,0 43,6 53,1 61,5 80,4 

24/05/2021 03:00 64,8 31,7 89,4 32,6 34,9 37,2 43,5 54,1 63,5 76,0 

24/05/2021 04:00 62,4 27,1 82,6 29,1 30,5 31,1 42,1 62,4 68,1 76,4 

24/05/2021 05:00 66,7 36,4 83,5 42,0 44,9 47,1 56,8 71,0 73,4 77,7 

24/05/2021 06:00 70,5 44,7 87,9 49,4 53,3 55,7 66,3 73,5 75,3 80,5 

24/05/2021 07:00 73,2 53,7 90,4 59,7 64,2 66,4 71,9 75,2 76,3 80,9 

24/05/2021 08:00 73,8 54,3 92,5 59,7 64,7 67,7 72,7 75,6 76,8 81,3 

24/05/2021 09:00 72,0 55,1 91,8 58,0 61,0 63,5 70,4 74,1 75,5 79,4 

24/05/2021 10:00 70,8 52,9 88,0 55,4 59,6 62,0 69,3 73,2 74,7 79,1 

24/05/2021 11:00 70,2 49,3 85,4 53,4 57,8 60,3 68,4 72,8 74,3 78,6 

24/05/2021 12:00 70,4 47,0 84,3 52,9 57,9 60,7 69,0 72,8 74,4 78,5 

24/05/2021 13:00 70,2 49,5 90,1 54,0 59,2 61,8 68,6 72,5 73,5 78,7 

24/05/2021 14:00 70,0 49,2 84,6 54,4 58,3 60,9 68,3 72,3 73,8 79,5 

24/05/2021 15:00 70,0 50,2 83,7 54,1 58,7 61,5 68,6 72,4 73,7 78,1 

24/05/2021 16:00 71,9 48,5 83,8 57,7 62,2 64,6 70,9 74,5 75,4 78,6 

24/05/2021 17:00 71,4 56,3 85,4 61,0 65,0 67,0 70,4 73,2 74,3 78,7 

24/05/2021 18:00 71,9 54,0 90,4 58,0 62,2 64,7 70,0 73,1 74,0 81,7 

24/05/2021 19:00 70,5 45,0 88,8 55,4 59,2 61,6 68,8 72,6 73,8 79,4 

24/05/2021 20:00 68,6 40,8 88,2 44,1 48,4 51,9 64,4 71,8 73,1 77,0 

24/05/2021 21:00 65,5 34,6 86,2 36,4 40,1 42,3 56,0 69,4 71,0 73,9 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

24/05/2021 22:00 69,3 31,3 89,6 32,7 37,2 39,7 54,5 69,3 71,7 83,9 

24/05/2021 23:00 63,6 29,3 86,0 30,4 31,3 32,1 40,3 62,4 67,8 73,9 

25/05/2021 00:00 67,7 26,8 88,9 27,3 27,9 28,3 32,0 54,4 64,1 83,0 

25/05/2021 01:00 68,0 23,3 90,5 23,5 24,0 24,6 27,0 53,1 66,5 82,6 

25/05/2021 02:00 71,0 24,8 91,1 25,3 25,9 26,5 30,6 55,0 67,0 86,4 

25/05/2021 03:00 55,5 25,7 81,3 26,2 27,1 28,1 31,1 47,8 55,2 69,1 

25/05/2021 04:00 64,5 26,3 88,4 27,3 28,2 29,0 40,3 62,4 68,4 77,2 

25/05/2021 05:00 67,9 41,8 86,1 44,4 47,8 49,6 56,9 70,5 73,2 81,4 

25/05/2021 06:00 69,8 43,1 87,2 46,0 49,9 53,3 65,3 72,7 74,3 80,4 

25/05/2021 07:00 71,6 51,1 86,6 56,8 62,1 64,8 70,0 73,5 75,0 80,2 

25/05/2021 08:00 70,7 51,5 85,0 56,7 61,5 63,6 69,3 72,9 74,0 78,9 

25/05/2021 09:00 69,9 48,5 89,4 52,7 56,7 60,0 68,5 72,5 73,7 77,7 

25/05/2021 10:00 69,4 44,1 82,6 52,9 57,0 59,7 67,5 72,0 73,8 78,0 

25/05/2021 11:00 69,3 48,1 83,7 52,4 56,7 59,1 67,4 72,1 73,6 77,8 

25/05/2021 12:00 69,6 46,0 84,8 51,5 56,1 59,1 68,0 72,4 73,6 77,8 

25/05/2021 13:00 69,8 47,7 84,4 53,4 58,0 60,7 68,4 72,4 73,6 78,2 

25/05/2021 14:00 69,8 45,8 88,6 50,1 54,8 58,3 67,5 72,2 73,8 79,1 

25/05/2021 15:00 69,5 46,1 83,4 50,6 54,4 57,9 67,7 72,2 73,4 78,6 

25/05/2021 16:00 69,6 47,5 88,3 52,3 56,8 60,2 68,1 71,9 72,9 77,6 

25/05/2021 17:00 71,0 50,9 94,8 55,3 60,4 63,7 68,8 71,8 73,1 79,4 

25/05/2021 18:00 70,1 46,6 89,1 55,0 59,6 62,0 68,2 71,7 72,7 78,9 

25/05/2021 19:00 70,4 48,4 87,8 54,6 58,5 61,1 68,4 72,1 73,1 80,7 

25/05/2021 20:00 69,6 46,3 91,6 49,8 53,5 55,7 66,1 71,6 72,9 79,2 

25/05/2021 21:00 66,0 38,2 83,9 42,2 47,0 49,5 59,8 69,8 71,2 74,4 

25/05/2021 22:00 68,3 37,8 89,5 42,5 46,4 48,4 58,1 69,6 71,3 79,5 

25/05/2021 23:00 67,2 28,4 91,0 29,9 34,7 37,1 50,3 67,2 70,3 81,7 

26/05/2021 00:00 67,1 25,7 90,0 26,1 27,0 27,6 31,8 54,4 63,7 82,1 

26/05/2021 01:00 67,8 25,8 90,3 26,1 26,6 27,1 30,9 51,2 62,2 83,1 

26/05/2021 02:00 66,6 24,5 92,2 25,2 25,8 26,5 31,7 53,4 62,1 77,1 

26/05/2021 03:00 69,8 25,0 89,0 25,5 26,9 27,7 35,4 55,6 66,5 85,4 

26/05/2021 04:00 65,8 26,1 88,6 27,6 29,9 32,4 45,4 62,6 68,5 80,2 

26/05/2021 05:00 69,6 40,0 91,9 45,8 49,3 50,9 58,4 70,9 73,4 82,1 

26/05/2021 06:00 70,0 44,8 88,6 48,8 52,7 55,3 65,8 72,9 74,5 80,4 

26/05/2021 07:00 71,4 53,0 87,3 57,4 62,0 64,2 69,9 73,4 74,7 80,1 

26/05/2021 08:00 70,6 51,3 84,5 56,2 60,9 63,8 69,6 72,7 73,6 78,7 

26/05/2021 09:00 70,1 50,0 88,1 53,9 57,4 60,2 68,7 72,6 74,0 78,1 

26/05/2021 10:00 69,4 45,8 82,3 53,8 57,0 59,4 67,8 72,1 73,7 77,7 

26/05/2021 11:00 68,7 47,2 82,8 51,7 55,1 57,5 66,9 71,6 73,0 76,8 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

In riferimento alla durata dell’intera campagna, nella Tabella 7-B si riportano i valori medi minimi e 

massimi, mentre in Tabella 7-C e Tabella 7-E si riportano i valori medi riferiti al periodo notturno e 

diurno. 

Tabella 7-B: Dati intero periodo di misura 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Intero periodo 69,3 22,1 101,3 

 

Tabella 7-C: Dati intero intervallo notte (22:00-6:00) 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo notturno 67,4 22,1 92,9 

 

I valori riferiti ai singoli periodi notturni sono stati riportati in Tabella 7-D, si fa presente che i periodi 

notturni si sviluppano nell’arco di due giorni, pertanto si riportano nella prima colonna il giorno di 

inizio del periodo (dalle ore 22:00). 

Tabella 7-D: Dati intervallo notte (22:00-6:00) 

Giorno di inizio Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Mer 19/05/2021 68,7 22,1 92,0 

Gio 20/05/2021 68,2 24,7 92,4 

Ven 21/05/2021 68,4 25,5 92,9 

Sab 22/05/2021 63,6 25,0 89,2 

Dom 23/05/2021 65,5 23,1 92,3 

Lun 24/05/2021 67,5 23,3 91,1 

Mar 25/05/2021 68,0 24,5 92,2 

Mer 26/05/2021 ND ND ND 

 

Tabella 7-E: Dati intero intervallo giorno (6:00-22:00) 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo diurno 70,0 34,6 101,3 

 

I valori riferiti ai singoli periodi diurni sono stati riportati in Tabella 7-F.  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 7-F: Dati intervallo giorno (6:00-22:00) 

Giorno di misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Mer 19/05/2021 70,2 38,7 94,8 

Gio 20/05/2021 70,2 38,7 93,7 

Ven 21/05/2021 69,9 39,2 101,3 

Sab 22/05/2021 69,2 37,3 94,4 

Dom 23/05/2021 69,1 35,8 93,6 

Lun 24/05/2021 71,0 34,6 92,5 

Mar 25/05/2021 69,9 38,2 94,8 

Mer 26/05/2021 70,2 44,8 88,6 

 

Nella Tabella 7-G si riportano i valori misurati in riferimento ai valori dei limiti applicabili. 

Tabella 7-G Confronto con i limiti 

Giorno Leq misurato 

Valori limiti immissione 

da zonizzazione 

comunale 

Valori limiti immissione da fase di 

pertinenza come previsto dal D.P.R: 

n.142 del 30 Marzo 2004 

Periodo diurno 70,0 65 70 

Periodo notturno 67,4 55 60 

 

In base alle misure effettuate si riscontra un rispetto dei limiti applicabili per le infrastrutture stradali 

(D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004) per il periodo diurno mentre per il periodo notturno si registra un 

superamento dei limiti. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Report misure acustiche   



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Figura 3 Profilo spettrale a 1/3 ottava e profilo temporale in curva A e costante di tempo Leq – intero 
periodo 

 

 

Figura 4 Distribuzione d'ampiezza ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 
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Figura 5 Distribuzione cumulativa ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 
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ALLEGATO 2 

Inquadramento territoriale del recettore 
  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 
INQUADRAMENTO RECETTORE CODICE 

RECETTORE 

RUM03 

LOCALIZZAZIONE 

Provincia: Arezzo Comune: Arezzo 

Località: Ripa di Olmo Indirizzo: via Ripa dell’Olmo 

Coordinate WGS84: N: 43°25'54.20" E: 11°50'32.70" Quota s.l.m.: 267 

FOTO DEL RICETTORE  STRALCIO CARTOGRAFICO 

 

 

DESCRIZIONE DEL RICETTORE/AMBIENTE ABITATIVO E DELL’AREA CIRCOSTANTE 

Edificio abitativo di due piani 

CARATTERIZZAZIONE DEL RICETTORE 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA – VALORI LIMITE DI IMMISSIONE LEQ DB(A) 
ART 3 DPCM 14/11/1997 

DIURNO 
(06.00-22.00) 

NOTTURNO 
(22.00 – 06.00) 

 CLASSE I – AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE  
 CLASSE II – AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 
 CLASSE III – AREE TIPO MISTO 
 CLASSE IV – AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANE 
 CLASSE V – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 
 CLASSE VI – AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 

50 
55 
60 
65 
70 
70 

40 
45 
50 
55 
60 
70 

CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE ESISTENTI 

TIPOLOGIA:  
 STRADE -  FERROVIA -  INDUSTRIE -  CANTIERI -  CORSI D’ACQUA -  ALTRO: 
DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE ACUSTICO ESISTENTE: 
Il Clima acustico è caratterizzato dal passaggio del traffico sulla SS73. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

Attestazione di abilitazione dei tecnici competenti in acustica 
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Allegato 4 

Certificazione della strumentazione utilizzata  
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1 PREMESSA 

Il presente documento descrive l’attività di monitoraggio del rumore su alcuni degli assi stradali 

significativi rispetto al progetto: E78 Grosseto Fano tratto nodo di Arezzo -Selci -Lama (E45) -Palazzo 

del Pero - Completamento 

Il monitoraggio è stato eseguito nel periodo compreso tra il 26 maggio ed il 03 giugno 2021 presso 

il Comune di Arezzo (AR) nella postazione RUM04 per conto della Società Cooprogetti Società 

Cooperativa dalla società Mit Ambiente S.r.l. 

2 OBIETTIVI 

Obiettivo del monitoraggio è di stabilire per ciascuna direzione i seguenti valori: 

• LAeq calcolato per ogni ora su tutto l’arco delle 24 ore 

• LAeq relativo ai periodi diurno e notturno, per ogni giorno della settimana 

• I valori medi settimanali diurni e notturni di LAeq, da confrontarsi con i limiti previsti dalla 
normativa. 

• Fornire i dati per i modelli previsionali acustici. 

 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

3.1 Definizioni 

Si riportano di seguito le definizioni di alcuni termini tecnici utilizzati nel presente documento, in 

base a quanto riportato all’art. 2 della Legge n. 447 del 26/10/1995 (così come modificato dal D. Lgs 

42/2017) nell’allegato A del DPCM 01/03/1991 e nell’ art. 1 del DPR 30 marzo 2004, n. 142. 

• Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la 
salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 
degli ambienti stessi. 

 

• Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 
persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 
ambienti destinati ad attività produttive, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore 
da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 

 

• Sorgenti sonore fisse: sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre 
installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; 
le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

commerciali ed agricole; gli impianti eolici; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 
movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite 
ad attività sportive e ricreative. 

 

• Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese al punto precedente. 

 

• Sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico e che concorre al livello di rumore ambientale. 

 

• Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 
più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 
dei ricettori. 

 

• Valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente sonora 
specifica misurato in ambiente esterno ovvero in facciata al ricettore. 

 

• Valori di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente e 
dalla classificazione acustica del territorio della zona da proteggere, il cui superamento 
obbliga ad un intervento di mitigazione acustica. 

 

• Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le modifiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 
previsti dalla legge n° 447/95. 

 

• Livello di rumore residuo (Lr): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
“A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere 
misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 

 

• Livello di rumore ambientale (La): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e 
da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

 

• Livello differenziale di rumore: differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale e quello 
del rumore residuo. 

 

• Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle 
fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 
esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la 
strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea, secondo 
quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 
ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente decreto 
(DPR 30 marzo 2004, n. 142) stabilisce i limiti di immissione del rumore. 

3.2 Normativa Nazionale 

3.2.1 Elenco Leggi nazionali 

Si riporta di seguito le principali norme nazionali in materia di Acustica: 

• DPCM 01 Marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno. 

• Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 - Legge Quadro sull'inquinamento acustico. 

• Decreto Ministeriale del 31/10/1997 - Metodologia di misura del rumore aeroportuale. 

• DPCM 14 Novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

• DPCM 05 Dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 11/12/1997, n.496 - Regolamento recante 
norme per la riduzione dell'inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili. 

• Decreto 16 Marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico. 

• DPCM 31 Marzo 1998 - Tecnico Competente 

• Decreto 03 Dicembre 1999 - Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti. 

• Decreto 29 Novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti 
gestori servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore. 

• Decreto 23 Novembre 2001 - Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 
2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori servizi pubblici 
di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore. 

• DPR 30 Marzo 2004 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell'art. 11 della Legge del 26 ottobre 1995 
n. 447. 

• Circolare Ministeriale del 06/09/2004 - Interpretazione in materia di inquinamento acustico: 
criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. 

• D. Lgs. 19 Agosto 2005 n. 194 - Attuazione della direttiva CE 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 

• Decreto Legislativo del 17/01/2005 n. 13 - Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa 
all'introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti 
comunitari. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 19/10/2011, n.227 - Regolamento per la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, 
a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 Maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122” (G.U. n. 28 del 3 Febbraio 
2012). 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Legge 12 Luglio 2011, n. 106 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 
maggio 2011, n. 70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia” (G.U. n. 
160 del 12 luglio 2011)- [vd. art.5, comma 1, lett.e) ed art.5, comma 5]. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 41 - Disposizioni per l’armonizzazione della normativa nazionale 
in materia di inquinamento acustico con l direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 
765/2008, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, 
n. 161. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 42 - Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 
nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere a), 
b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.2.2 Limiti di legge 

La legge 447/1995, legge quadro sull’inquinamento acustico, realizza il passaggio dal regime 

precedente, basato su una disposizione provvisoria contenuta nella norma istitutiva del Ministero 

dell'Ambiente (articolo 2, comma 14, legge 349/1986) ed attuata dal DPCM del 1° Marzo 1991 sui 

limiti di esposizione ad un sistema normativo più articolato.  

Nell'ambito dell'attuazione della legge quadro particolare rilevanza assume il DPCM 14 Novembre 

1997, che introduce nuovi valori limite di emissione ed immissione delle sorgenti sonore (in 

sostituzione di quelli stabiliti dal precedente DPCM 1° Marzo 1991). I valori limite stabiliti dal nuovo 

DPCM sono riferiti alle diverse classi di destinazione d'uso (Cfr. Tabella 3-A) in cui dovrebbe essere 

diviso il territorio comunale.  

Tabella 3-A Classi di Zonizzazione del territorio comunale. 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 

parchi pubblici, etc… 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con la bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali 

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie. 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

La legge quadro 447/95 conferma la suddivisione del territorio comunale nelle 6 classi già previste 

dal DPCM 1/3/91; mentre mediante il DPCM 14/11/97 definisce nuovi e più articolati limiti, 

introducendo i valori di attenzione e di qualità: 

 

• Limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

• Limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
recettori; i valori limite di immissione sono distinti in: 

• Valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale;  

• Valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 
di rumore ambientale ed il rumore residuo; 

• Valore di attenzione: livello di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 
salute umana o per l’ambiente; 

• Valore di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 
tutela previsti dalla presente legge. 

 

I limiti normativi fissati dal DPCM 14 Novembre 1997, attuativi della legge quadro, sono definiti nelle 

tabelle B, C e D del decreto riportate di seguito: 

Tabella 3-B Valori Limite di emissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA B: valori limite di emissione Leq dB(A)– art. 2 DPCM 14 novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 45 35 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
50 40 

CLASSE III – aree di tipo misto 55 45 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 60 50 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 65 55 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 65 65 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-C Valori Limite di immissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA C: valori limite di immissione Leq dB(A)– art. 3 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 50 40 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
55 45 

CLASSE III – aree di tipo misto 60 50 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 65 55 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 70 60 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella 3-D Valori di qualità DPCM 14/11/97. 

TABELLA D: valori di qualità in Leq dB(A)– art. 4 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 47 37 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
52 42 

CLASSE III – aree di tipo misto 57 47 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 62 52 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 67 57 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per quanto riguarda i valori limite, con l’entrata in vigore del DPCM 14/11/97 vengono determinate 

una situazione transitoria ed una a regime: 

 

• Situazione transitoria: nell’attesa che i Comuni provvedano alla classificazione acustica del 
territorio comunale, secondo quanto specificato negli art. 4 e 6 della L. 447/95, si 
continueranno ad applicare i valori limite dei livelli sonori di immissione, così come indicato 
nell’art. 8 del DPCM 14/11/97 previsti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
1° Marzo 1991. 

• Come specificato nella circolare del 6 settembre 2004 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 
differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004)” anche in 
assenza della zonizzazione acustica occorre applicare i limiti di immissione differenziali di cui 
all’art. 4, comma 1, del DPCM 14/11/97. 

• Situazione a regime: Per ciascuna classe acustica, in cui è stato suddiviso il territorio 
comunale, il livello di immissione dovrà rispettare i limiti assoluti di immissione di cui alla 
tabella C del DPCM 14/11/97 ed i limiti differenziali di cui all’art. 4, comma 1, del DPCM 
14/11/97, oltre ai limiti di emissione di cui alla tabella B del DPCM 14/11/97. 

 

Per quanto riguarda la situazione transitoria, il DPCM in esame prevede, "in attesa che i Comuni 

provvedano" alla suddetta classificazione acustica comunale, secondo i criteri stabiliti dalle Regioni, 

che "si applichino i limiti di cui all'articolo 6, comma 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 1° Marzo 1991", che corrispondono ai valori massimi assoluti. 

 

Tabella 3-E Valori Limite assoluti DPCM 1/03/91. 

Zonizzazione Limite diurno 
Leq(A) 

Limite notturno 
Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (*) 65 55 

Zona B (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 (*) Zone di cui all’art. 2 del DM n. 1444 del 02/04/1968: 
Zona A: le parti di territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 
pregio ambientale o da porzioni di esse, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per 
tali caratteristiche, degli agglomerati stessi. 
Zona B: le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A: si considerano parzialmente 
edificate le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% della superficie fondiaria 
della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 m3/m2. 

 

Sia in assenza che in presenza del piano di zonizzazione acustica Il DPCM 1° Marzo 1991, così come 

il DPCM 14/11/97 per i valori limite di immissione, prevede un ulteriore criterio per la tutela della 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

popolazione dall’inquinamento acustico. La differenza tra il rumore ambientale (rumore rilevato con 

la sorgente rumorosa attiva) e il rumore residuo (rumore rilevato escludendo la sorgente 

disturbante) non può essere superiore a 5 dB(A) in diurno e 3 dB(A) in notturno. 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 Ottobre 

1995, n. 447 non si applicano: 

• Nelle aree classificate nella classe VI; 

• Se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 
40 dB(A) durante il periodo notturno; 

• Se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 
il periodo diurno e 25 dB(A); 

• Alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 
professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 
disturbo provocato all'interno dello stesso. 

3.2.3 Infrastruttura stradali e ferroviarie 

D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art.11 della L. n.447 del 26 

Ottobre 1995” per le infrastrutture stradali come definite nell’All.1; stabilisce le fasce territoriali di 

pertinenza acustica e i limiti di immissione per le infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione. 

Il decreto si applica ad infrastrutture stradali esistenti e di nuova realizzazione, classificandole 

secondo l'articolo 2 del D.Lgs. n. 285 del 1992 come:  

 

• Autostrade A;  

• strade extraurbane principali B;  

• strade extraurbane secondarie C;  

• strade urbane di scorrimento D; 

• strade urbane di quartiere E;  

• strade locali F. 

Il decreto, nell’Allegato 1, definisce quindi limiti di immissione specifici entro “fasce di pertinenza 

acustica” di ampiezza variabile a seconda del tipo di strada e del fatto che sia nuova o esistente, 

riassunti in Tabella 3-F e Tabella 3-G (rispettivamente tabella 1 e 2 dell’Allegato 1 al DPR 30 marzo 

2004, n. 142); nel caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare una prima parte più vicina 

all'infrastruttura (fascia A) ed una seconda più distante (fascia B).  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-F Limiti di immissione per strade di nuova realizzazione. 

Tabella 1_Strade di nuova realizzazione 
Allegato 1 (previsto dall'articolo 3, comma 1 del citato DPR) 

Tipo di strada 
(secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici 

(secondo Dm  
6.11.01)  

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di cura 
e di riposo* 

Altri Ricettori  

Diurno dB(A)  
Notturno 

dB(A)  
Diurno dB(A)  

Notturno 

dB(A)  

A- autostrada  250 50 40 65 55 

B- extraurbana 

principale 
 250 50 40 65 55 

C- extraurbana 

secondaria 

CI 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D- urbana di 

scorrimento 
 100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al D.p.c.m. in data 14 novembre1997 e 

comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica 

delle aree urbane, come prevista dall'articolo 6, comma 

1, lettera a) della legge n. 447 del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno. 

 

Come indicato all’art. 2 del decreto citato, i valori limite di immissione stabiliti dal decreto stesso 

“sono verificati, in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione, in conformità a quanto 

disposto dal Decreto del Ministro dell'ambiente in data 16 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 76 del 1° aprile 1998, e devono essere riferiti al solo rumore prodotto dalle infrastrutture 

stradali.”  

In particolare al successivo art. 6 è indicato come “per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 

3, il rispetto dei valori riportati dall'allegato 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza acustica, il 

rispetto dei valori stabiliti nella tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 

14 novembre 1997 è verificato in facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed in corrispondenza 

dei punti di maggiore esposizione, nonché dei ricettori.”  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-G: Limiti di immissione per strade esistenti e assimilabili, ampliamenti in sede, affiancamenti e 
varianti. 

Tabella 2 Strade esistenti e assimilabili  
 (Ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti)  

Tipo di strada  
(Secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici (secondo 

Dm  
6.11.01)  

Ampiezza fascia 
di pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di 
cura e di riposo*  

Altri Ricettori  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

A – autostrada  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B - extraurbana 

principale 
 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C - extraurbana 

secondaria 

Ca (strade a 

carreggiate 

separate e tipo IV 

Cnr 1980) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre 

strade 

extraurbane 

secondarie) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D - urbana di 

scorrimento 

Da (strade a 

carreggiate 

separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db (tutte le altre 

strade urbane di 

scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre1997 

e comunque in modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane, come prevista 

dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 

del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno.  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Qualora l’obiettivo del rispetto dei suddetti valori limite non sia tecnicamente conseguibile, ovvero 

si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui recettori, il decreto prescrive che 

debba essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:  

• 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;  

• 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;  

• 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.  

Tali valori vanno valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal 

pavimento, mentre per i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica, come definita all'articolo 

3 e riportata nelle tabelle precedenti, devono essere individuate ed adottate opere di mitigazione 

sulla sorgente, lungo la via di propagazione del rumore e direttamente sul recettore, per ridurre 

l'inquinamento acustico prodotto dall'esercizio dell'infrastruttura. 

Per le infrastrutture ferroviarie è stato emanato il D.P.R. 18 novembre 1998 n. 459 che individua 

due fasce di pertinenza territoriali all’interno delle quali il rumore ferroviario è disciplinato 

autonomamente dalla zonizzazione acustica comunale. Infatti l’art. 5 del D.P.R. 459/98 indica per le 

infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento ad 

infrastrutture esistenti e le nuove infrastrutture, con velocità di progetto non superiori a 200 km/h, 

i valori limite riportati in Tabella 3-H:  

Tabella 3-H: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (D.P.R. 18/11/1998 n. 459) 

Tipo di infrastruttura 
Ampiezza fascia di pertinenza acustica 

Scuole (*), ospedali, case 
di cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto superiore a 200 km/h 

250 m 50 40 65 55 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto non superiore a 200 km/h 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Infrastrutture esistenti 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Fasce di pertinenza delle ferrovie e relativi limiti (DPR 459/98, Allegato 1) (*) per le scuole vale il solo limite diurno 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per ciò che riguarda le aree aeroportuale esse vengono disciplinati dai diversi Decreti attuativi della 

447/95, sia nella classificazione delle zone che nella disciplina dei voli. 

 

3.3 Normativa Regionale 

3.3.1 Regione Toscana 

Di seguito si riporta la normativa Regionale ad oggi adottata: 

• Legge Regionale 1° dicembre 1998, n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

• Delibera G.R. 13 Luglio 1999, n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della 
documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi 
dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 89/98". 

• Delibera C.R. 22 Febbraio 2000, n. 77 "Definizione dei criteri e degli indirizzi della 
pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2, della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di 
inquinamento acustico". 

• Deliberazione n. 398 del 28/03/2000, Modifica e integrazione della Deliberazione 13/7/99, 
n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e 
della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 
89/98". 

• Circolare applicativa del 04/04/2000 prot. 104/13316/10-03 a firma del Coordinatore del 
Dipartimento delle Politiche Territoriali e Ambientali. Delibera C.R. 22/02/2000, n. 77 
"Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2 
della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico". Circolare applicativa. 

• Legge Regionale 29 Novembre 2004, n. 67 “Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, 
n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico)”. 

• Art. 38 della Legge Regionale 27 luglio 2007, n. 40 “Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2007” 

• Artt. 84, 85 e 86 della Legge Regionale 14 dicembre 2009, n. 75 “Legge di manutenzione 
dell’ordinamento regionale 2009”. 

• Legge Regionale 5 agosto 2011, n. 39 “Modifiche alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 89 
(Norme in materia di inquinamento acustico) e alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 88 
(Attribuzione agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni amministrative e dei compiti 
in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della natura e 
dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e 
difesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti 
conferite alla Regione dal D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112)”. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.4 Normativa Comunale – Piani di zonizzazione acustica comunali 

Per quanto concerne lo stato della zonizzazione acustica dei territori solo alcuni dei Comuni in cui 

sono localizzati i recettori individuati hanno adottato/approvato il Piano di Classificazione Acustica 

del territorio comunale, ai sensi della L. 447/95, ed esattamente:  

• Il Comune di Arezzo in Provincia di Arezzo ha approvato il Piano Classificazione  

 

In particolare nella Figura 1 si riporta la classificazione dell’area limitrofa al punto di misura. 

 

Figura 1 Estratto della zonizzazione comunale dell’area di misura. 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

4 CARATTERISTICHE DELL’AREA 

4.1 Punto e area di monitoraggio 

Il punto denominato RUM04 è ubicato nella località Madonna di Mezzastrada. La postazione è 

adiacente all’area dove sarà realizzata una nuova viabilità collegata all’adeguamento a quattro 

corsie del tratto San Zeno – Arezzo – Palazzo del Pero. La viabilità principale è rappresentata dalla 

SR71 limitrofa alla postazione di misura. 

La Tabella 4-A riporta l’indirizzo e le coordinate geografiche del punto. La Figura 2 rappresenta 

l’inquadramento dettaglia l’ubicazione del punto di misura. 

Tabella 4-A Posizione del punto di misura. 

Punto Indirizzo Coordinate geografiche 

RUM04 Madonna di Mezzastrada 43°25'13.39"N-   11°50'54.58"E 

 

Figura 2: Ubicazione del punto di misura 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5 CAMPAGNA DI RILIEVO FONOMETRICA 

5.1 Tecnica di misura 

Ciascun rilievo è stato effettuato con registrazione del decorso temporale con risoluzione di 0,1 

secondo e eventuale registrazione del file audio. I parametri acustici rilevati per ogni misura sono i 

seguenti: 

 

• In pesatura A: Leq, slow, fast, Impuls. 

• In pesatura lineare: multispettri1/3 ottava Leq. 

 
Il fonometro è stato posizionato sul cavalletto lontano da superfici interferenti e comandato a 

distanza in modo tale da permettere al tecnico di porsi ad una distanza non inferiore a 3 m dallo 

stesso. 

Il Software utilizzato per l’acquisizione ed elaborazione dei dati: 

 

• dB Trait ver. 6.0.0 (01 – dB Acoem). 

 
le misure sono state acquisite in assenza di precipitazioni con il vento di intensità < 5 m/s e 

provenienza variabile. Non sono state registrate componenti impulsive o tonali. 

La stima dei livelli di rumore presenti è avvenuta attraverso una campagna di rilievi fonometrici 

effettuata mediante la strumentazione elencata al capitolo 5.2 

Tutte le misure sono state eseguite in conformità con il D.M. 16/03/1998 e le norme UNI 10855 del 

31/12/1999 e UNI 9884 del 31/07/1997.  

Le misure e la loro elaborazione sono state condotte da tecnici competenti in acustica ambientale, 

di cui all’art.2, commi 6 e 7, della Legge 447/1995 (Allegato 2): 

• Marco Principi (Tecnico Competente in Acustica – DD n. 113/TRA_08 del 26.05.2006 Regione 
Marche, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 3722) 

• Daniele Vanzini (Tecnico Competente in Acustica – Disposizione Dirig. n. 42136 del 30/08/02 
ai sensi della L.R. 3/99 e della Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95 Regione 
Emilia Romagna, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 5769) 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

5.2 caratteristiche della strumentazione 

La catena fonometrica utilizzata (Tabella 5-A) per le misure è conforme a quanto previsto dall’art.2 

del D.M. del 16-03-1998. 

 

Tabella 5-A caratteristiche della catena fonometrica 

Tipo 
Marca e 
modello 

N. Matricola Tarato il 
Certificato taratura 
n. 

Fonometro integratore 01-dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Preamplificatore 01-dB- PRE22 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Kit per esterni 01-dB - DMK01 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Nosecone 01-dB – RA0208 001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Cavo prolunga RAL135-10M 0001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Microfono GRAS – 40CE 233249 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Filtri 1/3 ottave 01–dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42686-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34975458 09/03/2020 LAT 068 44853-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34164991 09/02/2021 LAT 068 42684-A 

 

La strumentazione di misura soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 

ed EN 60804/1994 e viene sottoposta a taratura ogni due anni presso specifico Ente Certificato. In 

Allegato 4 si riporta l’attestato di taratura della strumentazione. 

Come richiesto dal D.M. del 16-03-1998 prima di ogni ciclo e al termine di ogni ciclo di misura è stata 

effettuata la calibrazione e si è provveduto ad effettuare la verifica dei parametri di calibrazione che 

hanno sempre soddisfatto i requisiti richiesti.  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

6 CARATTERISTICHE DEL MONITORAGGIO 

6.1 Strategia d’intervento e tempistiche 

L’intervento è stato eseguito mediante l’utilizzo di una stazione di misura attrezzata per l’esecuzione 

del conteggio del traffico per un periodo di almeno 7 giorni.  

Gli interventi sono stati realizzati come riportato in Tabella 6-A.  

Tabella 6-A Cronoprogramma delle misure 

Data - Periodo Attività 

26/05/2021 Installazione della stazione di misura RUM04 

26/05/2021 Inizio monitoraggio del rumore 

03/06/2021 Termine monitoraggio del rumore 

03/06/2021 Disinstallazione della stazione di misura  

7 RISULTATI  

7.1 Condizioni meteorologiche durante il rilievo 

Durante il periodo di rilievo non sono stati scontrati superamenti della velocità del vento (5 m/s) 

mentre per le precipitazioni sono state registrati alcuni eventi piovosi nei giorni del 27 maggio dalle 

ore 10:30 alle ore 12:50, dalle ore 13:30 alle ore 16:30, dalle ore 20:30 alle ore 21:30; e del 28 

maggio dalle ore 00:50 alle ore 1:50, dalle ore 3:50 alle ore 6:30 ciascuno con una quantità totale 

rispettivamente di 46,8 mm e 16,2 mm giornalieri. 

Tali eventi, dall’analisi dei tracciati acustici non hanno avuto effetti significativi sulle misure. 

7.2 Risultati delle misure fonometriche 

Nella Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. si riportano i valori statistici espressi in 

media oraria. 

Tabella 7-A: Dati dettagliati in media oraria  

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

26/05/2021 14:00 55,7 40,2 72,4 43,8 46,3 48,0 53,7 58,4 60,1 63,3 

26/05/2021 15:00 54,6 40,9 74,4 42,9 45,0 46,5 52,5 57,2 58,6 62,3 

26/05/2021 16:00 59,1 41,4 85,0 42,9 45,5 47,2 53,1 57,1 58,2 62,5 

26/05/2021 17:00 56,1 44,7 72,4 47,4 49,6 51,0 54,7 58,2 59,7 62,5 

26/05/2021 18:00 56,0 43,2 71,2 47,0 49,4 50,7 54,5 58,1 59,4 63,9 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

26/05/2021 19:00 55,8 41,0 67,2 43,2 46,6 48,6 53,9 58,7 60,6 63,9 

26/05/2021 20:00 54,8 38,1 70,6 40,4 43,3 44,8 52,4 57,9 59,7 63,2 

26/05/2021 21:00 53,4 33,5 75,4 34,7 36,6 38,0 47,7 54,7 56,3 63,8 

26/05/2021 22:00 51,7 32,8 74,0 34,8 37,3 39,2 47,7 55,0 56,7 59,0 

26/05/2021 23:00 48,8 29,3 67,3 29,9 31,4 32,7 41,0 53,1 54,9 58,8 

27/05/2021 00:00 49,3 28,6 76,9 29,1 29,6 29,9 31,5 45,4 50,3 56,8 

27/05/2021 01:00 44,1 27,7 63,5 28,4 29,1 29,5 32,4 47,1 51,5 56,8 

27/05/2021 02:00 45,4 26,6 66,4 27,2 28,4 28,8 31,4 46,3 51,1 58,7 

27/05/2021 03:00 48,4 27,1 65,7 27,7 28,6 29,2 31,7 50,4 54,7 62,4 

27/05/2021 04:00 48,2 29,7 65,5 30,5 31,5 32,2 39,0 51,7 54,9 59,9 

27/05/2021 05:00 53,1 38,7 70,5 40,8 42,8 44,3 50,0 56,4 58,1 61,1 

27/05/2021 06:00 56,2 39,4 79,0 42,6 45,3 46,8 53,8 59,1 60,4 63,6 

27/05/2021 07:00 56,6 41,0 68,2 44,9 48,4 49,5 54,8 59,4 60,7 64,6 

27/05/2021 08:00 56,7 42,6 73,6 46,1 49,1 50,7 55,5 58,9 60,3 63,8 

27/05/2021 09:00 55,2 39,0 72,3 41,6 45,0 47,0 53,6 58,0 59,1 62,7 

27/05/2021 10:00 54,6 39,8 68,5 42,7 45,9 47,3 52,7 57,4 58,8 62,6 

27/05/2021 11:00 55,0 38,9 76,5 42,5 45,4 46,9 52,9 57,5 59,1 63,0 

27/05/2021 12:00 54,9 39,5 69,6 42,9 45,5 47,4 53,1 57,8 59,2 63,1 

27/05/2021 13:00 55,6 38,8 70,6 44,3 47,5 49,1 53,9 58,2 59,6 63,5 

27/05/2021 14:00 56,3 41,4 81,8 43,6 46,4 47,6 53,0 57,5 58,9 63,7 

27/05/2021 15:00 54,3 38,2 66,9 43,0 45,6 47,1 52,7 57,1 58,4 62,2 

27/05/2021 16:00 54,8 40,8 67,9 43,9 46,5 47,9 53,1 57,6 59,2 62,4 

27/05/2021 17:00 56,7 40,8 76,8 43,3 47,1 48,9 54,1 58,5 60,7 65,5 

27/05/2021 18:00 56,1 42,5 76,4 46,4 48,8 50,3 54,2 57,9 59,5 63,9 

27/05/2021 19:00 57,4 45,3 79,0 47,2 49,6 50,9 54,7 58,4 59,8 65,8 

27/05/2021 20:00 58,3 38,0 88,9 42,2 46,2 47,8 53,2 57,8 58,9 63,2 

27/05/2021 21:00 52,0 34,0 74,0 37,0 39,4 41,2 48,6 54,9 56,7 60,7 

27/05/2021 22:00 52,5 32,0 79,2 34,9 38,9 41,2 48,9 55,2 56,7 59,3 

27/05/2021 23:00 51,4 27,1 71,4 28,6 30,6 32,3 44,3 54,4 56,8 62,8 

28/05/2021 00:00 43,4 25,6 63,9 26,6 27,2 27,8 31,5 46,5 50,2 55,4 

28/05/2021 01:00 47,7 27,0 64,9 27,9 28,6 29,1 32,9 50,3 54,1 60,5 

28/05/2021 02:00 48,0 26,1 64,9 27,1 27,9 28,2 31,2 50,8 55,5 60,9 

28/05/2021 03:00 45,1 25,5 64,7 26,5 27,3 27,7 30,6 44,2 51,6 59,0 

28/05/2021 04:00 46,9 25,8 65,3 26,4 27,0 27,6 37,3 49,8 53,8 58,2 

28/05/2021 05:00 52,8 38,1 67,5 39,7 41,6 43,0 48,4 56,5 58,3 62,1 

28/05/2021 06:00 56,1 39,5 78,3 42,1 44,4 46,1 53,6 59,1 60,3 63,3 

28/05/2021 07:00 56,2 41,0 68,9 45,1 48,0 49,6 54,8 58,8 59,9 63,6 

28/05/2021 08:00 56,0 39,5 72,3 42,6 46,9 48,6 54,8 58,6 59,7 62,9 

28/05/2021 09:00 55,5 39,5 72,3 41,6 44,5 47,0 53,5 58,3 59,9 63,9 

28/05/2021 10:00 54,8 38,7 70,1 41,3 43,5 45,5 52,7 58,0 59,4 62,8 

28/05/2021 11:00 55,2 39,7 72,8 42,8 45,4 47,1 53,2 57,6 59,1 63,7 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

28/05/2021 12:00 55,8 36,4 71,6 40,9 45,0 46,8 53,1 57,8 60,2 66,0 

28/05/2021 13:00 55,0 37,7 74,1 40,1 43,0 45,4 52,5 57,0 59,0 64,7 

28/05/2021 14:00 56,2 36,4 70,9 40,3 44,1 46,1 52,7 58,6 61,7 67,0 

28/05/2021 15:00 54,6 35,1 77,2 39,9 43,3 45,2 52,2 56,8 58,5 62,8 

28/05/2021 16:00 54,1 37,0 72,7 40,3 43,3 45,2 51,9 56,7 58,2 62,7 

28/05/2021 17:00 55,6 38,5 76,5 43,3 47,2 48,9 53,6 57,5 58,9 63,1 

28/05/2021 18:00 55,8 42,1 75,0 44,3 47,6 49,1 54,0 57,8 59,0 63,3 

28/05/2021 19:00 55,9 41,2 76,0 45,9 48,4 49,8 54,4 57,9 58,9 62,3 

28/05/2021 20:00 54,6 39,2 71,9 42,0 44,5 46,2 52,4 57,2 58,4 62,7 

28/05/2021 21:00 53,3 33,5 75,5 37,0 40,0 41,9 48,3 55,0 57,0 63,1 

28/05/2021 22:00 52,2 33,5 73,3 36,4 38,9 40,9 49,1 55,3 57,4 61,0 

28/05/2021 23:00 51,1 27,5 65,9 32,9 36,9 39,1 48,0 54,7 56,2 59,3 

29/05/2021 00:00 51,1 28,6 66,8 33,7 37,7 39,2 45,6 54,1 56,8 62,6 

29/05/2021 01:00 51,8 29,4 77,4 30,8 33,1 34,4 40,5 50,5 54,1 63,3 

29/05/2021 02:00 45,0 26,1 62,2 26,8 27,5 28,0 33,7 48,4 50,9 57,2 

29/05/2021 03:00 45,8 25,4 62,6 26,1 26,9 27,5 31,2 47,1 53,3 59,0 

29/05/2021 04:00 47,2 25,5 65,8 26,0 26,7 27,9 37,9 50,1 53,8 58,9 

29/05/2021 05:00 51,2 36,1 64,9 39,2 41,6 43,0 47,8 54,8 56,6 60,2 

29/05/2021 06:00 54,1 37,2 72,5 40,8 43,1 44,5 50,8 57,3 58,9 62,2 

29/05/2021 07:00 54,5 38,1 68,1 41,2 43,9 45,8 52,9 57,5 58,6 61,2 

29/05/2021 08:00 55,7 38,2 77,6 41,3 44,6 46,7 53,0 57,7 59,3 64,8 

29/05/2021 09:00 55,0 39,5 68,6 43,7 46,0 47,6 53,4 57,6 59,0 62,6 

29/05/2021 10:00 56,0 44,8 78,4 46,9 48,4 49,4 53,5 57,7 59,3 64,6 

29/05/2021 11:00 55,0 41,9 73,5 45,3 47,4 48,7 53,2 57,1 58,3 63,1 

29/05/2021 12:00 55,1 40,4 74,5 43,1 45,9 47,8 53,0 57,4 59,0 63,9 

29/05/2021 13:00 59,8 34,8 86,2 38,9 42,5 44,2 51,8 56,6 58,2 65,7 

29/05/2021 14:00 54,5 36,4 74,8 40,7 43,1 44,9 51,2 56,5 58,5 64,6 

29/05/2021 15:00 54,7 37,4 76,1 41,0 43,4 45,3 51,8 56,6 58,1 63,6 

29/05/2021 16:00 55,4 38,6 78,7 41,4 43,9 45,6 52,1 56,6 58,2 62,7 

29/05/2021 17:00 55,5 39,1 74,9 42,9 45,9 47,8 53,4 57,6 59,2 64,6 

29/05/2021 18:00 57,8 39,7 78,2 42,1 45,6 48,3 55,1 60,9 63,2 66,0 

29/05/2021 19:00 63,6 41,6 83,6 44,6 47,9 49,5 55,1 64,7 70,8 74,8 

29/05/2021 20:00 63,4 33,4 90,5 36,8 40,0 42,3 51,8 66,6 71,6 73,1 

29/05/2021 21:00 50,5 31,7 69,3 33,1 34,6 35,7 46,8 54,3 55,5 57,9 

29/05/2021 22:00 52,2 31,2 68,1 33,7 36,9 39,6 49,9 55,6 56,6 59,0 

29/05/2021 23:00 51,4 30,1 68,0 32,2 34,6 36,5 46,7 55,4 56,5 59,3 

30/05/2021 00:00 49,5 25,8 73,6 27,4 29,6 30,7 36,7 50,2 53,9 60,8 

30/05/2021 01:00 44,0 27,9 59,9 29,3 31,4 32,9 38,3 46,5 50,1 55,5 

30/05/2021 02:00 41,5 31,8 61,4 32,7 34,0 34,8 38,3 43,4 45,1 51,7 

30/05/2021 03:00 41,6 27,6 56,4 29,6 31,5 33,1 39,4 44,4 46,3 49,9 

30/05/2021 04:00 43,7 22,8 73,7 23,7 24,3 24,8 29,8 37,6 42,1 53,2 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

30/05/2021 05:00 47,9 33,2 61,0 36,0 38,1 39,4 44,5 51,2 54,0 57,5 

30/05/2021 06:00 49,4 33,7 62,0 35,9 37,6 38,5 43,6 54,1 56,0 58,8 

30/05/2021 07:00 51,5 32,7 74,3 36,2 38,6 40,1 46,9 55,1 56,6 59,5 

30/05/2021 08:00 53,1 36,9 68,3 38,9 40,9 42,3 50,7 56,7 57,9 60,6 

30/05/2021 09:00 55,8 34,5 71,3 36,9 40,3 42,8 51,3 57,8 62,0 67,3 

30/05/2021 10:00 55,4 40,2 73,3 43,4 45,7 47,0 53,0 57,5 58,7 65,2 

30/05/2021 11:00 56,1 41,7 76,0 43,5 46,1 47,5 53,4 58,1 59,4 64,7 

30/05/2021 12:00 55,9 36,9 77,0 40,9 44,4 47,1 53,2 58,1 59,8 65,5 

30/05/2021 13:00 61,2 35,8 86,2 38,0 40,7 42,1 50,4 57,0 58,9 71,6 

30/05/2021 14:00 54,6 35,6 77,1 37,1 39,3 40,9 49,4 55,7 57,1 63,8 

30/05/2021 15:00 56,4 37,9 82,5 40,0 42,1 44,1 52,1 57,1 58,6 65,6 

30/05/2021 16:00 55,5 38,6 75,6 41,1 43,4 45,4 52,9 57,7 58,9 64,2 

30/05/2021 17:00 55,3 38,9 72,1 42,2 45,4 47,5 54,0 57,7 58,8 62,6 

30/05/2021 18:00 60,0 39,4 83,2 42,9 46,4 48,6 54,7 59,7 65,4 68,4 

30/05/2021 19:00 56,0 37,4 73,3 42,1 45,5 47,6 54,1 58,0 59,1 64,4 

30/05/2021 20:00 54,1 32,9 77,0 36,0 38,8 40,8 51,0 57,1 58,3 61,5 

30/05/2021 21:00 51,6 31,5 66,1 34,2 37,0 39,1 49,3 55,2 56,2 59,8 

30/05/2021 22:00 52,3 30,3 72,3 33,5 36,7 39,1 49,4 55,9 57,3 59,2 

30/05/2021 23:00 48,4 21,5 65,1 22,6 25,7 27,8 39,4 53,1 54,9 58,4 

31/05/2021 00:00 43,5 20,3 64,8 21,0 21,8 22,3 28,5 46,5 50,8 56,3 

31/05/2021 01:00 41,2 20,6 59,0 21,5 22,2 22,8 27,5 41,2 47,1 54,8 

31/05/2021 02:00 40,2 20,1 64,1 20,7 21,2 21,5 24,6 35,8 39,5 52,8 

31/05/2021 03:00 41,2 21,0 63,2 21,5 23,0 24,1 30,2 38,6 43,6 55,5 

31/05/2021 04:00 46,7 21,4 66,8 22,5 23,9 24,9 33,1 48,4 52,9 60,3 

31/05/2021 05:00 51,0 36,0 65,6 38,2 40,0 41,1 47,0 54,9 56,7 59,7 

31/05/2021 06:00 56,0 36,8 77,5 39,9 43,8 45,7 52,7 59,1 60,5 64,0 

31/05/2021 07:00 56,5 39,0 70,1 44,0 47,9 49,9 55,4 58,8 60,1 63,8 

31/05/2021 08:00 56,3 39,4 69,7 43,3 46,8 49,0 55,4 58,6 60,0 63,4 

31/05/2021 09:00 57,8 38,5 82,2 42,6 45,2 47,3 53,3 57,8 59,4 63,6 

31/05/2021 10:00 54,9 37,6 67,2 41,2 44,2 46,4 53,3 57,8 59,2 62,6 

31/05/2021 11:00 55,2 36,9 77,6 39,7 44,0 46,6 53,3 57,7 59,2 63,1 

31/05/2021 12:00 56,2 36,4 76,5 43,9 47,2 48,7 53,9 58,7 60,8 64,4 

31/05/2021 13:00 56,4 35,2 78,9 39,3 43,3 45,6 52,7 57,7 59,7 65,8 

31/05/2021 14:00 54,4 35,5 72,3 38,9 42,2 44,3 52,3 57,3 58,8 62,4 

31/05/2021 15:00 55,4 37,5 80,6 40,0 42,9 44,9 52,4 57,3 58,5 62,8 

31/05/2021 16:00 54,4 36,2 67,7 40,6 43,8 46,0 52,5 57,1 58,6 62,4 

31/05/2021 17:00 56,5 40,8 78,1 45,0 48,2 49,6 54,2 57,6 58,8 64,0 

31/05/2021 18:00 57,2 39,1 81,5 43,6 46,4 48,5 53,9 58,5 60,3 66,4 

31/05/2021 19:00 55,9 39,4 74,7 41,7 44,7 46,9 53,4 58,1 59,4 65,4 

31/05/2021 20:00 54,3 35,6 68,5 39,5 42,6 44,4 51,7 57,6 59,1 63,0 

31/05/2021 21:00 51,5 28,2 75,3 32,4 37,1 39,2 47,3 54,4 56,0 59,6 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

31/05/2021 22:00 50,6 27,0 72,7 30,7 35,7 37,6 45,7 54,0 55,7 59,6 

31/05/2021 23:00 50,6 20,2 74,5 21,0 22,3 24,2 40,6 53,0 56,4 62,1 

01/06/2021 00:00 46,5 20,7 63,7 21,3 22,3 23,1 32,1 49,0 53,5 59,6 

01/06/2021 01:00 49,5 22,2 67,9 22,9 24,2 25,6 33,0 50,5 55,8 62,9 

01/06/2021 02:00 48,9 21,6 63,5 22,3 23,8 24,8 33,1 52,5 57,0 61,1 

01/06/2021 03:00 47,5 23,1 67,1 23,6 24,1 24,5 28,5 43,1 51,8 62,3 

01/06/2021 04:00 48,6 25,2 67,9 26,0 27,0 27,8 38,4 50,8 54,5 61,8 

01/06/2021 05:00 53,3 36,9 69,2 39,5 42,0 43,5 50,1 56,5 58,5 62,4 

01/06/2021 06:00 55,8 38,3 78,6 42,1 45,3 46,8 53,3 58,9 60,2 62,8 

01/06/2021 07:00 56,6 43,7 67,6 46,3 48,9 50,3 55,7 58,9 60,2 63,2 

01/06/2021 08:00 56,4 43,4 68,2 46,1 48,9 50,5 55,4 58,6 59,8 63,1 

01/06/2021 09:00 55,1 36,9 70,5 41,2 44,9 46,9 53,6 57,7 59,0 62,7 

01/06/2021 10:00 55,1 39,3 70,4 42,6 45,3 47,0 53,3 57,7 59,1 63,3 

01/06/2021 11:00 54,6 37,1 69,2 41,5 45,6 47,3 53,2 57,3 58,8 61,8 

01/06/2021 12:00 55,3 40,3 76,2 43,7 46,1 47,7 52,5 57,5 59,2 64,0 

01/06/2021 13:00 59,4 38,8 85,6 41,7 45,3 47,1 53,0 57,9 59,8 63,8 

01/06/2021 14:00 53,8 38,5 67,3 40,8 43,2 45,1 51,8 56,6 58,2 62,3 

01/06/2021 15:00 54,1 36,3 70,3 39,2 43,1 45,5 52,2 56,7 58,1 61,8 

01/06/2021 16:00 55,2 43,9 69,4 46,1 48,0 49,2 53,9 57,8 59,1 61,9 

01/06/2021 17:00 59,3 43,7 84,9 46,7 48,6 49,8 54,0 57,6 58,7 63,7 

01/06/2021 18:00 57,6 42,9 81,4 44,7 47,1 49,0 54,1 58,4 59,8 67,0 

01/06/2021 19:00 55,5 41,9 74,4 46,3 48,9 50,1 54,2 57,6 58,5 62,6 

01/06/2021 20:00 54,5 38,2 75,5 41,9 44,9 46,5 52,2 57,2 58,4 61,8 

01/06/2021 21:00 52,4 30,6 73,4 35,3 40,4 42,3 48,9 54,8 56,3 61,7 

01/06/2021 22:00 51,1 27,9 66,4 34,3 39,3 41,4 48,8 54,7 55,9 57,5 

01/06/2021 23:00 52,4 28,2 68,5 32,7 37,1 40,3 49,2 55,3 57,1 62,0 

02/06/2021 00:00 51,8 25,5 76,8 26,6 27,7 28,5 36,2 50,4 54,0 62,7 

02/06/2021 01:00 46,8 23,7 64,9 25,4 27,0 27,9 32,3 48,2 52,9 60,5 

02/06/2021 02:00 48,8 23,2 64,7 23,6 24,3 24,8 33,2 49,5 56,2 61,9 

02/06/2021 03:00 43,2 22,5 61,7 23,2 23,9 24,6 30,6 43,8 47,8 56,3 

02/06/2021 04:00 43,0 22,8 60,2 23,4 24,8 25,8 37,2 45,8 48,2 54,3 

02/06/2021 05:00 51,7 36,8 78,8 39,8 41,6 42,8 46,9 53,8 55,7 58,9 

02/06/2021 06:00 52,3 35,3 70,6 38,2 40,5 41,9 48,4 55,9 57,7 61,0 

02/06/2021 07:00 53,2 34,4 70,4 38,4 40,8 42,5 49,9 56,7 58,0 61,4 

02/06/2021 08:00 53,1 38,1 68,4 40,0 42,4 44,2 50,5 56,3 57,8 60,9 

02/06/2021 09:00 54,8 39,1 78,8 42,5 45,0 46,4 51,9 56,7 58,1 62,4 

02/06/2021 10:00 59,8 37,3 85,1 41,6 45,2 47,2 52,4 57,0 58,6 64,9 

02/06/2021 11:00 54,3 40,0 68,6 43,0 45,3 47,0 52,2 56,7 58,1 63,6 

02/06/2021 12:00 55,4 40,0 77,9 42,8 45,8 47,0 52,2 57,2 59,2 64,9 

02/06/2021 13:00 53,9 33,8 72,9 39,3 41,9 43,8 50,7 56,4 58,0 63,5 

02/06/2021 14:00 51,9 35,7 70,4 38,3 40,7 42,3 49,3 55,1 56,5 59,4 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

02/06/2021 15:00 53,0 36,2 71,3 39,0 41,7 43,5 50,5 55,6 57,1 62,5 

02/06/2021 16:00 56,2 36,7 78,5 40,9 43,9 45,6 51,9 56,8 58,8 67,3 

02/06/2021 17:00 53,7 39,6 71,5 42,4 44,7 46,1 52,1 56,1 57,2 61,3 

02/06/2021 18:00 55,0 40,3 72,4 43,2 46,3 47,9 53,2 57,2 58,5 63,4 

02/06/2021 19:00 56,2 41,7 69,2 43,2 45,7 47,3 53,5 58,1 62,0 65,6 

02/06/2021 20:00 55,2 36,4 78,4 43,1 45,0 46,7 52,6 57,5 59,0 62,1 

02/06/2021 21:00 52,0 35,8 66,4 39,1 41,6 43,4 50,0 55,5 56,6 58,7 

02/06/2021 22:00 53,9 34,1 70,5 37,9 43,4 45,3 51,6 56,6 57,8 62,0 

02/06/2021 23:00 49,9 25,9 64,5 28,1 31,0 33,4 45,2 54,4 55,8 58,6 

03/06/2021 00:00 47,2 24,4 64,5 25,0 25,9 26,7 33,4 50,1 54,0 60,4 

03/06/2021 01:00 44,8 23,9 64,4 24,9 25,7 26,4 29,9 44,5 50,6 58,7 

03/06/2021 02:00 42,6 23,9 65,2 24,3 25,1 25,5 28,2 41,5 46,5 56,1 

03/06/2021 03:00 45,1 22,9 65,7 23,8 24,6 25,1 28,8 45,0 50,8 58,6 

03/06/2021 04:00 47,2 22,7 68,2 24,0 25,4 27,3 38,6 50,4 53,5 57,9 

03/06/2021 05:00 53,4 39,8 69,2 42,7 44,3 45,3 50,2 56,7 58,2 62,4 

03/06/2021 06:00 55,9 37,9 79,5 42,9 45,7 47,3 53,6 58,7 60,0 63,0 

03/06/2021 07:00 56,5 43,9 76,4 46,5 48,5 49,9 55,4 58,8 59,9 63,3 

03/06/2021 08:00 56,4 41,8 75,4 44,7 48,4 50,2 55,3 58,3 59,5 62,6 

03/06/2021 09:00 55,6 40,4 72,7 43,4 46,5 48,3 54,1 58,2 59,5 63,0 

03/06/2021 10:00 54,8 37,3 71,9 41,8 45,0 46,8 53,1 57,4 58,6 62,0 

03/06/2021 11:00 54,0 38,4 65,1 41,5 44,6 46,4 52,3 56,9 58,2 61,4 

 

In riferimento alla durata dell’intera campagna, nella Tabella 7-B si riportano i valori medi minimi e 

massimi, mentre in Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e Errore. L'origine riferimento 

non è stata trovata. si riportano i valori medi riferiti al periodo notturno e diurno. 

Tabella 7-B: Dati intero periodo di misura 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Intero periodo 54,7 20,1 90,5 

 

Tabella 7-C: Dati intero intervallo notte (22:00-6:00) 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo notturno 49,4 20,1 79,2 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

I valori riferiti ai singoli periodi notturni sono stati riportati in Errore. L'origine riferimento non è 

stata trovata., si fa presente che i periodi notturni si sviluppano nell’arco di due giorni, pertanto si 

riportano nella prima colonna il giorno di inizio del periodo (dalle ore 22:00). 

Tabella 7-D: Dati intervallo notte (22:00-6:00) 

Giorno di inizio Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Mer 26/05/2021 49,5 26,6 76,9 

Gio 27/05/2021 49,6 25,5 79,2 

Ven 28/05/2021 50,1 25,4 77,4 

Sab 29/05/2021 48,2 22,8 73,7 

Dom 30/05/2021 47,7 20,1 72,3 

Lun 31/05/2021 49,9 20,2 74,5 

Mar 01/06/2021 49,8 22,5 78,8 

Mer 02/06/2021 49,7 22,7 70,5 

Gio 03/06/2021 ND ND ND 

 

Tabella 7-E: Dati intero intervallo giorno (6:00-22:00) 

Durata periodo Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo diurno 56,1 28,2 90,5 

 

I valori riferiti ai singoli periodi diurni sono stati riportati in Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata..  

Tabella 7-F: Dati intervallo giorno (6:00-22:00) 

Giorno di misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Mer 26/05/2021 55,9 33,5 85,0 

Gio 27/05/2021 55,9 34,0 88,9 

Ven 28/05/2021 55,4 33,5 78,3 

Sab 29/05/2021 57,8 31,7 90,5 

Dom 30/05/2021 56,1 31,5 86,2 

Lun 31/05/2021 55,8 28,2 82,2 

Mar 01/06/2021 56,1 30,6 85,6 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Giorno di misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Mer 02/06/2021 54,9 33,8 85,1 

Gio 03/06/2021 55,7 37,3 79,5 

 

Nella Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. si riportano i valori misurati in riferimento 

ai valori dei limiti applicabili. 

Tabella 7-G Confronto con i limiti. 

Giorno Leq misurato 

Valori limiti immissione 

da zonizzazione 

comunale 

Valori limiti immissione da fase di 

pertinenza come previsto dal D.P.R: 

n.142 del 30 Marzo 2004 

Periodo diurno 56,1 65 70 

Periodo notturno 49,4 55 60 

 

In base alle misure effettuate si riscontra un rispetto dei limiti applicabili per le infrastrutture stradali 

(D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004). 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Report misure acustiche   



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Figura 3 Profilo spettrale a 1/3 ottava e profilo temporale in curva A e costante di tempo Leq – intero 
periodo 

 

 

Figura 4 Distribuzione d'ampiezza ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 

 

 

 

 

 

Medio G1 PM_RUM04 [medio] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 45.2

Min G1 PM_RUM04 [Min] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 8.6

Max G1 PM_RUM04 [Max] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 80.4
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Figura 5 Distribuzione cumulativa ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 
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ALLEGATO 2 

Inquadramento territoriale del recettore 
  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 
INQUADRAMENTO RECETTORE CODICE 

RECETTORE 

RUM04 

LOCALIZZAZIONE 

Provincia: Arezzo Comune: Arezzo 

Località: Madonna di Mezzastrada Indirizzo: via Madonna di Mezzastrada 

Coordinate WGS84: N: 43°25'13.39" E: 11°50'54.58" Quota s.l.m.: 269 

FOTO DEL RICETTORE  STRALCIO CARTOGRAFICO 

 

 

DESCRIZIONE DEL RICETTORE/AMBIENTE ABITATIVO E DELL’AREA CIRCOSTANTE 

Edificio abitativo a due piani 

CARATTERIZZAZIONE DEL RICETTORE 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA – VALORI LIMITE DI IMMISSIONE LEQ DB(A) 
ART 3 DPCM 14/11/1997 

DIURNO 
(06.00-22.00) 

NOTTURNO 
(22.00 – 06.00) 

 CLASSE I – AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE  
 CLASSE II – AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 
 CLASSE III – AREE TIPO MISTO 
 CLASSE IV – AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANE 
 CLASSE V – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 
 CLASSE VI – AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 

50 
55 
60 
65 
70 
70 

40 
45 
50 
55 
60 
70 

CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE ESISTENTI 

TIPOLOGIA:  
 STRADE -  FERROVIA -  INDUSTRIE -  CANTIERI -  CORSI D’ACQUA -  ALTRO:  
DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE ACUSTICO ESISTENTE: 
Il Clima acustico è caratterizzato dal passaggio del traffico sulla SR71. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

Attestazione di abilitazione dei tecnici competenti in acustica 
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Allegato 4 

Certificazione della strumentazione utilizzata  



 
 
 
 
 

  

 

Pag. 37 di 41 

 
 

 



 
 
 
 
 

  

 

Pag. 38 di 41 

 
 

 



 
 
 
 
 

  

 

Pag. 39 di 41 

 
 

 



 
 
 
 
 

  

 

Pag. 40 di 41 

 
 

 



 
 
 
 
 

  

 

Pag. 41 di 41 

 
 

 





 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Committente: 
Cooprogetti Società 
Cooperativa 
Via della Piaggiola, 152 
06024 Gubbio (PG) 

 
 

 
 
 

 
 

Monitoraggio del rumore presso 

il Comune di Arezzo (AR) 

POSTAZIONE RUM05 
 

Campagna di misura  

10 giugno - 17 giugno 2021 

 

 
STATO DEL DOCUMENTO: 

REV. PAR. PAG. MOTIVO DATA 

0 // // Prima emissione Studio 21BCS-024 30/08/2021 

     

     

 
 

REV. DATA ELABORAZIONE VERIFICA APPROVAZIONE 

0 30/08/2021 Principi Marco Vanzini Daniele Vanzini Daniele 

 
  Tecnico Competente in Acustica P.I. 

VANZINI 

DANIELE 

  Numero iscrizione elenco nazionale: N°5769 

  Prov. Rimini Disp. Dirig. N. 42136 del 30/08/02 

 

Diritti D’Autore 

In conformità alle leggi di protezione dei diritti d’autore, il contenuto di questa scheda non 
potrà essere copiato, fotocopiato, riprodotto, tradotto o trasferito ad alcun supporto 
elettronico o elettronicamente leggibile, in tutto o in parte, senza previa autorizzazione. 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

INDICE 

1 PREMESSA .......................................................................................................................................................... 3 

2 OBIETTIVI ........................................................................................................................................................... 3 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI ................................................................................................................................... 3 

3.1 Definizioni ........................................................................................................................................................ 3 

3.2 Normativa Nazionale ....................................................................................................................................... 5 
3.2.1 Elenco Leggi nazionali ................................................................................................................................. 5 
3.2.2 Limiti di legge .............................................................................................................................................. 7 

3.3 Normativa Regionale ..................................................................................................................................... 15 
3.3.1 Regione Toscana ....................................................................................................................................... 15 

3.4 Normativa Comunale – Piani di zonizzazione acustica comunali .................................................................. 16 

4 CARATTERISTICHE DELL’AREA ........................................................................................................................... 17 

4.1 Punto e area di monitoraggio ........................................................................................................................ 17 

5 CAMPAGNA DI RILIEVO FONOMETRICA ............................................................................................................ 18 

5.1 Tecnica di misura ........................................................................................................................................... 18 

5.2 caratteristiche della strumentazione ............................................................................................................. 19 

6 CARATTERISTICHE DEL MONITORAGGIO .......................................................................................................... 20 

6.1 Strategia d’intervento e tempistiche ............................................................................................................. 20 

7 RISULTATI ......................................................................................................................................................... 20 

7.1 Condizioni meteorologiche durante il rilievo ................................................................................................ 20 

7.2 Risultati delle misure fonometriche .............................................................................................................. 20 

 
  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

1 PREMESSA 

Il presente documento descrive l’attività di monitoraggio del rumore su alcuni degli assi stradali 

significativi rispetto al progetto: E78 Grosseto Fano tratto nodo di Arezzo -Selci -Lama (E45) -Palazzo 

del Pero - Completamento 

Il monitoraggio è stato eseguito nel periodo compreso tra il 10 giugno ed il 17 giugno 2021 presso il 

Comune di Arezzo (AR) nella postazione RUM05 per conto della Società Cooprogetti Società 

Cooperativa dalla società Mit Ambiente S.r.l. 

2 OBIETTIVI 

Obiettivo del monitoraggio è di stabilire per ciascuna direzione i seguenti valori: 

• LAeq calcolato per ogni ora su tutto l’arco delle 24 ore 

• LAeq relativo ai periodi diurno e notturno, per ogni giorno della settimana 

• I valori medi settimanali diurni e notturni di LAeq, da confrontarsi con i limiti previsti dalla 
normativa. 

• Fornire i dati per i modelli previsionali acustici. 

 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

3.1 Definizioni 

Si riportano di seguito le definizioni di alcuni termini tecnici utilizzati nel presente documento, in 

base a quanto riportato all’art. 2 della Legge n. 447 del 26/10/1995 (così come modificato dal D. Lgs 

42/2017) nell’allegato A del DPCM 01/03/1991 e nell’ art. 1 del DPR 30 marzo 2004, n. 142. 

• Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la 
salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 
degli ambienti stessi. 

 

• Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 
persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 
ambienti destinati ad attività produttive, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore 
da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 

 

• Sorgenti sonore fisse: sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre 
installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; 
le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

commerciali ed agricole; gli impianti eolici; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 
movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite 
ad attività sportive e ricreative. 

 

• Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese al punto precedente. 

 

• Sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico e che concorre al livello di rumore ambientale. 

 

• Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 
più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 
dei ricettori. 

 

• Valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente sonora 
specifica misurato in ambiente esterno ovvero in facciata al ricettore. 

 

• Valori di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente e 
dalla classificazione acustica del territorio della zona da proteggere, il cui superamento 
obbliga ad un intervento di mitigazione acustica. 

 

• Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le modifiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 
previsti dalla legge n° 447/95. 

 

• Livello di rumore residuo (Lr): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
“A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere 
misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 

 

• Livello di rumore ambientale (La): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e 
da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

 

• Livello differenziale di rumore: differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale e quello 
del rumore residuo. 

 

• Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle 
fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 
esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la 
strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea, secondo 
quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 
ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente decreto 
(DPR 30 marzo 2004, n. 142) stabilisce i limiti di immissione del rumore. 

3.2 Normativa Nazionale 

3.2.1 Elenco Leggi nazionali 

Si riporta di seguito le principali norme nazionali in materia di Acustica: 

• DPCM 01 Marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno. 

• Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 - Legge Quadro sull'inquinamento acustico. 

• Decreto Ministeriale del 31/10/1997 - Metodologia di misura del rumore aeroportuale. 

• DPCM 14 Novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

• DPCM 05 Dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 11/12/1997, n.496 - Regolamento recante 
norme per la riduzione dell'inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili. 

• Decreto 16 Marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico. 

• DPCM 31 Marzo 1998 - Tecnico Competente 

• Decreto 03 Dicembre 1999 - Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti. 

• Decreto 29 Novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti 
gestori servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore. 

• Decreto 23 Novembre 2001 - Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 
2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori servizi pubblici 
di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore. 

• DPR 30 Marzo 2004 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell'art. 11 della Legge del 26 ottobre 1995 
n. 447. 

• Circolare Ministeriale del 06/09/2004 - Interpretazione in materia di inquinamento acustico: 
criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. 

• D. Lgs. 19 Agosto 2005 n. 194 - Attuazione della direttiva CE 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 

• Decreto Legislativo del 17/01/2005 n. 13 - Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa 
all'introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti 
comunitari. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 19/10/2011, n.227 - Regolamento per la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, 
a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 Maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122” (G.U. n. 28 del 3 Febbraio 
2012). 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Legge 12 Luglio 2011, n. 106 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 
maggio 2011, n. 70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia” (G.U. n. 
160 del 12 luglio 2011)- [vd. art.5, comma 1, lett.e) ed art.5, comma 5]. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 41 - Disposizioni per l’armonizzazione della normativa nazionale 
in materia di inquinamento acustico con l direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 
765/2008, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, 
n. 161. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 42 - Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 
nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere a), 
b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.2.2 Limiti di legge 

La legge 447/1995, legge quadro sull’inquinamento acustico, realizza il passaggio dal regime 

precedente, basato su una disposizione provvisoria contenuta nella norma istitutiva del Ministero 

dell'Ambiente (articolo 2, comma 14, legge 349/1986) ed attuata dal DPCM del 1° Marzo 1991 sui 

limiti di esposizione ad un sistema normativo più articolato.  

Nell'ambito dell'attuazione della legge quadro particolare rilevanza assume il DPCM 14 Novembre 

1997, che introduce nuovi valori limite di emissione ed immissione delle sorgenti sonore (in 

sostituzione di quelli stabiliti dal precedente DPCM 1° Marzo 1991). I valori limite stabiliti dal nuovo 

DPCM sono riferiti alle diverse classi di destinazione d'uso (Cfr. Errore. L'origine riferimento non è s

tata trovata.) in cui dovrebbe essere diviso il territorio comunale.  

Tabella 3-A Classi di Zonizzazione del territorio comunale 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 

parchi pubblici, etc… 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con la bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali 

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie. 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

La legge quadro 447/95 conferma la suddivisione del territorio comunale nelle 6 classi già previste 

dal DPCM 1/3/91; mentre mediante il DPCM 14/11/97 definisce nuovi e più articolati limiti, 

introducendo i valori di attenzione e di qualità: 

 

• Limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

• Limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
recettori; i valori limite di immissione sono distinti in: 

• Valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale;  

• Valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 
di rumore ambientale ed il rumore residuo; 

• Valore di attenzione: livello di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 
salute umana o per l’ambiente; 

• Valore di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 
tutela previsti dalla presente legge. 

 

I limiti normativi fissati dal DPCM 14 Novembre 1997, attuativi della legge quadro, sono definiti nelle 

tabelle B, C e D del decreto riportate di seguito: 

Tabella 3-B Valori Limite di emissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA B: valori limite di emissione Leq dB(A)– art. 2 DPCM 14 novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 45 35 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
50 40 

CLASSE III – aree di tipo misto 55 45 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 60 50 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 65 55 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 65 65 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-C Valori Limite di immissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA C: valori limite di immissione Leq dB(A)– art. 3 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 50 40 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
55 45 

CLASSE III – aree di tipo misto 60 50 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 65 55 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 70 60 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella 3-D Valori di qualità DPCM 14/11/97. 

TABELLA D: valori di qualità in Leq dB(A)– art. 4 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 47 37 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
52 42 

CLASSE III – aree di tipo misto 57 47 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 62 52 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 67 57 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per quanto riguarda i valori limite, con l’entrata in vigore del DPCM 14/11/97 vengono determinate 

una situazione transitoria ed una a regime: 

 

• Situazione transitoria: nell’attesa che i Comuni provvedano alla classificazione acustica del 
territorio comunale, secondo quanto specificato negli art. 4 e 6 della L. 447/95, si 
continueranno ad applicare i valori limite dei livelli sonori di immissione, così come indicato 
nell’art. 8 del DPCM 14/11/97 previsti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
1° Marzo 1991. 

• Come specificato nella circolare del 6 settembre 2004 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 
differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004)” anche in 
assenza della zonizzazione acustica occorre applicare i limiti di immissione differenziali di cui 
all’art. 4, comma 1, del DPCM 14/11/97. 

• Situazione a regime: Per ciascuna classe acustica, in cui è stato suddiviso il territorio 
comunale, il livello di immissione dovrà rispettare i limiti assoluti di immissione di cui alla 
tabella C del DPCM 14/11/97 ed i limiti differenziali di cui all’art. 4, comma 1, del DPCM 
14/11/97, oltre ai limiti di emissione di cui alla tabella B del DPCM 14/11/97. 

 

Per quanto riguarda la situazione transitoria, il DPCM in esame prevede, "in attesa che i Comuni 

provvedano" alla suddetta classificazione acustica comunale, secondo i criteri stabiliti dalle Regioni, 

che "si applichino i limiti di cui all'articolo 6, comma 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 1° Marzo 1991", che corrispondono ai valori massimi assoluti. 

 

Tabella 3-E Valori Limite assoluti DPCM 1/03/91. 

Zonizzazione Limite diurno 
Leq(A) 

Limite notturno 
Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (*) 65 55 

Zona B (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

(*) Zone di cui all’art. 2 del DM n. 1444 del 02/04/1968: 
Zona A: le parti di territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 
pregio ambientale o da porzioni di esse, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per 
tali caratteristiche, degli agglomerati stessi. 
Zona B: le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A: si considerano parzialmente 
edificate le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% della superficie fondiaria 
della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 m3/m2. 

 

Sia in assenza che in presenza del piano di zonizzazione acustica Il DPCM 1° Marzo 1991, così come 

il DPCM 14/11/97 per i valori limite di immissione, prevede un ulteriore criterio per la tutela della 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

popolazione dall’inquinamento acustico. La differenza tra il rumore ambientale (rumore rilevato con 

la sorgente rumorosa attiva) e il rumore residuo (rumore rilevato escludendo la sorgente 

disturbante) non può essere superiore a 5 dB(A) in diurno e 3 dB(A) in notturno. 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 Ottobre 

1995, n. 447 non si applicano: 

• Nelle aree classificate nella classe VI; 

• Se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 
40 dB(A) durante il periodo notturno; 

• Se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 
il periodo diurno e 25 dB(A); 

• Alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 
professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 
disturbo provocato all'interno dello stesso. 

3.2.3 Infrastruttura stradali e ferroviarie 

D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art.11 della L. n.447 del 26 

Ottobre 1995” per le infrastrutture stradali come definite nell’All.1; stabilisce le fasce territoriali di 

pertinenza acustica e i limiti di immissione per le infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione. 

 

Il decreto si applica ad infrastrutture stradali esistenti e di nuova realizzazione, classificandole 

secondo l'articolo 2 del D.Lgs. n. 285 del 1992 come:  

• Autostrade A;  

• strade extraurbane principali B;  

• strade extraurbane secondarie C;  

• strade urbane di scorrimento D; 

• strade urbane di quartiere E;  

• strade locali F. 

Il decreto, nell’Allegato 1, definisce quindi limiti di immissione specifici entro “fasce di pertinenza 

acustica” di ampiezza variabile a seconda del tipo di strada e del fatto che sia nuova o esistente, 

riassunti in Tabella 3-F e Tabella 3-G (rispettivamente tabella 1 e 2 dell’Allegato 1 al DPR 30 marzo 

2004, n. 142); nel caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare una prima parte più vicina 

all'infrastruttura (fascia A) ed una seconda più distante (fascia B).  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-F Limiti di immissione per strade di nuova realizzazione. 

Tabella 1_Strade di nuova realizzazione 
Allegato 1 (previsto dall'articolo 3, comma 1 del citato DPR) 

Tipo di strada 
(secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici 

(secondo Dm  
6.11.01)  

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di cura 
e di riposo* 

Altri Ricettori  

Diurno dB(A)  
Notturno 

dB(A)  
Diurno dB(A)  

Notturno 

dB(A)  

A- autostrada  250 50 40 65 55 

B- extraurbana 

principale 
 250 50 40 65 55 

C- extraurbana 

secondaria 

CI 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D- urbana di 

scorrimento 
 100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al D.p.c.m. in data 14 novembre1997 e 

comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica 

delle aree urbane, come prevista dall'articolo 6, comma 

1, lettera a) della legge n. 447 del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno. 

 

Come indicato all’art. 2 del decreto citato, i valori limite di immissione stabiliti dal decreto stesso 

“sono verificati, in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione, in conformità a quanto 

disposto dal Decreto del Ministro dell'ambiente in data 16 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 76 del 1° aprile 1998, e devono essere riferiti al solo rumore prodotto dalle infrastrutture 

stradali.”  

In particolare al successivo art. 6 è indicato come “per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 

3, il rispetto dei valori riportati dall'allegato 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza acustica, il 

rispetto dei valori stabiliti nella tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 

14 novembre 1997 è verificato in facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed in corrispondenza 

dei punti di maggiore esposizione, nonché dei ricettori.”  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-G: Limiti di immissione per strade esistenti e assimilabili, ampliamenti in sede, affiancamenti e 
varianti. 

Tabella 2 Strade esistenti e assimilabili  
 (Ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti)  

Tipo di strada  
(Secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici (secondo 

Dm  
6.11.01)  

Ampiezza fascia 
di pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di 
cura e di riposo*  

Altri Ricettori  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

A – autostrada  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B - extraurbana 

principale 
 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C - extraurbana 

secondaria 

Ca (strade a 

carreggiate 

separate e tipo IV 

Cnr 1980) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre 

strade 

extraurbane 

secondarie) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D - urbana di 

scorrimento 

Da (strade a 

carreggiate 

separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db (tutte le altre 

strade urbane di 

scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre1997 

e comunque in modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane, come prevista 

dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 

del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno.  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Qualora l’obiettivo del rispetto dei suddetti valori limite non sia tecnicamente conseguibile, ovvero 

si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui recettori, il decreto prescrive che 

debba essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:  

• 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;  

• 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;  

• 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.  

Tali valori vanno valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal 

pavimento, mentre per i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica, come definita all'articolo 

3 e riportata nelle tabelle precedenti, devono essere individuate ed adottate opere di mitigazione 

sulla sorgente, lungo la via di propagazione del rumore e direttamente sul recettore, per ridurre 

l'inquinamento acustico prodotto dall'esercizio dell'infrastruttura. 

Per le infrastrutture ferroviarie è stato emanato il D.P.R. 18 novembre 1998 n. 459 che individua 

due fasce di pertinenza territoriali all’interno delle quali il rumore ferroviario è disciplinato 

autonomamente dalla zonizzazione acustica comunale. Infatti l’art. 5 del D.P.R. 459/98 indica per le 

infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento ad 

infrastrutture esistenti e le nuove infrastrutture, con velocità di progetto non superiori a 200 km/h, 

i valori limite riportati in Tabella 3-H:  

Tabella 3-H: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (D.P.R. 18/11/1998 n. 459) 

Tipo di infrastruttura 
Ampiezza fascia di pertinenza acustica 

Scuole (*), ospedali, case 
di cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto superiore a 200 km/h 

250 m 50 40 65 55 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto non superiore a 200 km/h 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Infrastrutture esistenti 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Fasce di pertinenza delle ferrovie e relativi limiti (DPR 459/98, Allegato 1) (*) per le scuole vale il solo limite diurno 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per ciò che riguarda le aree aeroportuale esse vengono disciplinati dai diversi Decreti attuativi della 

447/95, sia nella classificazione delle zone che nella disciplina dei voli. 

 

3.3 Normativa Regionale 

3.3.1 Regione Toscana 

Di seguito si riporta la normativa Regionale ad oggi adottata: 

• Legge Regionale 1° dicembre 1998, n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

• Delibera G.R. 13 Luglio 1999, n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della 
documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi 
dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 89/98". 

• Delibera C.R. 22 Febbraio 2000, n. 77 "Definizione dei criteri e degli indirizzi della 
pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2, della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di 
inquinamento acustico". 

• Deliberazione n. 398 del 28/03/2000, Modifica e integrazione della Deliberazione 13/7/99, 
n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e 
della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 
89/98". 

• Circolare applicativa del 04/04/2000 prot. 104/13316/10-03 a firma del Coordinatore del 
Dipartimento delle Politiche Territoriali e Ambientali. Delibera C.R. 22/02/2000, n. 77 
"Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2 
della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico". Circolare applicativa. 

• Legge Regionale 29 Novembre 2004, n. 67 “Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, 
n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico)”. 

• Art. 38 della Legge Regionale 27 luglio 2007, n. 40 “Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2007” 

• Artt. 84, 85 e 86 della Legge Regionale 14 dicembre 2009, n. 75 “Legge di manutenzione 
dell’ordinamento regionale 2009”. 

• Legge Regionale 5 agosto 2011, n. 39 “Modifiche alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 89 
(Norme in materia di inquinamento acustico) e alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 88 
(Attribuzione agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni amministrative e dei compiti 
in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della natura e 
dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e 
difesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti 
conferite alla Regione dal D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112)”. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.4 Normativa Comunale – Piani di zonizzazione acustica comunali 

Per quanto concerne lo stato della zonizzazione acustica dei territori solo alcuni dei Comuni in cui 

sono localizzati i recettori individuati hanno adottato/approvato il Piano di Classificazione Acustica 

del territorio comunale, ai sensi della L. 447/95, ed esattamente:  

• Il Comune di Arezzo in Provincia di Arezzo ha approvato il Piano Classificazione  

 

In particolare nella Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. si riporta la classificazione d
ell’area limitrofa al punto di misura. 

 

Figura 1 Estratto della zonizzazione comunale dell’area di misura. 

 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

4 CARATTERISTICHE DELL’AREA 

4.1 Punto e area di monitoraggio 

Il punto denominato RUM05 è ubicato in prossimità della SR73 in via Bivio Olmo. La postazione è 

adiacente all’area dove sarà realizzata una nuova viabilità collegata all’adeguamento a quattro 

corsie del tratto San Zeno – Arezzo – Palazzo del Pero. La viabilità principale è rappresentata dalla 

SS73 limitrofa alla postazione di misura.  

La Tabella 4-A riporta l’indirizzo e le coordinate geografiche del punto. La Figura 2 rappresenta 

l’inquadramento dettaglia l’ubicazione del punto di misura. 

Tabella 4-A Posizione del punto di misura. 

Punto Indirizzo Coordinate geografiche 

RUM05 Bivio Olmo 43°26'9.50"N-  11°51'2.62"E 

 

Figura 2: Ubicazione del punto di misura 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5 CAMPAGNA DI RILIEVO FONOMETRICA 

5.1 Tecnica di misura 

Ciascun rilievo è stato effettuato con registrazione del decorso temporale con risoluzione di 0,1 

secondo e eventuale registrazione del file audio. I parametri acustici rilevati per ogni misura sono i 

seguenti: 

 

• In pesatura A: Leq, slow, fast, Impuls. 

• In pesatura lineare: multispettri1/3 ottava Leq. 

 

Il fonometro è stato posizionato sul cavalletto lontano da superfici interferenti e comandato a 

distanza in modo tale da permettere al tecnico di porsi ad una distanza non inferiore a 3 m dallo 

stesso. 

Il Software utilizzato per l’acquisizione ed elaborazione dei dati: 

 

• dB Trait ver. 6.0.0 (01 – dB Acoem). 

 

le misure sono state acquisite in assenza di precipitazioni con il vento di intensità < 5 m/s e 

provenienza variabile. Non sono state registrate componenti impulsive o tonali. 

La stima dei livelli di rumore presenti è avvenuta attraverso una campagna di rilievi fonometrici 

effettuata mediante la strumentazione elencata al capitolo 5.2 

Tutte le misure sono state eseguite in conformità con il D.M. 16/03/1998 e le norme UNI 10855 del 

31/12/1999 e UNI 9884 del 31/07/1997.  

Le misure e la loro elaborazione sono state condotte da tecnici competenti in acustica ambientale, 

di cui all’art.2, commi 6 e 7, della Legge 447/1995 (Allegato 2): 

• Marco Principi (Tecnico Competente in Acustica – DD n. 113/TRA_08 del 26.05.2006 Regione 
Marche, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 3722) 

• Daniele Vanzini (Tecnico Competente in Acustica – Disposizione Dirig. n. 42136 del 30/08/02 
ai sensi della L.R. 3/99 e della Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95 Regione 
Emilia Romagna, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 5769) 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5.2 caratteristiche della strumentazione 

La catena fonometrica utilizzata (Tabella 5-A) per le misure è conforme a quanto previsto dall’art.2 
del D.M. del 16-03-1998. 
 

Tabella 5-A caratteristiche della catena fonometrica 

Tipo 
Marca e 
modello 

N. Matricola Tarato il 
Certificato taratura 
n. 

Fonometro integratore 01-dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Preamplificatore 01-dB- PRE22 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Kit per esterni 01-dB - DMK01 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Nosecone 01-dB – RA0208 001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Cavo prolunga RAL135-10M 0001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Microfono GRAS – 40CE 233249 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Filtri 1/3 ottave 01–dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42686-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34975458 09/03/2020 LAT 068 44853-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34164991 09/02/2021 LAT 068 42684-A 

 

La strumentazione di misura soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 

ed EN 60804/1994 e viene sottoposta a taratura ogni due anni presso specifico Ente Certificato. In 

Allegato 4 si riporta l’attestato di taratura della strumentazione. 

Come richiesto dal D.M. del 16-03-1998 prima di ogni ciclo e al termine di ogni ciclo di misura è stata 

effettuata la calibrazione e si è provveduto ad effettuare la verifica dei parametri di calibrazione che 

hanno sempre soddisfatto i requisiti richiesti.  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

6 CARATTERISTICHE DEL MONITORAGGIO 

6.1 Strategia d’intervento e tempistiche 

L’intervento è stato eseguito mediante l’utilizzo di una stazione di misura attrezzata per l’esecuzione 

del conteggio del traffico per un periodo di almeno 7 giorni.  

Gli interventi sono stati realizzati come riportato in Tabella 6-A.  

Tabella 6-A Cronoprogramma delle misure 

Data - Periodo Attività 

10/06/2021 Installazione della stazione di misura RUM05 

10/06/2021 Inizio monitoraggio del rumore 

17/06/2021 Termine monitoraggio del rumore 

17/06/2021 Disinstallazione della stazione di misura  

 

7 RISULTATI  

7.1 Condizioni meteorologiche durante il rilievo 

Durante il periodo di rilievo sono stati riscontrati dei valori della velocità del vento superiori ai 5 m/s 

(massimo registrato di 6,3 m/s) nei giorni del 12 giugno, del 13 giugno e del 17 giugno mentre per 

le precipitazioni sono state registrati alcuni eventi piovosi nel giorno del 11 giugno con una quantità 

totale di 0,25 mm giornalieri. 

Tali eventi, dall’analisi dei tracciati acustici non hanno avuto effetti significativi sulle misure. 

7.2 Risultati delle misure fonometriche 

Nella Tabella 7-A si riportano i valori statistici espressi in media oraria. 

Tabella 7-A: Dati dettagliati in media oraria  

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

10/06/2021 15:00 72,4 54,5 89,7 57,3 59,8 61,3 69,1 76,6 77,9 80,2 

10/06/2021 16:00 71,7 59,2 86,8 61,9 64,2 65,2 70,2 74,7 75,8 78,9 

10/06/2021 17:00 71,8 60,4 87,2 62,7 64,7 65,7 70,8 74,4 75,4 77,7 

10/06/2021 18:00 71,4 55,5 89,2 60,2 62,7 63,9 69,5 73,6 74,8 79,5 

10/06/2021 19:00 69,6 56,4 87,2 59,6 61,1 62,0 67,5 72,9 73,9 76,0 

10/06/2021 20:00 68,3 49,9 90,2 54,0 56,8 58,3 65,1 72,1 73,4 75,9 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

10/06/2021 21:00 66,9 49,1 92,1 51,5 53,9 55,2 60,9 69,8 71,8 75,0 

10/06/2021 22:00 64,2 46,1 78,9 48,8 51,8 53,6 59,6 68,2 70,5 73,4 

10/06/2021 23:00 64,8 41,6 82,3 46,4 51,6 53,8 60,4 68,3 70,7 74,1 

11/06/2021 00:00 59,9 25,0 77,6 26,9 32,4 38,4 52,5 63,1 65,7 71,9 

11/06/2021 01:00 62,5 25,5 86,3 26,9 28,7 30,5 46,6 58,9 63,8 75,1 

11/06/2021 02:00 54,0 24,5 79,9 25,7 26,8 27,7 41,4 55,3 58,3 62,8 

11/06/2021 03:00 57,7 24,6 81,2 25,1 26,1 26,9 40,6 56,3 60,8 70,9 

11/06/2021 04:00 58,8 26,6 79,9 28,5 32,1 36,0 49,0 59,5 63,7 71,7 

11/06/2021 05:00 64,6 38,7 82,9 42,8 46,8 49,6 57,3 67,8 70,9 75,6 

11/06/2021 06:00 72,6 47,6 102,6 51,1 54,5 56,3 62,7 71,3 73,4 77,5 

11/06/2021 07:00 70,8 55,0 86,1 59,2 61,4 62,6 68,7 73,9 75,1 78,6 

11/06/2021 08:00 71,3 55,3 91,0 60,7 62,6 63,8 69,2 73,6 74,7 78,8 

11/06/2021 09:00 70,0 56,1 90,2 58,6 60,6 61,9 67,8 72,8 74,0 77,9 

11/06/2021 10:00 69,4 54,9 87,5 57,5 59,4 60,6 66,5 72,2 74,1 78,6 

11/06/2021 11:00 73,4 55,3 102,8 57,6 59,6 60,9 66,1 72,4 74,2 79,9 

11/06/2021 12:00 69,9 54,7 88,7 57,5 59,8 61,2 67,1 72,5 74,3 78,6 

11/06/2021 13:00 69,8 52,7 91,7 56,8 59,7 61,1 66,8 72,5 74,0 78,1 

11/06/2021 14:00 70,2 54,9 89,9 58,1 60,1 61,2 66,9 72,8 74,4 79,9 

11/06/2021 15:00 70,1 52,4 95,8 56,7 59,2 60,7 66,7 72,2 73,6 77,9 

11/06/2021 16:00 72,4 55,4 101,6 58,2 60,5 61,6 67,8 72,5 73,7 79,0 

11/06/2021 17:00 70,2 56,8 88,1 60,3 62,3 63,5 68,6 72,8 74,1 77,5 

11/06/2021 18:00 69,8 57,6 84,8 59,2 60,9 62,2 67,8 72,5 73,8 78,0 

11/06/2021 19:00 69,3 56,2 86,2 59,1 61,1 62,2 67,3 72,3 73,5 77,0 

11/06/2021 20:00 67,9 51,9 88,5 53,6 55,9 57,4 64,6 71,5 72,9 75,5 

11/06/2021 21:00 66,3 46,6 92,1 49,0 52,6 54,1 59,9 69,0 70,9 74,6 

11/06/2021 22:00 65,3 46,0 85,3 49,5 51,9 52,9 58,7 68,3 70,9 76,5 

11/06/2021 23:00 67,2 49,1 94,0 52,3 54,2 55,6 61,4 69,4 71,3 74,9 

12/06/2021 00:00 68,9 25,4 97,7 28,7 44,5 47,7 57,3 67,3 70,3 78,3 

12/06/2021 01:00 57,1 22,6 80,1 25,3 28,6 32,5 46,9 59,0 62,2 69,8 

12/06/2021 02:00 56,3 22,8 80,3 23,4 24,4 25,9 42,1 55,4 59,8 68,1 

12/06/2021 03:00 55,9 23,1 79,3 24,0 25,9 27,4 38,3 54,3 58,0 68,6 

12/06/2021 04:00 67,3 25,1 98,1 26,3 28,5 31,7 47,9 60,3 64,3 74,5 

12/06/2021 05:00 64,2 34,9 87,1 38,9 44,6 47,1 55,6 67,3 70,7 75,6 

12/06/2021 06:00 65,9 46,2 81,3 49,1 51,7 53,7 60,6 70,0 72,4 75,4 

12/06/2021 07:00 67,8 51,3 81,9 54,1 56,7 58,0 63,9 71,9 73,3 76,0 

12/06/2021 08:00 68,6 52,3 83,1 56,7 58,5 59,7 66,1 72,1 73,2 76,1 

12/06/2021 09:00 69,3 54,5 86,9 56,6 59,4 60,9 67,2 72,1 73,3 76,7 

12/06/2021 10:00 69,5 55,1 88,5 57,6 59,8 61,1 67,2 72,2 73,6 78,0 

12/06/2021 11:00 69,0 55,5 87,1 58,3 60,1 61,2 66,7 72,0 73,1 76,7 

12/06/2021 12:00 71,5 55,8 98,3 57,0 58,7 60,3 65,9 72,1 73,5 79,6 

12/06/2021 13:00 68,0 50,8 86,5 53,4 56,7 58,4 64,5 71,4 72,8 76,2 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

12/06/2021 14:00 69,0 50,1 90,0 53,7 56,3 57,7 63,9 71,5 73,5 80,1 

12/06/2021 15:00 68,9 53,2 90,2 55,5 58,1 59,5 65,6 71,7 73,1 77,5 

12/06/2021 16:00 70,5 51,4 98,7 55,7 57,9 59,1 65,6 72,0 73,3 77,8 

12/06/2021 17:00 68,4 54,7 83,9 56,9 58,6 60,1 66,0 71,7 72,7 76,2 

12/06/2021 18:00 68,9 53,8 89,5 57,8 59,5 61,0 66,6 71,8 73,1 75,5 

12/06/2021 19:00 68,4 55,3 79,7 57,1 59,1 60,3 66,4 71,9 73,0 74,8 

12/06/2021 20:00 67,2 51,3 86,0 53,4 55,4 57,1 64,0 70,8 72,2 74,6 

12/06/2021 21:00 64,7 43,8 83,6 50,6 53,3 54,6 60,3 68,7 70,7 73,1 

12/06/2021 22:00 65,6 45,5 90,0 51,8 53,8 55,2 61,1 69,1 70,6 73,4 

12/06/2021 23:00 66,0 51,8 79,3 53,6 55,8 57,1 63,3 69,8 71,1 73,4 

13/06/2021 00:00 63,8 32,2 85,9 40,5 46,3 49,2 58,4 67,3 70,0 73,0 

13/06/2021 01:00 57,3 23,5 75,5 25,3 31,0 34,5 47,1 59,8 63,3 70,1 

13/06/2021 02:00 52,8 23,2 74,3 24,5 25,5 26,4 35,6 52,2 56,2 65,5 

13/06/2021 03:00 51,6 24,1 74,0 24,6 25,2 25,6 34,8 51,9 56,2 64,3 

13/06/2021 04:00 53,2 23,7 72,3 24,3 25,7 27,1 40,4 54,0 58,3 67,1 

13/06/2021 05:00 58,7 33,4 78,3 35,2 39,0 41,6 50,6 60,2 64,7 71,6 

13/06/2021 06:00 61,5 35,9 77,5 39,7 44,7 47,3 54,5 64,4 68,4 73,2 

13/06/2021 07:00 63,0 41,2 77,7 45,6 49,2 51,1 57,5 66,8 69,6 73,1 

13/06/2021 08:00 68,6 46,8 94,8 50,3 52,9 54,5 60,8 69,7 71,8 75,6 

13/06/2021 09:00 68,3 46,1 86,3 52,7 56,0 57,4 63,7 72,0 73,4 77,5 

13/06/2021 10:00 67,9 52,8 92,0 55,4 57,5 58,8 64,6 70,8 72,0 75,1 

13/06/2021 11:00 68,0 52,9 88,3 55,1 57,1 58,3 63,9 70,9 72,5 75,5 

13/06/2021 12:00 69,5 52,2 94,4 54,3 56,7 58,3 64,7 71,3 72,8 76,3 

13/06/2021 13:00 65,4 46,3 89,2 49,5 52,0 53,6 60,0 68,7 71,3 75,3 

13/06/2021 14:00 66,0 45,5 88,1 49,5 52,1 53,8 61,0 69,7 71,5 74,6 

13/06/2021 15:00 67,8 49,6 86,2 52,0 55,0 56,8 63,6 71,1 73,0 77,3 

13/06/2021 16:00 68,6 53,6 90,6 55,3 57,5 59,1 65,5 71,6 73,0 75,8 

13/06/2021 17:00 72,9 54,2 100,0 56,7 59,0 60,3 66,4 72,1 73,3 80,1 

13/06/2021 18:00 70,7 55,6 94,6 57,7 60,0 61,2 67,0 72,2 73,6 79,7 

13/06/2021 19:00 68,7 54,8 83,2 57,7 59,6 60,6 66,6 71,8 72,9 75,7 

13/06/2021 20:00 69,1 50,6 89,6 55,0 57,0 58,1 64,5 71,6 73,0 79,2 

13/06/2021 21:00 66,0 49,7 85,9 51,7 54,6 55,9 61,9 69,7 71,3 74,7 

13/06/2021 22:00 65,5 48,3 81,6 52,3 54,4 55,6 61,7 69,6 71,2 73,8 

13/06/2021 23:00 65,7 43,8 83,0 48,1 52,1 54,3 60,8 69,7 71,6 75,0 

14/06/2021 00:00 61,1 25,0 79,8 27,2 32,2 38,5 53,4 64,0 67,5 72,9 

14/06/2021 01:00 55,8 22,5 75,5 23,7 25,4 27,8 42,3 56,4 61,2 69,7 

14/06/2021 02:00 57,2 21,9 81,6 23,0 24,3 25,2 35,7 54,8 59,0 69,9 

14/06/2021 03:00 56,2 22,1 80,2 23,1 23,9 24,4 32,0 53,1 57,6 69,5 

14/06/2021 04:00 58,0 23,1 78,7 24,5 26,3 28,1 45,7 58,0 62,1 72,1 

14/06/2021 05:00 64,3 36,6 87,3 41,6 46,0 48,7 56,3 66,8 70,3 75,6 

14/06/2021 06:00 67,8 47,3 91,9 51,2 54,4 56,3 62,4 71,2 73,2 77,3 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

14/06/2021 07:00 70,7 57,2 86,3 59,5 61,6 63,0 68,7 73,5 75,0 79,1 

14/06/2021 08:00 70,9 56,4 89,4 59,1 61,7 63,1 69,0 73,1 74,6 79,2 

14/06/2021 09:00 69,8 54,7 87,2 57,8 60,0 61,1 67,3 72,5 74,0 78,6 

14/06/2021 10:00 69,3 52,5 91,3 56,7 58,8 60,0 66,2 72,0 73,8 78,9 

14/06/2021 11:00 69,4 52,3 88,0 55,8 58,4 59,7 65,5 72,1 74,0 79,7 

14/06/2021 12:00 68,9 50,5 87,7 56,0 58,5 60,0 65,8 71,8 73,0 77,6 

14/06/2021 13:00 69,4 51,8 87,0 55,3 57,8 59,6 66,0 72,2 73,6 78,9 

14/06/2021 14:00 69,7 53,2 90,8 55,0 57,8 59,3 65,7 72,3 74,1 79,6 

14/06/2021 15:00 69,7 53,9 89,5 56,2 58,5 60,0 66,1 72,2 73,8 79,0 

14/06/2021 16:00 70,2 54,9 92,0 57,8 60,0 61,3 67,3 72,5 74,4 79,1 

14/06/2021 17:00 70,8 57,1 97,6 59,0 61,1 62,4 68,0 72,5 73,9 78,0 

14/06/2021 18:00 70,1 56,1 87,6 58,4 60,6 61,9 67,7 72,5 74,1 79,8 

14/06/2021 19:00 69,9 52,6 96,2 56,4 59,3 60,8 66,5 71,8 73,4 77,5 

14/06/2021 20:00 72,6 46,7 101,5 53,3 55,6 57,2 63,6 71,1 72,9 81,5 

14/06/2021 21:00 66,3 43,7 92,8 48,5 51,4 53,2 59,6 68,9 71,0 75,6 

14/06/2021 22:00 63,7 38,0 88,4 43,5 48,1 50,2 57,0 66,8 69,5 73,0 

14/06/2021 23:00 71,2 39,3 101,4 42,1 46,5 49,0 57,4 67,2 69,8 75,6 

15/06/2021 00:00 58,7 24,1 84,8 25,4 29,1 32,4 46,8 58,9 63,1 70,1 

15/06/2021 01:00 55,7 22,9 79,0 23,9 25,1 27,5 42,0 55,7 60,2 68,0 

15/06/2021 02:00 54,7 20,7 80,0 21,1 21,7 22,1 31,6 52,8 56,1 67,2 

15/06/2021 03:00 52,0 21,3 78,4 21,5 21,9 22,3 28,5 51,5 56,2 61,7 

15/06/2021 04:00 58,8 23,2 81,4 24,0 27,0 30,7 47,8 58,8 63,0 72,1 

15/06/2021 05:00 64,4 37,0 82,7 43,2 47,7 50,0 57,2 67,3 70,4 76,0 

15/06/2021 06:00 67,0 47,2 85,1 50,7 53,4 55,1 61,6 70,6 72,8 77,1 

15/06/2021 07:00 70,2 54,7 86,2 58,1 60,9 62,1 68,1 73,2 74,3 77,4 

15/06/2021 08:00 71,2 57,1 88,5 59,6 62,2 63,5 69,1 73,3 74,5 80,4 

15/06/2021 09:00 69,7 53,7 91,9 56,6 59,2 60,9 67,4 72,2 73,5 78,3 

15/06/2021 10:00 70,2 51,9 89,7 55,2 58,2 59,5 66,2 72,4 74,3 79,9 

15/06/2021 11:00 69,1 53,0 89,3 56,5 58,6 59,8 65,5 71,7 73,6 78,6 

15/06/2021 12:00 70,3 54,1 88,5 56,1 58,8 60,3 66,4 72,7 74,5 81,3 

15/06/2021 13:00 70,8 50,7 94,7 55,4 57,8 59,3 66,2 72,3 74,1 79,5 

15/06/2021 14:00 68,9 52,0 85,8 55,7 58,2 59,5 65,4 72,0 73,5 78,1 

15/06/2021 15:00 70,0 53,3 93,7 55,7 58,2 59,5 66,1 72,6 74,3 79,2 

15/06/2021 16:00 72,5 55,3 99,0 57,7 59,8 61,0 66,8 72,5 74,3 81,1 

15/06/2021 17:00 70,4 57,6 88,1 59,5 61,5 62,9 68,4 72,8 74,3 78,6 

15/06/2021 18:00 70,4 57,6 88,9 59,5 61,6 62,9 68,3 72,9 74,2 79,0 

15/06/2021 19:00 68,9 53,3 84,7 58,4 60,4 61,4 66,6 71,9 73,2 76,3 

15/06/2021 20:00 67,5 51,8 88,2 54,1 56,1 57,8 63,7 71,0 72,6 75,6 

15/06/2021 21:00 64,6 45,9 82,9 49,2 52,3 53,7 59,7 68,4 70,4 74,2 

15/06/2021 22:00 64,9 44,7 88,7 48,7 51,0 52,8 58,9 67,9 70,2 74,0 

15/06/2021 23:00 71,2 46,2 100,8 49,4 51,7 53,1 59,2 68,4 71,0 77,7 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

16/06/2021 00:00 59,5 25,9 80,3 28,2 34,7 38,0 51,2 62,2 65,4 71,4 

16/06/2021 01:00 58,2 25,8 81,0 28,6 30,4 32,2 46,1 57,3 60,8 70,0 

16/06/2021 02:00 58,7 24,1 86,9 25,5 27,2 28,2 36,8 53,1 57,4 69,3 

16/06/2021 03:00 55,2 21,5 80,3 21,9 22,5 23,1 36,2 54,3 58,5 67,3 

16/06/2021 04:00 58,5 22,7 81,1 23,4 27,1 29,1 48,4 59,4 63,2 71,2 

16/06/2021 05:00 64,1 38,5 86,2 43,8 47,7 49,8 56,5 67,1 70,3 75,2 

16/06/2021 06:00 67,6 48,8 87,1 51,8 54,4 56,1 62,5 71,2 73,1 77,7 

16/06/2021 07:00 70,8 56,0 86,6 57,9 60,5 62,0 68,6 73,7 75,1 79,3 

16/06/2021 08:00 71,1 56,8 90,9 60,3 62,1 63,4 68,9 73,4 75,0 80,2 

16/06/2021 09:00 71,6 53,4 92,7 57,5 59,8 61,3 67,7 73,0 75,0 81,8 

16/06/2021 10:00 69,7 56,0 88,9 57,6 59,3 60,7 66,6 72,3 74,3 78,9 

16/06/2021 11:00 70,0 53,4 89,0 56,4 58,7 59,7 65,6 72,3 74,4 80,7 

16/06/2021 12:00 69,2 55,2 88,4 56,6 58,4 59,8 66,2 72,0 73,4 78,3 

16/06/2021 13:00 69,5 53,0 90,5 55,9 59,1 60,3 66,4 72,4 74,0 78,2 

16/06/2021 14:00 69,1 56,3 85,3 57,9 59,3 60,4 66,1 72,3 73,7 77,5 

16/06/2021 15:00 68,9 52,6 88,5 55,2 57,9 59,3 65,4 72,1 73,5 78,0 

16/06/2021 16:00 69,9 54,1 87,7 56,9 59,5 61,1 67,2 72,4 73,8 78,8 

16/06/2021 17:00 70,2 58,0 85,6 59,7 61,6 62,9 68,5 72,8 74,1 78,1 

16/06/2021 18:00 69,4 56,5 86,2 58,6 60,5 61,8 67,6 72,2 73,4 77,2 

16/06/2021 19:00 69,7 56,3 89,4 58,1 60,4 61,8 67,3 72,3 73,7 77,4 

16/06/2021 20:00 69,1 48,2 95,1 52,0 56,0 57,5 64,0 71,3 72,9 76,2 

16/06/2021 21:00 63,7 42,4 84,4 45,4 49,2 51,4 58,4 67,2 69,6 73,5 

16/06/2021 22:00 63,6 40,8 89,2 47,0 49,5 51,1 56,6 66,5 69,3 72,8 

16/06/2021 23:00 64,9 43,7 83,3 50,9 54,3 55,6 60,9 68,7 70,8 73,7 

17/06/2021 00:00 59,1 30,2 76,3 31,1 33,2 35,5 49,9 61,5 65,2 71,7 

17/06/2021 01:00 56,0 24,7 80,7 26,4 27,9 29,6 43,5 56,8 60,4 68,0 

17/06/2021 02:00 55,6 23,1 80,0 23,7 25,0 25,8 35,1 51,9 55,8 69,3 

17/06/2021 03:00 53,7 21,5 81,6 22,0 23,3 24,3 36,0 53,6 56,1 64,0 

17/06/2021 04:00 59,6 24,9 82,2 27,2 29,9 34,1 49,9 60,3 64,2 73,0 

17/06/2021 05:00 64,4 35,6 85,9 39,7 47,0 49,7 57,4 66,9 70,5 75,7 

17/06/2021 06:00 67,6 45,4 83,1 51,4 55,2 56,4 62,6 71,3 73,4 78,2 

17/06/2021 07:00 70,5 52,9 83,8 56,4 60,6 62,2 68,4 73,5 74,7 78,7 

17/06/2021 08:00 70,5 54,7 87,0 58,4 61,5 62,8 69,1 73,1 74,5 78,3 

17/06/2021 09:00 69,5 56,2 84,7 58,2 60,2 61,3 67,4 72,4 73,7 77,9 

17/06/2021 10:00 68,8 53,5 90,6 55,7 58,4 60,1 65,6 71,4 72,8 76,9 

17/06/2021 11:00 70,8 53,8 98,5 56,1 58,2 59,6 65,5 71,5 73,7 79,8 

17/06/2021 12:00 70,2 51,5 94,7 56,9 59,1 60,3 66,6 72,4 74,2 78,7 

17/06/2021 13:00 69,3 52,5 89,4 55,9 58,0 59,8 66,1 72,1 73,8 78,1 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

In riferimento alla durata dell’intera campagna, nella Tabella 7-B si riportano i valori medi minimi e 

massimi, mentre in Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e Errore. L'origine riferimento 

non è stata trovata. si riportano i valori medi riferiti al periodo notturno e diurno. 

Tabella 7-B: Dati intero periodo di misura 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Intero periodo 68,4 20,7 102,8 

 

Tabella 7-C: Dati intero intervallo notte (22:00-6:00) 

Durata periodo Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo notturno 63,2 20,7 101,4 

 

I valori riferiti ai singoli periodi notturni sono stati riportati in Errore. L'origine riferimento non è 

stata trovata., si fa presente che i periodi notturni si sviluppano nell’arco di due giorni, pertanto si 

riportano nella prima colonna il giorno di inizio del periodo (dalle ore 22:00). 

Tabella 7-D: Dati intervallo notte (22:00-6:00) 

Giorno di inizio Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Gio 10/06/2021 62,1 24,5 86,3 

Ven 11/06/2021 65,1 22,6 98,1 

Sab 12/06/2021 61,7 23,2 90,0 

Dom 13/06/2021 62,2 21,9 87,3 

Lun 14/06/2021 64,1 20,7 101,4 

Mar 15/06/2021 64,4 21,5 100,8 

Mer 16/06/2021 61,3 21,5 89,2 

Gio 17/06/2021 ND ND ND 

 

Tabella 7-E: Dati intero intervallo giorno (6:00-22:00) 

Durata periodo Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo diurno 69,6 35,9 102,8 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

I valori riferiti ai singoli periodi diurni sono stati riportati in Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata..  

Tabella 7-F: Dati intervallo giorno (6:00-22:00) 

Giorno di misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Gio 10/06/2021 70,6 49,1 92,1 

Ven 11/06/2021 70,5 46,6 102,8 

Sab 12/06/2021 68,7 43,8 98,7 

Dom 13/06/2021 68,4 35,9 100,0 

Lun 14/06/2021 69,9 43,7 101,5 

Mar 15/06/2021 69,8 45,9 99,0 

Mer 16/06/2021 69,6 42,4 95,1 

Gio 17/06/2021 69,7 45,4 98,5 

 

Nella Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. si riportano i valori misurati in riferimento 

ai valori dei limiti applicabili. 

Tabella 7-G confronto con i limiti. 

Giorno Leq misurato 

Valori limiti immissione 

da zonizzazione 

comunale 

Valori limiti immissione da fase di 

pertinenza come previsto dal D.P.R: 

n.142 del 30 Marzo 2004 

Periodo diurno 69,6 65 70 

Periodo notturno 63,2 55 60 

 

In base alle misure effettuate si riscontra un rispetto dei limiti applicabili per le infrastrutture stradali 

(D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004) per il periodo diurno mentre per il periodo notturno si registra un 

superamento dei limiti. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Report misure acustiche   



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Figura 3 Profilo spettrale a 1/3 ottava e profilo temporale in curva A e costante di tempo Leq – intero 
periodo 

 

 

Figura 4 Distribuzione d'ampiezza ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 

 

 

 

 

Medio G1 PM_RUM05 [medio] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 57.6

Min G1 PM_RUM05 [Min] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 10.4

Max G1 PM_RUM05 [Max] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 91.4

50

100

8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

PM_RUM05    Leq 10s  A dB dBgio 10/06/2021 14h33m31 59.0 gio 17/06/2021 14h20m21 66.3

20

40

60

80

100

11/06/2021 12/06/2021 13/06/2021 14/06/2021 15/06/2021 16/06/2021 17/06/2021

PM_RUM05  Leq dBA  %20.5 0.0

0.0

0.5

1.0

1.5

2.0

2.5

3.0

3.5

4.0

4.5

5.0

5.5

6.0

20 30 40 50 60 70 80 90 100 110



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Figura 5 Distribuzione cumulativa ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 
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ALLEGATO 2 

Inquadramento territoriale del recettore 
  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 
INQUADRAMENTO RECETTORE CODICE 

RECETTORE 

RUM05 

LOCALIZZAZIONE 

Provincia: Arezzo Comune: Arezzo 

Località:  Indirizzo: Bivio Olmo 

Coordinate WGS84: N: 43°26'9.50" E: 11°51'2.62" Quota s.l.m.: 284 

FOTO DEL RICETTORE  STRALCIO CARTOGRAFICO 

 

 

DESCRIZIONE DEL RICETTORE/AMBIENTE ABITATIVO E DELL’AREA CIRCOSTANTE 

Edificio abitativo di due piani 

CARATTERIZZAZIONE DEL RICETTORE 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA – VALORI LIMITE DI IMMISSIONE LEQ DB(A) 
ART 3 DPCM 14/11/1997 

DIURNO 
(06.00-22.00) 

NOTTURNO 
(22.00 – 06.00) 

 CLASSE I – AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE  
 CLASSE II – AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 
 CLASSE III – AREE TIPO MISTO 
 CLASSE IV – AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANE 
 CLASSE V – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 
 CLASSE VI – AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 

50 
55 
60 
65 
70 
70 

40 
45 
50 
55 
60 
70 

CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE ESISTENTI 

TIPOLOGIA:  
 STRADE -  FERROVIA -  INDUSTRIE -  CANTIERI -  CORSI D’ACQUA -  ALTRO:  
DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE ACUSTICO ESISTENTE: 
Il Clima acustico è caratterizzato dal passaggio del traffico sulla SS73. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

Attestazione di abilitazione dei tecnici competenti in acustica 
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Allegato 4 

Certificazione della strumentazione utilizzata  
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1 PREMESSA 

Il presente documento descrive l’attività di monitoraggio del rumore su alcuni degli assi stradali 

significativi rispetto al progetto: E78 Grosseto Fano tratto nodo di Arezzo -Selci -Lama (E45) -Palazzo 

del Pero - Completamento 

Il monitoraggio è stato eseguito nel periodo compreso tra il 03 giugno ed il 10 giugno 2021 presso il 

Comune di Arezzo (AR) nella postazione RUM06 per conto della Società Cooprogetti Società 

Cooperativa dalla società Mit Ambiente S.r.l. 

2 OBIETTIVI 

Obiettivo del monitoraggio è di stabilire per ciascuna direzione i seguenti valori: 

• LAeq calcolato per ogni ora su tutto l’arco delle 24 ore 

• LAeq relativo ai periodi diurno e notturno, per ogni giorno della settimana 

• I valori medi settimanali diurni e notturni di LAeq, da confrontarsi con i limiti previsti dalla 
normativa. 

• Fornire i dati per i modelli previsionali acustici. 

 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

3.1 Definizioni 

Si riportano di seguito le definizioni di alcuni termini tecnici utilizzati nel presente documento, in 

base a quanto riportato all’art. 2 della Legge n. 447 del 26/10/1995 (così come modificato dal D. Lgs 

42/2017) nell’allegato A del DPCM 01/03/1991 e nell’ art. 1 del DPR 30 marzo 2004, n. 142. 

• Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la 
salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 
degli ambienti stessi. 

 

• Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 
persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 
ambienti destinati ad attività produttive, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore 
da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 

 

• Sorgenti sonore fisse: sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre 
installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; 
le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

commerciali ed agricole; gli impianti eolici; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 
movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite 
ad attività sportive e ricreative. 

 

• Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese al punto precedente. 

 

• Sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico e che concorre al livello di rumore ambientale. 

 

• Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 
più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 
dei ricettori. 

 

• Valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente sonora 
specifica misurato in ambiente esterno ovvero in facciata al ricettore. 

 

• Valori di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente e 
dalla classificazione acustica del territorio della zona da proteggere, il cui superamento 
obbliga ad un intervento di mitigazione acustica. 

 

• Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le modifiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 
previsti dalla legge n° 447/95. 

 

• Livello di rumore residuo (Lr): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
“A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere 
misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 

 

• Livello di rumore ambientale (La): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e 
da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

 

• Livello differenziale di rumore: differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale e quello 
del rumore residuo. 

 

• Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle 
fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 
esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la 
strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea, secondo 
quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 
ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente decreto 
(DPR 30 marzo 2004, n. 142) stabilisce i limiti di immissione del rumore. 

3.2 Normativa Nazionale 

3.2.1 Elenco Leggi nazionali 

Si riporta di seguito le principali norme nazionali in materia di Acustica: 

• DPCM 01 Marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno. 

• Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 - Legge Quadro sull'inquinamento acustico. 

• Decreto Ministeriale del 31/10/1997 - Metodologia di misura del rumore aeroportuale. 

• DPCM 14 Novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

• DPCM 05 Dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 11/12/1997, n.496 - Regolamento recante 
norme per la riduzione dell'inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili. 

• Decreto 16 Marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico. 

• DPCM 31 Marzo 1998 - Tecnico Competente 

• Decreto 03 Dicembre 1999 - Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti. 

• Decreto 29 Novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti 
gestori servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore. 

• Decreto 23 Novembre 2001 - Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 
2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori servizi pubblici 
di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore. 

• DPR 30 Marzo 2004 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell'art. 11 della Legge del 26 ottobre 1995 
n. 447. 

• Circolare Ministeriale del 06/09/2004 - Interpretazione in materia di inquinamento acustico: 
criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. 

• D. Lgs. 19 Agosto 2005 n. 194 - Attuazione della direttiva CE 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 

• Decreto Legislativo del 17/01/2005 n. 13 - Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa 
all'introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti 
comunitari. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 19/10/2011, n.227 - Regolamento per la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, 
a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 Maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122” (G.U. n. 28 del 3 Febbraio 
2012). 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Legge 12 Luglio 2011, n. 106 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 
maggio 2011, n. 70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia” (G.U. n. 
160 del 12 luglio 2011)- [vd. art.5, comma 1, lett.e) ed art.5, comma 5]. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 41 - Disposizioni per l’armonizzazione della normativa nazionale 
in materia di inquinamento acustico con l direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 
765/2008, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, 
n. 161. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 42 - Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 
nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere a), 
b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.2.2 Limiti di legge 

La legge 447/1995, legge quadro sull’inquinamento acustico, realizza il passaggio dal regime 

precedente, basato su una disposizione provvisoria contenuta nella norma istitutiva del Ministero 

dell'Ambiente (articolo 2, comma 14, legge 349/1986) ed attuata dal DPCM del 1° Marzo 1991 sui 

limiti di esposizione ad un sistema normativo più articolato.  

Nell'ambito dell'attuazione della legge quadro particolare rilevanza assume il DPCM 14 Novembre 

1997, che introduce nuovi valori limite di emissione ed immissione delle sorgenti sonore (in 

sostituzione di quelli stabiliti dal precedente DPCM 1° Marzo 1991). I valori limite stabiliti dal nuovo 

DPCM sono riferiti alle diverse classi di destinazione d'uso (Cfr. Errore. L'origine riferimento non è s

tata trovata.) in cui dovrebbe essere diviso il territorio comunale.  

Tabella 3-A Classi di Zonizzazione del territorio comunale. 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 

parchi pubblici, etc… 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con la bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali 

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie. 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

La legge quadro 447/95 conferma la suddivisione del territorio comunale nelle 6 classi già previste 

dal DPCM 1/3/91; mentre mediante il DPCM 14/11/97 definisce nuovi e più articolati limiti, 

introducendo i valori di attenzione e di qualità: 

 

• Limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

• Limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
recettori; i valori limite di immissione sono distinti in: 

• Valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale;  

• Valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 
di rumore ambientale ed il rumore residuo; 

• Valore di attenzione: livello di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 
salute umana o per l’ambiente; 

• Valore di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 
tutela previsti dalla presente legge. 

 

I limiti normativi fissati dal DPCM 14 Novembre 1997, attuativi della legge quadro, sono definiti nelle 

tabelle B, C e D del decreto riportate di seguito: 

 

Tabella 3-B Valori Limite di emissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA B: valori limite di emissione Leq dB(A)– art. 2 DPCM 14 novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 45 35 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
50 40 

CLASSE III – aree di tipo misto 55 45 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 60 50 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 65 55 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 65 65 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-C Valori Limite di immissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA C: valori limite di immissione Leq dB(A)– art. 3 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 50 40 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
55 45 

CLASSE III – aree di tipo misto 60 50 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 65 55 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 70 60 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella 3-D Valori di qualità DPCM 14/11/97. 

TABELLA D: valori di qualità in Leq dB(A)– art. 4 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 47 37 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
52 42 

CLASSE III – aree di tipo misto 57 47 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 62 52 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 67 57 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per quanto riguarda i valori limite, con l’entrata in vigore del DPCM 14/11/97 vengono determinate 

una situazione transitoria ed una a regime: 

 

• Situazione transitoria: nell’attesa che i Comuni provvedano alla classificazione acustica del 
territorio comunale, secondo quanto specificato negli art. 4 e 6 della L. 447/95, si 
continueranno ad applicare i valori limite dei livelli sonori di immissione, così come indicato 
nell’art. 8 del DPCM 14/11/97 previsti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
1° Marzo 1991. 

• Come specificato nella circolare del 6 settembre 2004 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 
differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004)” anche in 
assenza della zonizzazione acustica occorre applicare i limiti di immissione differenziali di cui 
all’art. 4, comma 1, del DPCM 14/11/97. 

• Situazione a regime: Per ciascuna classe acustica, in cui è stato suddiviso il territorio 
comunale, il livello di immissione dovrà rispettare i limiti assoluti di immissione di cui alla 
tabella C del DPCM 14/11/97 ed i limiti differenziali di cui all’art. 4, comma 1, del DPCM 
14/11/97, oltre ai limiti di emissione di cui alla tabella B del DPCM 14/11/97. 

 

Per quanto riguarda la situazione transitoria, il DPCM in esame prevede, "in attesa che i Comuni 

provvedano" alla suddetta classificazione acustica comunale, secondo i criteri stabiliti dalle Regioni, 

che "si applichino i limiti di cui all'articolo 6, comma 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 1° Marzo 1991", che corrispondono ai valori massimi assoluti. 

 

Tabella 3-E Valori Limite assoluti DPCM 1/03/91. 

Zonizzazione Limite diurno 
Leq(A) 

Limite notturno 
Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (*) 65 55 

Zona B (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

(*) Zone di cui all’art. 2 del DM n. 1444 del 02/04/1968: 
Zona A: le parti di territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 
pregio ambientale o da porzioni di esse, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per 
tali caratteristiche, degli agglomerati stessi. 
Zona B: le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A: si considerano parzialmente 
edificate le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% della superficie fondiaria 
della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 m3/m2. 

 

Sia in assenza che in presenza del piano di zonizzazione acustica Il DPCM 1° Marzo 1991, così come 

il DPCM 14/11/97 per i valori limite di immissione, prevede un ulteriore criterio per la tutela della 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

popolazione dall’inquinamento acustico. La differenza tra il rumore ambientale (rumore rilevato con 

la sorgente rumorosa attiva) e il rumore residuo (rumore rilevato escludendo la sorgente 

disturbante) non può essere superiore a 5 dB(A) in diurno e 3 dB(A) in notturno. 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 Ottobre 

1995, n. 447 non si applicano: 

• Nelle aree classificate nella classe VI; 

• Se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 
40 dB(A) durante il periodo notturno; 

• Se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 
il periodo diurno e 25 dB(A); 

• Alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 
professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 
disturbo provocato all'interno dello stesso. 

3.2.3 Infrastruttura stradali e ferroviarie 

D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art.11 della L. n.447 del 26 

Ottobre 1995” per le infrastrutture stradali come definite nell’All.1; stabilisce le fasce territoriali di 

pertinenza acustica e i limiti di immissione per le infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione. 

 

Il decreto si applica ad infrastrutture stradali esistenti e di nuova realizzazione, classificandole 

secondo l'articolo 2 del D.Lgs. n. 285 del 1992 come:  

• Autostrade A;  

• strade extraurbane principali B;  

• strade extraurbane secondarie C;  

• strade urbane di scorrimento D; 

• strade urbane di quartiere E;  

• strade locali F. 

Il decreto, nell’Allegato 1, definisce quindi limiti di immissione specifici entro “fasce di pertinenza 

acustica” di ampiezza variabile a seconda del tipo di strada e del fatto che sia nuova o esistente, 

riassunti in Tabella 3-F e Tabella 3-G (rispettivamente tabella 1 e 2 dell’Allegato 1 al DPR 30 marzo 

2004, n. 142); nel caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare una prima parte più vicina 

all'infrastruttura (fascia A) ed una seconda più distante (fascia B).  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-F Limiti di immissione per strade di nuova realizzazione. 

Tabella 1_Strade di nuova realizzazione 
Allegato 1 (previsto dall'articolo 3, comma 1 del citato DPR) 

Tipo di strada 
(secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici 

(secondo Dm  
6.11.01)  

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di cura 
e di riposo* 

Altri Ricettori  

Diurno dB(A)  
Notturno 

dB(A)  
Diurno dB(A)  

Notturno 

dB(A)  

A- autostrada  250 50 40 65 55 

B- extraurbana 

principale 
 250 50 40 65 55 

C- extraurbana 

secondaria 

CI 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D- urbana di 

scorrimento 
 100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al D.p.c.m. in data 14 novembre1997 e 

comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica 

delle aree urbane, come prevista dall'articolo 6, comma 

1, lettera a) della legge n. 447 del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno. 

 

Come indicato all’art. 2 del decreto citato, i valori limite di immissione stabiliti dal decreto stesso 

“sono verificati, in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione, in conformità a quanto 

disposto dal Decreto del Ministro dell'ambiente in data 16 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 76 del 1° aprile 1998, e devono essere riferiti al solo rumore prodotto dalle infrastrutture 

stradali.”  

In particolare al successivo art. 6 è indicato come “per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 

3, il rispetto dei valori riportati dall'allegato 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza acustica, il 

rispetto dei valori stabiliti nella tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 

14 novembre 1997 è verificato in facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed in corrispondenza 

dei punti di maggiore esposizione, nonché dei ricettori.”  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-G: Limiti di immissione per strade esistenti e assimilabili, ampliamenti in sede, affiancamenti e 
varianti. 

Tabella 2 Strade esistenti e assimilabili  
 (Ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti)  

Tipo di strada  
(Secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici (secondo 

Dm  
6.11.01)  

Ampiezza fascia 
di pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di 
cura e di riposo*  

Altri Ricettori  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

A – autostrada  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B - extraurbana 

principale 
 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C - extraurbana 

secondaria 

Ca (strade a 

carreggiate 

separate e tipo IV 

Cnr 1980) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre 

strade 

extraurbane 

secondarie) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D - urbana di 

scorrimento 

Da (strade a 

carreggiate 

separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db (tutte le altre 

strade urbane di 

scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre1997 

e comunque in modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane, come prevista 

dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 

del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno.  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Qualora l’obiettivo del rispetto dei suddetti valori limite non sia tecnicamente conseguibile, ovvero 

si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui recettori, il decreto prescrive che 

debba essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:  

• 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;  

• 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;  

• 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.  

Tali valori vanno valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal 

pavimento, mentre per i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica, come definita all'articolo 

3 e riportata nelle tabelle precedenti, devono essere individuate ed adottate opere di mitigazione 

sulla sorgente, lungo la via di propagazione del rumore e direttamente sul recettore, per ridurre 

l'inquinamento acustico prodotto dall'esercizio dell'infrastruttura. 

Per le infrastrutture ferroviarie è stato emanato il D.P.R. 18 novembre 1998 n. 459 che individua 

due fasce di pertinenza territoriali all’interno delle quali il rumore ferroviario è disciplinato 

autonomamente dalla zonizzazione acustica comunale. Infatti l’art. 5 del D.P.R. 459/98 indica per le 

infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento ad 

infrastrutture esistenti e le nuove infrastrutture, con velocità di progetto non superiori a 200 km/h, 

i valori limite riportati in Tabella 3-H:  

Tabella 3-H: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (D.P.R. 18/11/1998 n. 459) 

Tipo di infrastruttura 
Ampiezza fascia di pertinenza acustica 

Scuole (*), ospedali, case 
di cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto superiore a 200 km/h 

250 m 50 40 65 55 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto non superiore a 200 km/h 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Infrastrutture esistenti 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Fasce di pertinenza delle ferrovie e relativi limiti (DPR 459/98, Allegato 1) (*) per le scuole vale il solo limite diurno 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per ciò che riguarda le aree aeroportuale esse vengono disciplinati dai diversi Decreti attuativi della 

447/95, sia nella classificazione delle zone che nella disciplina dei voli. 

 

3.3 Normativa Regionale 

3.3.1 Regione Toscana 

Di seguito si riporta la normativa Regionale ad oggi adottata: 

• Legge Regionale 1° dicembre 1998, n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

• Delibera G.R. 13 Luglio 1999, n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della 
documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi 
dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 89/98". 

• Delibera C.R. 22 Febbraio 2000, n. 77 "Definizione dei criteri e degli indirizzi della 
pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2, della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di 
inquinamento acustico". 

• Deliberazione n. 398 del 28/03/2000, Modifica e integrazione della Deliberazione 13/7/99, 
n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e 
della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 
89/98". 

• Circolare applicativa del 04/04/2000 prot. 104/13316/10-03 a firma del Coordinatore del 
Dipartimento delle Politiche Territoriali e Ambientali. Delibera C.R. 22/02/2000, n. 77 
"Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2 
della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico". Circolare applicativa. 

• Legge Regionale 29 Novembre 2004, n. 67 “Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, 
n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico)”. 

• Art. 38 della Legge Regionale 27 luglio 2007, n. 40 “Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2007” 

• Artt. 84, 85 e 86 della Legge Regionale 14 dicembre 2009, n. 75 “Legge di manutenzione 
dell’ordinamento regionale 2009”. 

• Legge Regionale 5 agosto 2011, n. 39 “Modifiche alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 89 
(Norme in materia di inquinamento acustico) e alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 88 
(Attribuzione agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni amministrative e dei compiti 
in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della natura e 
dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e 
difesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti 
conferite alla Regione dal D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112)”. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.4 Normativa Comunale – Piani di zonizzazione acustica comunali 

Per quanto concerne lo stato della zonizzazione acustica dei territori solo alcuni dei Comuni in cui 

sono localizzati i recettori individuati hanno adottato/approvato il Piano di Classificazione Acustica 

del territorio comunale, ai sensi della L. 447/95, ed esattamente:  

• Il Comune di Arezzo in Provincia di Arezzo ha approvato il Piano Classificazione  

 

In particolare nella Figura 1 si riporta la classificazione dell’area limitrofa al punto di misura. 

 

Figura 1 Estratto della zonizzazione comunale dell’area di misura. 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

4 CARATTERISTICHE DELL’AREA 

4.1 Punto e area di monitoraggio 

Il punto denominato RUM06 è ubicato tra la SR71 e la ferrovia nella località La Mossa. La postazione 

è adiacente all’area dove sarà realizzata una nuova viabilità collegata all’adeguamento a quattro 

corsie del tratto San Zeno – Arezzo – Palazzo del Pero. La viabilità principale è rappresentata dalla 

SR71 limitrofa alla postazione di misura.  

La Tabella 4-A riporta l’indirizzo e le coordinate geografiche del punto. La Figura 2 rappresenta 

l’inquadramento dettaglia l’ubicazione del punto di misura. 

Tabella 4-A Posizione del punto di misura. 

Punto Indirizzo Coordinate geografiche 

RUM06 La Mossa 43°26'34.47"N-  11°51'20.71"E 

 

Figura 2: Ubicazione del punto di misura 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5 CAMPAGNA DI RILIEVO FONOMETRICA 

5.1 Tecnica di misura 

Ciascun rilievo è stato effettuato con registrazione del decorso temporale con risoluzione di 0,1 

secondo e eventuale registrazione del file audio. I parametri acustici rilevati per ogni misura sono i 

seguenti: 

 

• In pesatura A: Leq, slow, fast, Impuls. 

• In pesatura lineare: multispettri1/3 ottava Leq. 

 

Il fonometro è stato posizionato sul cavalletto lontano da superfici interferenti e comandato a 

distanza in modo tale da permettere al tecnico di porsi ad una distanza non inferiore a 3 m dallo 

stesso. 

Il Software utilizzato per l’acquisizione ed elaborazione dei dati: 

 

• dB Trait ver. 6.0.0 (01 – dB Acoem). 

 

le misure sono state acquisite in assenza di precipitazioni con il vento di intensità < 5 m/s e 

provenienza variabile. Non sono state registrate componenti impulsive o tonali. 

La stima dei livelli di rumore presenti è avvenuta attraverso una campagna di rilievi fonometrici 

effettuata mediante la strumentazione elencata al capitolo 5.2 

Tutte le misure sono state eseguite in conformità con il D.M. 16/03/1998 e le norme UNI 10855 del 

31/12/1999 e UNI 9884 del 31/07/1997.  

Le misure e la loro elaborazione sono state condotte da tecnici competenti in acustica ambientale, 

di cui all’art.2, commi 6 e 7, della Legge 447/1995 (Allegato 2): 

• Marco Principi (Tecnico Competente in Acustica – DD n. 113/TRA_08 del 26.05.2006 Regione 
Marche, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 3722) 

• Daniele Vanzini (Tecnico Competente in Acustica – Disposizione Dirig. n. 42136 del 30/08/02 
ai sensi della L.R. 3/99 e della Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95 Regione 
Emilia Romagna, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 5769) 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5.2 caratteristiche della strumentazione 

La catena fonometrica utilizzata (Tabella 5-A) per le misure è conforme a quanto previsto dall’art.2 

del D.M. del 16-03-1998. 

 

Tabella 5-A caratteristiche della catena fonometrica 

Tipo 
Marca e 
modello 

N. Matricola Tarato il 
Certificato taratura 
n. 

Fonometro integratore 01-dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Preamplificatore 01-dB- PRE22 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Kit per esterni 01-dB - DMK01 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Nosecone 01-dB – RA0208 001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Cavo prolunga RAL135-10M 0001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Microfono GRAS – 40CE 233249 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Filtri 1/3 ottave 01–dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42686-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34975458 09/03/2020 LAT 068 44853-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34164991 09/02/2021 LAT 068 42684-A 

 

La strumentazione di misura soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 

ed EN 60804/1994 e viene sottoposta a taratura ogni due anni presso specifico Ente Certificato. In 

Allegato 4 si riporta l’attestato di taratura della strumentazione. 

Come richiesto dal D.M. del 16-03-1998 prima di ogni ciclo e al termine di ogni ciclo di misura è stata 

effettuata la calibrazione e si è provveduto ad effettuare la verifica dei parametri di calibrazione che 

hanno sempre soddisfatto i requisiti richiesti.  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

6 CARATTERISTICHE DEL MONITORAGGIO 

6.1 Strategia d’intervento e tempistiche 

L’intervento è stato eseguito mediante l’utilizzo di una stazione di misura attrezzata per l’esecuzione 

del conteggio del traffico per un periodo di almeno 7 giorni.  

Gli interventi sono stati realizzati come riportato in Tabella 6-A.  

Tabella 6-A Cronoprogramma delle misure 

Data - Periodo Attività 

03/06/2021 Installazione della stazione di misura RUM06 

03/06/2021 Inizio monitoraggio del rumore 

10/06/2021 Termine monitoraggio del rumore 

10/06/2021 Disinstallazione della stazione di misura  

 

7 RISULTATI  

7.1 Condizioni meteorologiche durante il rilievo 

Durante il periodo di rilievo non sono stati scontrati superamenti della velocità del vento (5 m/s) 

mentre per le precipitazioni sono state registrati alcuni eventi piovosi nei giorni del 3 giugno dalle 

ore 12:50 alle ore 13:50 e del 5 giugno dalle ore 16:20 alle ore 17:20 ciascuno con una quantità 

totale rispettivamente di 10,5 mm e 1,8 mm giornalieri. 

Tali eventi, dall’analisi dei tracciati acustici non hanno avuto effetti significativi sulle misure. 

7.2 Risultati delle misure fonometriche 

Nella Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. si riportano i valori statistici espressi in 

media oraria. 

Tabella 7-A: Dati dettagliati in media oraria  

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

03/06/2021 13:00 65,3 40,6 80,0 46,1 52,9 55,9 63,8 67,6 69,1 74,3 

03/06/2021 14:00 65,5 38,0 80,3 45,8 51,1 54,4 63,6 68,2 70,0 73,8 

03/06/2021 15:00 65,2 43,1 86,9 48,1 52,3 55,5 63,4 67,6 69,3 73,0 

03/06/2021 16:00 66,7 47,6 91,6 51,0 55,6 58,0 64,0 67,6 69,6 74,5 

03/06/2021 17:00 65,6 46,5 83,8 52,1 56,9 59,3 64,2 67,7 69,2 73,7 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

03/06/2021 18:00 65,9 48,3 82,7 52,3 57,7 59,7 64,3 67,8 69,6 73,9 

03/06/2021 19:00 66,0 47,1 83,9 50,4 55,5 58,2 64,3 67,8 69,7 75,3 

03/06/2021 20:00 66,3 40,8 94,1 42,9 46,3 49,0 61,8 67,4 68,6 74,1 

03/06/2021 21:00 63,0 35,6 91,1 39,4 41,5 43,2 55,1 65,6 67,0 69,9 

03/06/2021 22:00 62,2 37,1 84,2 40,1 42,3 44,3 55,7 65,8 67,3 71,8 

03/06/2021 23:00 58,1 30,7 75,5 32,6 34,9 36,5 46,3 63,0 65,3 68,7 

04/06/2021 00:00 55,3 26,8 78,3 28,3 29,3 30,0 35,8 55,4 61,9 68,7 

04/06/2021 01:00 61,0 26,7 86,8 27,4 28,3 28,9 33,7 49,8 59,0 73,2 

04/06/2021 02:00 61,0 26,0 82,6 26,8 27,6 28,1 33,0 49,7 59,5 77,2 

04/06/2021 03:00 62,3 28,6 82,7 29,3 30,3 31,4 37,2 56,2 66,1 78,6 

04/06/2021 04:00 59,3 29,4 82,4 30,7 31,7 32,7 41,3 57,5 63,9 72,3 

04/06/2021 05:00 61,1 39,0 76,0 40,7 42,5 43,6 50,9 65,8 68,0 71,5 

04/06/2021 06:00 66,1 41,1 90,8 43,0 46,7 49,4 61,6 68,5 70,6 75,3 

04/06/2021 07:00 66,5 45,4 89,0 48,9 55,0 57,8 64,4 68,4 70,2 75,2 

04/06/2021 08:00 66,0 48,2 83,5 52,3 56,8 59,2 64,3 68,0 69,9 73,9 

04/06/2021 09:00 65,6 45,2 81,9 49,1 54,4 57,1 63,6 67,8 69,7 74,3 

04/06/2021 10:00 65,4 44,7 81,5 49,5 53,6 56,5 63,3 67,8 70,2 73,9 

04/06/2021 11:00 65,4 44,7 79,9 49,3 53,2 56,0 63,5 67,9 70,0 74,1 

04/06/2021 12:00 65,7 43,7 86,7 47,9 52,3 55,4 64,0 68,1 69,7 73,7 

04/06/2021 13:00 65,9 41,9 80,3 48,2 54,1 57,5 64,4 68,2 70,1 74,2 

04/06/2021 14:00 66,6 41,4 92,7 46,2 51,3 54,8 64,0 68,2 70,3 74,6 

04/06/2021 15:00 66,2 43,2 82,5 47,2 52,2 55,8 63,6 68,1 70,5 76,4 

04/06/2021 16:00 65,8 47,4 81,8 51,3 55,1 57,7 64,1 68,1 69,8 74,4 

04/06/2021 17:00 66,8 45,1 93,0 50,6 56,5 59,4 64,3 67,9 69,7 75,3 

04/06/2021 18:00 65,6 47,5 77,9 53,0 57,8 60,1 64,5 67,7 68,9 73,0 

04/06/2021 19:00 66,0 46,6 84,0 50,6 55,0 58,2 64,2 67,7 69,4 74,6 

04/06/2021 20:00 64,2 40,7 83,8 43,0 46,5 49,3 62,2 67,1 68,2 72,0 

04/06/2021 21:00 63,2 35,0 85,8 37,0 40,8 43,6 57,0 66,3 67,8 74,0 

04/06/2021 22:00 62,8 34,5 87,9 38,9 41,2 43,4 56,5 65,9 67,3 71,4 

04/06/2021 23:00 62,1 34,5 75,5 36,0 38,9 40,3 52,2 66,1 68,1 73,8 

05/06/2021 00:00 56,2 26,4 74,8 27,9 29,7 31,1 38,3 57,2 62,6 69,7 

05/06/2021 01:00 60,5 26,5 82,2 27,2 27,9 28,5 33,6 53,0 62,1 74,1 

05/06/2021 02:00 59,8 27,4 81,6 28,2 28,7 29,1 33,1 43,6 53,9 75,1 

05/06/2021 03:00 60,3 27,5 86,3 28,2 28,8 29,5 34,1 49,8 58,2 75,5 

05/06/2021 04:00 59,9 28,6 81,9 29,1 30,9 32,1 39,1 56,8 63,4 72,7 

05/06/2021 05:00 58,7 35,6 74,9 37,4 39,2 40,4 46,7 63,4 65,9 70,0 

05/06/2021 06:00 63,1 37,3 78,8 39,2 42,1 44,4 56,4 67,2 69,0 73,2 

05/06/2021 07:00 64,6 39,0 82,8 43,3 46,9 49,9 61,9 67,5 69,1 74,1 

05/06/2021 08:00 65,7 43,3 89,1 47,0 51,2 54,2 63,3 67,6 69,1 74,8 

05/06/2021 09:00 65,3 44,3 85,9 48,4 52,8 55,4 63,0 67,1 68,6 75,1 

05/06/2021 10:00 68,4 46,2 92,7 49,6 53,9 56,4 63,4 67,3 68,8 76,4 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

05/06/2021 11:00 65,2 43,3 86,6 48,4 54,4 57,5 64,0 67,3 68,3 72,8 

05/06/2021 12:00 66,7 44,3 91,0 50,1 55,2 58,0 64,3 67,7 69,3 75,7 

05/06/2021 13:00 65,7 38,6 87,9 43,6 48,6 52,3 63,5 67,9 69,2 74,6 

05/06/2021 14:00 66,0 38,2 87,7 42,7 46,6 49,9 62,0 67,8 70,2 76,5 

05/06/2021 15:00 65,2 39,9 83,8 45,0 49,5 52,6 63,1 67,6 68,9 75,0 

05/06/2021 16:00 68,4 48,5 81,9 51,9 56,7 59,6 67,0 71,3 72,6 75,8 

05/06/2021 17:00 66,5 45,6 81,5 50,7 55,1 57,9 65,3 69,0 70,0 74,2 

05/06/2021 18:00 65,8 42,3 84,2 48,0 54,9 58,1 64,7 67,9 69,0 73,5 

05/06/2021 19:00 66,2 42,1 82,7 48,8 54,0 57,1 64,7 68,4 69,6 75,1 

05/06/2021 20:00 64,5 35,8 84,6 40,2 44,7 48,1 61,8 67,7 69,0 72,6 

05/06/2021 21:00 62,0 33,9 78,5 35,1 38,8 42,5 57,8 66,4 67,5 69,5 

05/06/2021 22:00 64,8 36,8 88,2 39,2 43,6 47,5 60,5 67,0 68,1 73,0 

05/06/2021 23:00 62,4 31,4 79,1 35,2 38,9 41,4 56,4 66,7 68,0 70,7 

06/06/2021 00:00 57,4 28,0 76,6 29,1 31,0 32,1 39,4 60,8 65,2 69,7 

06/06/2021 01:00 58,3 25,3 82,3 25,7 26,3 27,1 33,3 51,8 60,4 70,5 

06/06/2021 02:00 58,3 24,2 80,0 24,8 25,6 26,1 28,4 45,5 55,3 73,1 

06/06/2021 03:00 56,8 25,8 77,8 26,6 27,1 27,4 30,6 47,0 56,9 70,1 

06/06/2021 04:00 54,8 27,1 79,0 27,7 28,5 28,9 34,1 48,6 55,4 68,1 

06/06/2021 05:00 56,2 33,3 75,7 36,1 37,7 38,7 43,8 56,4 63,0 69,1 

06/06/2021 06:00 58,7 33,7 72,9 37,4 39,2 40,4 48,2 63,6 66,3 69,3 

06/06/2021 07:00 63,1 35,5 81,3 37,6 40,2 41,9 53,3 66,2 68,4 74,5 

06/06/2021 08:00 64,4 37,5 91,8 39,8 43,3 45,8 58,4 66,3 68,0 72,1 

06/06/2021 09:00 63,5 39,6 83,3 43,6 47,9 51,1 61,4 66,4 67,7 71,8 

06/06/2021 10:00 64,8 42,0 88,3 44,5 49,7 52,3 62,2 66,9 68,3 74,0 

06/06/2021 11:00 64,5 39,8 78,3 45,5 51,2 54,4 63,0 67,1 68,1 72,7 

06/06/2021 12:00 68,1 43,9 97,6 46,1 50,5 53,5 63,2 67,4 68,7 74,7 

06/06/2021 13:00 62,5 38,2 74,0 40,2 42,5 44,6 58,2 66,8 68,0 70,4 

06/06/2021 14:00 63,4 37,4 84,5 39,8 42,8 44,9 57,9 66,6 67,9 73,1 

06/06/2021 15:00 66,6 41,3 93,5 44,4 46,9 49,5 62,3 67,2 68,5 74,7 

06/06/2021 16:00 64,7 43,5 80,3 46,3 49,9 52,9 63,1 67,3 68,3 73,0 

06/06/2021 17:00 65,8 43,8 93,2 46,7 50,4 54,3 63,1 66,8 67,8 72,6 

06/06/2021 18:00 65,2 46,6 81,6 49,8 54,0 56,9 63,7 67,5 68,5 74,2 

06/06/2021 19:00 65,8 41,1 86,8 46,5 52,6 55,9 63,8 67,5 68,7 74,6 

06/06/2021 20:00 64,9 37,0 91,8 40,0 44,3 47,7 61,2 67,0 68,1 72,4 

06/06/2021 21:00 62,4 36,0 82,9 39,0 41,6 44,0 58,0 65,6 66,8 69,8 

06/06/2021 22:00 62,0 36,5 80,1 39,4 41,7 44,5 57,9 66,0 67,1 69,4 

06/06/2021 23:00 61,5 26,9 81,8 28,3 31,1 33,2 46,0 64,4 67,0 71,9 

07/06/2021 00:00 56,2 24,8 80,0 25,5 26,3 27,0 32,9 54,1 61,2 68,7 

07/06/2021 01:00 52,2 24,7 74,2 25,1 26,3 27,1 30,8 47,1 56,5 67,1 

07/06/2021 02:00 60,3 28,1 84,9 28,5 29,1 29,6 32,5 46,7 56,0 73,6 

07/06/2021 03:00 55,4 25,6 79,2 26,8 27,7 28,2 32,4 47,8 55,8 68,0 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

07/06/2021 04:00 59,2 26,9 81,8 27,8 29,2 30,5 40,5 56,1 62,6 71,3 

07/06/2021 05:00 64,4 35,7 94,7 39,9 42,2 43,6 50,6 65,3 67,7 72,6 

07/06/2021 06:00 64,7 40,0 79,5 42,8 45,5 48,0 60,9 68,1 69,8 74,0 

07/06/2021 07:00 65,5 43,8 77,3 50,2 54,8 57,9 64,2 68,0 69,5 72,9 

07/06/2021 08:00 65,5 48,0 88,0 52,8 56,7 59,0 63,9 67,3 68,8 72,4 

07/06/2021 09:00 65,5 45,7 77,7 50,4 55,1 57,9 64,1 67,9 69,6 73,3 

07/06/2021 10:00 65,1 43,5 83,2 48,4 52,7 55,5 63,3 67,6 69,5 73,6 

07/06/2021 11:00 64,7 45,4 80,5 48,5 53,4 56,2 63,2 67,2 68,6 73,1 

07/06/2021 12:00 64,8 40,7 78,3 47,3 52,3 55,5 63,3 67,4 68,8 72,6 

07/06/2021 13:00 69,8 48,2 84,7 52,4 57,2 59,8 65,9 74,1 75,5 77,8 

07/06/2021 14:00 68,6 49,5 83,4 53,7 57,3 59,8 67,2 71,5 73,1 76,0 

07/06/2021 15:00 66,8 44,2 80,9 49,7 54,1 57,0 65,3 69,4 71,0 75,0 

07/06/2021 16:00 66,6 45,3 82,3 49,7 55,3 58,2 65,4 68,9 70,2 74,7 

07/06/2021 17:00 68,3 44,5 86,8 54,0 58,6 60,5 64,9 68,8 71,0 79,2 

07/06/2021 18:00 66,2 48,2 81,4 52,0 57,4 59,9 65,3 68,5 69,5 73,0 

07/06/2021 19:00 66,7 41,1 92,2 47,5 53,1 56,6 65,0 68,5 69,6 74,6 

07/06/2021 20:00 67,3 37,0 96,9 39,5 43,6 47,4 61,8 68,2 69,6 73,3 

07/06/2021 21:00 62,7 32,7 85,0 37,0 39,6 41,6 55,4 66,5 67,9 71,1 

07/06/2021 22:00 60,7 35,0 80,4 36,7 38,3 39,8 51,2 65,1 66,8 69,8 

07/06/2021 23:00 62,7 31,4 88,1 33,4 35,9 37,6 49,4 65,7 67,9 71,4 

08/06/2021 00:00 57,3 27,9 81,0 28,7 29,8 30,7 36,2 55,5 63,3 71,2 

08/06/2021 01:00 54,0 26,4 78,5 26,9 27,3 27,6 30,6 43,1 52,8 67,7 

08/06/2021 02:00 63,8 27,2 85,2 27,9 28,6 29,3 33,8 52,0 61,7 78,5 

08/06/2021 03:00 60,9 26,8 81,2 27,2 27,7 28,1 32,6 51,3 60,9 76,6 

08/06/2021 04:00 59,1 27,0 79,8 28,2 29,6 31,1 41,8 58,2 64,1 72,4 

08/06/2021 05:00 61,0 37,0 77,1 39,1 41,5 43,1 50,7 65,6 67,9 72,1 

08/06/2021 06:00 65,5 38,1 79,4 41,4 44,9 48,4 61,9 68,9 70,9 75,5 

08/06/2021 07:00 66,5 46,4 81,7 50,4 54,8 58,4 65,1 68,6 70,2 74,9 

08/06/2021 08:00 66,4 48,4 83,5 53,7 57,9 59,9 65,0 68,4 70,0 75,1 

08/06/2021 09:00 65,9 42,6 81,6 48,9 54,3 57,2 64,3 68,1 69,8 74,4 

08/06/2021 10:00 65,4 44,0 84,1 47,2 52,4 55,8 63,7 68,0 69,8 73,4 

08/06/2021 11:00 65,6 43,9 78,4 47,3 52,5 55,9 64,0 68,1 70,1 74,0 

08/06/2021 12:00 71,2 45,7 81,2 51,0 56,4 59,5 67,0 75,5 76,7 78,6 

08/06/2021 13:00 70,8 54,1 82,2 56,5 61,3 63,8 69,3 73,8 75,4 77,8 

08/06/2021 14:00 69,5 45,7 81,2 51,7 56,9 60,2 68,5 72,3 73,6 76,7 

08/06/2021 15:00 70,9 55,2 83,3 57,7 61,4 63,7 69,9 73,5 74,6 77,0 

08/06/2021 16:00 70,6 48,7 95,0 54,7 60,9 63,3 68,5 71,5 72,5 76,3 

08/06/2021 17:00 68,9 52,5 79,5 57,4 61,3 63,4 68,2 71,1 72,1 75,3 

08/06/2021 18:00 68,2 53,2 79,1 57,1 61,0 63,1 67,6 70,4 71,1 74,2 

08/06/2021 19:00 67,2 46,0 79,2 51,7 56,7 59,5 66,5 69,6 70,4 74,4 

08/06/2021 20:00 66,5 43,5 88,1 46,5 49,5 51,8 64,0 69,3 70,5 74,2 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

08/06/2021 21:00 62,9 39,6 75,4 41,7 43,2 44,9 57,4 67,5 68,8 71,2 

08/06/2021 22:00 63,4 35,3 88,4 38,4 40,9 42,5 54,7 67,1 69,0 73,2 

08/06/2021 23:00 62,4 33,0 81,2 35,6 39,0 40,8 51,5 66,3 68,2 71,9 

09/06/2021 00:00 58,7 28,8 81,6 29,5 30,7 31,6 38,9 60,5 65,8 71,1 

09/06/2021 01:00 61,8 27,8 84,5 29,1 30,2 30,9 36,3 56,2 64,3 76,0 

09/06/2021 02:00 61,0 27,3 82,8 27,9 28,5 28,9 32,3 49,6 60,1 76,2 

09/06/2021 03:00 63,7 27,3 94,8 28,0 28,9 29,5 33,8 52,4 60,6 76,0 

09/06/2021 04:00 58,8 28,3 80,9 29,0 30,4 31,5 39,4 57,5 63,5 71,0 

09/06/2021 05:00 61,8 36,2 78,4 38,4 40,3 42,1 51,6 66,6 68,7 72,8 

09/06/2021 06:00 66,0 40,9 81,3 43,8 46,6 49,5 62,8 69,4 70,9 75,3 

09/06/2021 07:00 67,2 46,5 81,0 52,3 56,3 58,9 65,7 69,4 71,0 76,4 

09/06/2021 08:00 67,2 46,4 88,6 53,1 57,5 59,9 65,3 69,1 71,0 75,3 

09/06/2021 09:00 67,3 46,7 89,9 50,4 54,7 57,8 64,8 69,0 70,8 75,6 

09/06/2021 10:00 66,1 44,8 81,6 49,0 53,5 56,7 64,5 68,5 70,1 75,0 

09/06/2021 11:00 66,4 45,5 89,1 48,2 52,9 56,1 64,3 68,5 70,0 74,3 

09/06/2021 12:00 66,4 44,8 86,7 48,4 53,6 56,5 64,4 68,7 70,2 74,4 

09/06/2021 13:00 68,4 45,2 88,7 49,1 55,7 58,9 65,4 69,4 71,5 77,1 

09/06/2021 14:00 68,4 45,0 91,9 50,2 54,4 56,8 64,7 69,6 71,7 76,0 

09/06/2021 15:00 69,9 46,9 91,8 50,4 54,4 57,1 64,4 69,2 72,3 82,9 

09/06/2021 16:00 65,9 46,4 80,8 51,0 55,3 58,2 64,6 68,3 69,9 73,9 

09/06/2021 17:00 66,7 50,5 82,0 54,1 58,0 60,5 65,0 68,6 70,7 75,1 

09/06/2021 18:00 66,3 48,1 88,5 52,8 57,3 59,7 64,6 67,9 69,2 73,8 

09/06/2021 19:00 65,6 44,7 80,0 49,7 54,5 57,5 64,5 67,8 69,1 73,2 

09/06/2021 20:00 65,7 40,6 85,4 42,5 46,4 49,2 62,4 67,8 69,7 76,1 

09/06/2021 21:00 61,8 39,0 80,4 42,1 44,4 46,2 57,0 66,0 67,4 69,7 

09/06/2021 22:00 61,2 39,0 77,7 40,7 43,0 44,3 54,4 65,5 66,8 70,2 

09/06/2021 23:00 62,0 37,9 79,4 39,5 41,9 43,1 54,0 66,0 67,8 71,6 

10/06/2021 00:00 59,6 29,2 80,6 30,2 31,6 33,3 40,6 61,2 65,5 72,2 

10/06/2021 01:00 61,6 28,7 84,8 30,0 30,9 31,5 35,6 50,1 59,2 77,1 

10/06/2021 02:00 62,3 26,4 81,7 27,8 28,7 29,4 37,0 58,2 69,5 75,9 

10/06/2021 03:00 57,7 28,8 79,7 29,4 30,1 30,7 34,4 46,7 55,2 70,3 

10/06/2021 04:00 60,0 29,3 89,2 30,3 31,5 33,0 41,8 56,7 62,4 69,8 

10/06/2021 05:00 63,8 39,6 83,5 41,3 42,8 44,2 51,3 66,4 68,9 75,5 

10/06/2021 06:00 65,1 43,2 79,4 45,1 47,5 49,7 61,8 68,6 70,2 73,8 

10/06/2021 07:00 66,7 47,5 85,5 51,0 56,0 58,9 65,0 68,8 70,5 75,2 

10/06/2021 08:00 66,1 48,4 81,2 53,0 57,4 59,5 64,4 68,1 69,9 74,5 

10/06/2021 09:00 66,8 47,0 91,4 51,3 55,5 57,8 64,1 68,4 70,6 75,1 

10/06/2021 10:00 65,3 43,1 80,4 45,8 52,1 55,9 63,4 68,1 70,0 73,6 

10/06/2021 11:00 66,0 42,7 90,3 46,2 52,4 55,7 63,6 67,6 69,2 73,7 

10/06/2021 12:00 66,4 43,4 83,5 50,4 54,7 57,4 64,2 68,5 70,3 75,8 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

In riferimento alla durata dell’intera campagna, nella Tabella 7-B si riportano i valori medi minimi e 

massimi, mentre in Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e Errore. L'origine riferimento 

non è stata trovata. si riportano i valori medi riferiti al periodo notturno e diurno. 

Tabella 7-B: Dati intero periodo di misura 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Intero periodo 65,2 24,2 97,6 

 

Tabella 7-C: Dati intero intervallo notte (22:00-6:00) 

Durata periodo Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo notturno 60,8 24,2 94,8 

 

I valori riferiti ai singoli periodi notturni sono stati riportati in Errore. L'origine riferimento non è 

stata trovata., si fa presente che i periodi notturni si sviluppano nell’arco di due giorni, pertanto si 

riportano nella prima colonna il giorno di inizio del periodo (dalle ore 22:00). 

Tabella 7-D: Dati intervallo notte (22:00-6:00) 

Giorno di inizio Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Gio 03/06/2021 60,5 26,0 86,8 

Ven 04/06/2021 60,4 26,4 87,9 

Sab 05/06/2021 59,9 24,2 88,2 

Dom 06/06/2021 60,3 24,7 94,7 

Lun 07/06/2021 60,8 26,4 88,1 

Mar 08/06/2021 61,8 27,3 94,8 

Mer 09/06/2021 61,4 26,4 89,2 

Gio 10/06/2021 ND ND ND 

 

Tabella 7-E: Dati intero intervallo giorno (6:00-22:00) 

Durata periodo Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo diurno 66,4 32,7 97,6 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

I valori riferiti ai singoli periodi diurni sono stati riportati in Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata..  

Tabella 7-F: Dati intervallo giorno (6:00-22:00) 

Giorno di misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Gio 03/06/2021 65,6 35,6 94,1 

Ven 04/06/2021 65,8 35,0 93,0 

Sab 05/06/2021 65,9 33,9 92,7 

Dom 06/06/2021 64,7 33,7 97,6 

Lun 07/06/2021 66,5 32,7 96,9 

Mar 08/06/2021 68,3 38,1 95,0 

Mer 09/06/2021 66,9 39,0 91,9 

Gio 10/06/2021 66,1 42,7 91,4 

 

Nella Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. si riportano i valori misurati in riferimento 

ai valori dei limiti applicabili. 

Tabella 7-G Confronto con i limiti. 

Giorno Leq misurato 

Valori limiti immissione 

da zonizzazione 

comunale 

Valori limiti immissione da fase di 

pertinenza come previsto dal D.P.R: 

n.142 del 30 Marzo 2004 

Periodo diurno 66,4 65 70 

Periodo notturno 60,8 55 60 

 

In base alle misure effettuate si riscontra un rispetto dei limiti applicabili per le infrastrutture stradali 

(D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004) per il periodo diurno mentre per il periodo notturno si registra un 

superamento dei limiti. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Report misure acustiche   



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Figura 3 Profilo spettrale a 1/3 ottava e profilo temporale in curva A e costante di tempo Leq – intero 
periodo 

 

 

Figura 4 Distribuzione d'ampiezza ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 

 

 

 

 

Medio G1 PM_RUM06 [medio] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 55.0

Min G1 PM_RUM06 [Min] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 15.0

Max G1 PM_RUM06 [Max] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 92.1
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Figura 5 Distribuzione cumulativa ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 
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ALLEGATO 2 

Inquadramento territoriale del recettore 
  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 
INQUADRAMENTO RECETTORE CODICE 

RECETTORE 

RUM06 

LOCALIZZAZIONE 

Provincia: Arezzo Comune: Arezzo 

Località: La Mossa Indirizzo: Via Romana 

Coordinate WGS84: N: 43°26'34.47" E: 11°51'20.71" Quota s.l.m.: 258 

FOTO DEL RICETTORE  STRALCIO CARTOGRAFICO 

 

 

DESCRIZIONE DEL RICETTORE/AMBIENTE ABITATIVO E DELL’AREA CIRCOSTANTE 

Edificio abitativo di due piani 

CARATTERIZZAZIONE DEL RICETTORE 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA – VALORI LIMITE DI IMMISSIONE LEQ DB(A) 
ART 3 DPCM 14/11/1997 

DIURNO 
(06.00-22.00) 

NOTTURNO 
(22.00 – 06.00) 

 CLASSE I – AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE  
 CLASSE II – AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 
 CLASSE III – AREE TIPO MISTO 
 CLASSE IV – AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANE 
 CLASSE V – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 
 CLASSE VI – AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 

50 
55 
60 
65 
70 
70 

40 
45 
50 
55 
60 
70 

CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE ESISTENTI 

TIPOLOGIA:  
 STRADE -  FERROVIA -  INDUSTRIE -  CANTIERI -  CORSI D’ACQUA -  ALTRO: 
DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE ACUSTICO ESISTENTE: 
Il Clima acustico è caratterizzato dal passaggio del traffico sulla SS73 e del transito dei treni. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

Attestazione di abilitazione dei tecnici competenti in acustica 
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Allegato 4 

Certificazione della strumentazione utilizzata  
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1 PREMESSA 

Il presente documento descrive l’attività di monitoraggio del rumore su alcuni degli assi stradali 

significativi rispetto al progetto: E78 Grosseto Fano tratto nodo di Arezzo -Selci -Lama (E45) -Palazzo 

del Pero - Completamento 

Il monitoraggio è stato eseguito nel periodo compreso tra il 28 giugno ed il 05 luglio 2021 presso il 

Comune di Arezzo (AR) nella postazione RUM07 per conto della Società Cooprogetti Società 

Cooperativa dalla società Mit Ambiente S.r.l. 

2 OBIETTIVI 

Obiettivo del monitoraggio è di stabilire per ciascuna direzione i seguenti valori: 

• LAeq calcolato per ogni ora su tutto l’arco delle 24 ore 

• LAeq relativo ai periodi diurno e notturno, per ogni giorno della settimana 

• I valori medi settimanali diurni e notturni di LAeq, da confrontarsi con i limiti previsti dalla 
normativa. 

• Fornire i dati per i modelli previsionali acustici. 

 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

3.1 Definizioni 

Si riportano di seguito le definizioni di alcuni termini tecnici utilizzati nel presente documento, in 

base a quanto riportato all’art. 2 della Legge n. 447 del 26/10/1995 (così come modificato dal D. Lgs 

42/2017) nell’allegato A del DPCM 01/03/1991 e nell’ art. 1 del DPR 30 marzo 2004, n. 142. 

• Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la 
salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 
degli ambienti stessi. 

 

• Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 
persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 
ambienti destinati ad attività produttive, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore 
da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 

 

• Sorgenti sonore fisse: sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre 
installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; 
le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

commerciali ed agricole; gli impianti eolici; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 
movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite 
ad attività sportive e ricreative. 

 

• Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese al punto precedente. 

 

• Sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico e che concorre al livello di rumore ambientale. 

 

• Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 
più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 
dei ricettori. 

 

• Valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente sonora 
specifica misurato in ambiente esterno ovvero in facciata al ricettore. 

 

• Valori di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente e 
dalla classificazione acustica del territorio della zona da proteggere, il cui superamento 
obbliga ad un intervento di mitigazione acustica. 

 

• Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le modifiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 
previsti dalla legge n° 447/95. 

 

• Livello di rumore residuo (Lr): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
“A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere 
misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 

 

• Livello di rumore ambientale (La): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e 
da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

 

• Livello differenziale di rumore: differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale e quello 
del rumore residuo. 

 

• Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle 
fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 
esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la 
strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea, secondo 
quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 
ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente decreto 
(DPR 30 marzo 2004, n. 142) stabilisce i limiti di immissione del rumore. 

3.2 Normativa Nazionale 

3.2.1 Elenco Leggi nazionali 

Si riporta di seguito le principali norme nazionali in materia di Acustica: 

• DPCM 01 Marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno. 

• Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 - Legge Quadro sull'inquinamento acustico. 

• Decreto Ministeriale del 31/10/1997 - Metodologia di misura del rumore aeroportuale. 

• DPCM 14 Novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

• DPCM 05 Dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 11/12/1997, n.496 - Regolamento recante 
norme per la riduzione dell'inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili. 

• Decreto 16 Marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico. 

• DPCM 31 Marzo 1998 - Tecnico Competente 

• Decreto 03 Dicembre 1999 - Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti. 

• Decreto 29 Novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti 
gestori servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore. 

• Decreto 23 Novembre 2001 - Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 
2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori servizi pubblici 
di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore. 

• DPR 30 Marzo 2004 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell'art. 11 della Legge del 26 ottobre 1995 
n. 447. 

• Circolare Ministeriale del 06/09/2004 - Interpretazione in materia di inquinamento acustico: 
criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. 

• D. Lgs. 19 Agosto 2005 n. 194 - Attuazione della direttiva CE 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 

• Decreto Legislativo del 17/01/2005 n. 13 - Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa 
all'introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti 
comunitari. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 19/10/2011, n.227 - Regolamento per la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, 
a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 Maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122” (G.U. n. 28 del 3 Febbraio 
2012). 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Legge 12 Luglio 2011, n. 106 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 
maggio 2011, n. 70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia” (G.U. n. 
160 del 12 luglio 2011)- [vd. art.5, comma 1, lett.e) ed art.5, comma 5]. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 41 - Disposizioni per l’armonizzazione della normativa nazionale 
in materia di inquinamento acustico con l direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 
765/2008, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, 
n. 161. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 42 - Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 
nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere a), 
b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.2.2 Limiti di legge 

La legge 447/1995, legge quadro sull’inquinamento acustico, realizza il passaggio dal regime 

precedente, basato su una disposizione provvisoria contenuta nella norma istitutiva del Ministero 

dell'Ambiente (articolo 2, comma 14, legge 349/1986) ed attuata dal DPCM del 1° Marzo 1991 sui 

limiti di esposizione ad un sistema normativo più articolato.  

Nell'ambito dell'attuazione della legge quadro particolare rilevanza assume il DPCM 14 Novembre 

1997, che introduce nuovi valori limite di emissione ed immissione delle sorgenti sonore (in 

sostituzione di quelli stabiliti dal precedente DPCM 1° Marzo 1991). I valori limite stabiliti dal nuovo 

DPCM sono riferiti alle diverse classi di destinazione d'uso (Cfr. Errore. L'origine riferimento non è s

tata trovata.) in cui dovrebbe essere diviso il territorio comunale.  

Tabella 3-A Classi di Zonizzazione del territorio comunale. 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 

parchi pubblici, etc… 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con la bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali 

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie. 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

La legge quadro 447/95 conferma la suddivisione del territorio comunale nelle 6 classi già previste 

dal DPCM 1/3/91; mentre mediante il DPCM 14/11/97 definisce nuovi e più articolati limiti, 

introducendo i valori di attenzione e di qualità: 

 

• Limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

• Limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
recettori; i valori limite di immissione sono distinti in: 

• Valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale;  

• Valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 
di rumore ambientale ed il rumore residuo; 

• Valore di attenzione: livello di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 
salute umana o per l’ambiente; 

• Valore di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 
tutela previsti dalla presente legge. 

 

I limiti normativi fissati dal DPCM 14 Novembre 1997, attuativi della legge quadro, sono definiti nelle 

tabelle B, C e D del decreto riportate di seguito: 

 

Tabella 3-B Valori Limite di emissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA B: valori limite di emissione Leq dB(A)– art. 2 DPCM 14 novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 45 35 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
50 40 

CLASSE III – aree di tipo misto 55 45 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 60 50 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 65 55 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 65 65 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-C Valori Limite di immissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA C: valori limite di immissione Leq dB(A)– art. 3 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 50 40 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
55 45 

CLASSE III – aree di tipo misto 60 50 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 65 55 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 70 60 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella 3-D Valori di qualità DPCM 14/11/97. 

TABELLA D: valori di qualità in Leq dB(A)– art. 4 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 47 37 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
52 42 

CLASSE III – aree di tipo misto 57 47 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 62 52 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 67 57 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per quanto riguarda i valori limite, con l’entrata in vigore del DPCM 14/11/97 vengono determinate 

una situazione transitoria ed una a regime: 

 

• Situazione transitoria: nell’attesa che i Comuni provvedano alla classificazione acustica del 
territorio comunale, secondo quanto specificato negli art. 4 e 6 della L. 447/95, si 
continueranno ad applicare i valori limite dei livelli sonori di immissione, così come indicato 
nell’art. 8 del DPCM 14/11/97 previsti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
1° Marzo 1991. 

• Come specificato nella circolare del 6 settembre 2004 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 
differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004)” anche in 
assenza della zonizzazione acustica occorre applicare i limiti di immissione differenziali di cui 
all’art. 4, comma 1, del DPCM 14/11/97. 

• Situazione a regime: Per ciascuna classe acustica, in cui è stato suddiviso il territorio 
comunale, il livello di immissione dovrà rispettare i limiti assoluti di immissione di cui alla 
tabella C del DPCM 14/11/97 ed i limiti differenziali di cui all’art. 4, comma 1, del DPCM 
14/11/97, oltre ai limiti di emissione di cui alla tabella B del DPCM 14/11/97. 

 

Per quanto riguarda la situazione transitoria, il DPCM in esame prevede, "in attesa che i Comuni 

provvedano" alla suddetta classificazione acustica comunale, secondo i criteri stabiliti dalle Regioni, 

che "si applichino i limiti di cui all'articolo 6, comma 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 1° Marzo 1991", che corrispondono ai valori massimi assoluti. 

 

Tabella 3-E Valori Limite assoluti DPCM 1/03/91. 

Zonizzazione Limite diurno 
Leq(A) 

Limite notturno 
Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (*) 65 55 

Zona B (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

(*) Zone di cui all’art. 2 del DM n. 1444 del 02/04/1968: 
Zona A: le parti di territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 
pregio ambientale o da porzioni di esse, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per 
tali caratteristiche, degli agglomerati stessi. 
Zona B: le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A: si considerano parzialmente 
edificate le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% della superficie fondiaria 
della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 m3/m2. 

 

Sia in assenza che in presenza del piano di zonizzazione acustica Il DPCM 1° Marzo 1991, così come 

il DPCM 14/11/97 per i valori limite di immissione, prevede un ulteriore criterio per la tutela della 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

popolazione dall’inquinamento acustico. La differenza tra il rumore ambientale (rumore rilevato con 

la sorgente rumorosa attiva) e il rumore residuo (rumore rilevato escludendo la sorgente 

disturbante) non può essere superiore a 5 dB(A) in diurno e 3 dB(A) in notturno. 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 Ottobre 

1995, n. 447 non si applicano: 

• Nelle aree classificate nella classe VI; 

• Se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 
40 dB(A) durante il periodo notturno; 

• Se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 
il periodo diurno e 25 dB(A); 

• Alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 
professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 
disturbo provocato all'interno dello stesso. 

3.2.3 Infrastruttura stradali e ferroviarie 

D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art.11 della L. n.447 del 26 

Ottobre 1995” per le infrastrutture stradali come definite nell’All.1; stabilisce le fasce territoriali di 

pertinenza acustica e i limiti di immissione per le infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione. 

 

Il decreto si applica ad infrastrutture stradali esistenti e di nuova realizzazione, classificandole 

secondo l'articolo 2 del D.Lgs. n. 285 del 1992 come:  

• Autostrade A;  

• strade extraurbane principali B;  

• strade extraurbane secondarie C;  

• strade urbane di scorrimento D; 

• strade urbane di quartiere E;  

• strade locali F. 

Il decreto, nell’Allegato 1, definisce quindi limiti di immissione specifici entro “fasce di pertinenza 

acustica” di ampiezza variabile a seconda del tipo di strada e del fatto che sia nuova o esistente, 

riassunti in Tabella 3-F e Tabella 3-G (rispettivamente tabella 1 e 2 dell’Allegato 1 al DPR 30 marzo 

2004, n. 142); nel caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare una prima parte più vicina 

all'infrastruttura (fascia A) ed una seconda più distante (fascia B).  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-F Limiti di immissione per strade di nuova realizzazione. 

Tabella 1_Strade di nuova realizzazione 
Allegato 1 (previsto dall'articolo 3, comma 1 del citato DPR) 

Tipo di strada 
(secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici 

(secondo Dm  
6.11.01)  

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di cura 
e di riposo* 

Altri Ricettori  

Diurno dB(A)  
Notturno 

dB(A)  
Diurno dB(A)  

Notturno 

dB(A)  

A- autostrada  250 50 40 65 55 

B- extraurbana 

principale 
 250 50 40 65 55 

C- extraurbana 

secondaria 

CI 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D- urbana di 

scorrimento 
 100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al D.p.c.m. in data 14 novembre1997 e 

comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica 

delle aree urbane, come prevista dall'articolo 6, comma 

1, lettera a) della legge n. 447 del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno. 

 

Come indicato all’art. 2 del decreto citato, i valori limite di immissione stabiliti dal decreto stesso 

“sono verificati, in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione, in conformità a quanto 

disposto dal Decreto del Ministro dell'ambiente in data 16 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 76 del 1° aprile 1998, e devono essere riferiti al solo rumore prodotto dalle infrastrutture 

stradali.”  

In particolare al successivo art. 6 è indicato come “per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 

3, il rispetto dei valori riportati dall'allegato 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza acustica, il 

rispetto dei valori stabiliti nella tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 

14 novembre 1997 è verificato in facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed in corrispondenza 

dei punti di maggiore esposizione, nonché dei ricettori.”  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-G: Limiti di immissione per strade esistenti e assimilabili, ampliamenti in sede, affiancamenti e 
varianti. 

Tabella 2 Strade esistenti e assimilabili  
 (Ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti)  

Tipo di strada  
(Secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici (secondo 

Dm  
6.11.01)  

Ampiezza fascia 
di pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di 
cura e di riposo*  

Altri Ricettori  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

A – autostrada  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B - extraurbana 

principale 
 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C - extraurbana 

secondaria 

Ca (strade a 

carreggiate 

separate e tipo IV 

Cnr 1980) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre 

strade 

extraurbane 

secondarie) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D - urbana di 

scorrimento 

Da (strade a 

carreggiate 

separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db (tutte le altre 

strade urbane di 

scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre1997 

e comunque in modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane, come prevista 

dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 

del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno.  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Qualora l’obiettivo del rispetto dei suddetti valori limite non sia tecnicamente conseguibile, ovvero 

si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui recettori, il decreto prescrive che 

debba essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:  

• 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;  

• 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;  

• 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.  

Tali valori vanno valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal 

pavimento, mentre per i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica, come definita all'articolo 

3 e riportata nelle tabelle precedenti, devono essere individuate ed adottate opere di mitigazione 

sulla sorgente, lungo la via di propagazione del rumore e direttamente sul recettore, per ridurre 

l'inquinamento acustico prodotto dall'esercizio dell'infrastruttura. 

Per le infrastrutture ferroviarie è stato emanato il D.P.R. 18 novembre 1998 n. 459 che individua 

due fasce di pertinenza territoriali all’interno delle quali il rumore ferroviario è disciplinato 

autonomamente dalla zonizzazione acustica comunale. Infatti l’art. 5 del D.P.R. 459/98 indica per le 

infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento ad 

infrastrutture esistenti e le nuove infrastrutture, con velocità di progetto non superiori a 200 km/h, 

i valori limite riportati in Tabella 3-H:  

Tabella 3-H: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (D.P.R. 18/11/1998 n. 459) 

Tipo di infrastruttura 
Ampiezza fascia di pertinenza acustica 

Scuole (*), ospedali, case 
di cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto superiore a 200 km/h 

250 m 50 40 65 55 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto non superiore a 200 km/h 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Infrastrutture esistenti 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Fasce di pertinenza delle ferrovie e relativi limiti (DPR 459/98, Allegato 1) (*) per le scuole vale il solo limite diurno 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per ciò che riguarda le aree aeroportuale esse vengono disciplinati dai diversi Decreti attuativi della 

447/95, sia nella classificazione delle zone che nella disciplina dei voli. 

 

3.3 Normativa Regionale 

3.3.1 Regione Toscana 

Di seguito si riporta la normativa Regionale ad oggi adottata: 

• Legge Regionale 1° dicembre 1998, n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

• Delibera G.R. 13 Luglio 1999, n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della 
documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi 
dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 89/98". 

• Delibera C.R. 22 Febbraio 2000, n. 77 "Definizione dei criteri e degli indirizzi della 
pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2, della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di 
inquinamento acustico". 

• Deliberazione n. 398 del 28/03/2000, Modifica e integrazione della Deliberazione 13/7/99, 
n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e 
della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 
89/98". 

• Circolare applicativa del 04/04/2000 prot. 104/13316/10-03 a firma del Coordinatore del 
Dipartimento delle Politiche Territoriali e Ambientali. Delibera C.R. 22/02/2000, n. 77 
"Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2 
della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico". Circolare applicativa. 

• Legge Regionale 29 Novembre 2004, n. 67 “Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, 
n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico)”. 

• Art. 38 della Legge Regionale 27 luglio 2007, n. 40 “Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2007” 

• Artt. 84, 85 e 86 della Legge Regionale 14 dicembre 2009, n. 75 “Legge di manutenzione 
dell’ordinamento regionale 2009”. 

• Legge Regionale 5 agosto 2011, n. 39 “Modifiche alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 89 
(Norme in materia di inquinamento acustico) e alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 88 
(Attribuzione agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni amministrative e dei compiti 
in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della natura e 
dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e 
difesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti 
conferite alla Regione dal D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112)”. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.4 Normativa Comunale – Piani di zonizzazione acustica comunali 

Per quanto concerne lo stato della zonizzazione acustica dei territori solo alcuni dei Comuni in cui 

sono localizzati i recettori individuati hanno adottato/approvato il Piano di Classificazione Acustica 

del territorio comunale, ai sensi della L. 447/95, ed esattamente:  

• Il Comune di Arezzo in Provincia di Arezzo ha approvato il Piano Classificazione  

 

In particolare nella Figura 1 si riporta la classificazione dell’area limitrofa al punto di misura. 

 

Figura 1 Estratto della zonizzazione comunale dell’area di misura. 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

4 CARATTERISTICHE DELL’AREA 

4.1 Punto e area di monitoraggio 

Il punto denominato RUM07 è ubicato vicino alla via Leonardo da Vinci . La postazione è adiacente 

all’area dove sarà realizzata una nuova viabilità collegata all’adeguamento a quattro corsie del tratto 

San Zeno – Arezzo – Palazzo del Pero. La viabilità principale è rappresentata dalla via Leonardo da 

Vinci limitrofa alla postazione di misura. 

La Tabella 4-A riporta l’indirizzo e le coordinate geografiche del punto. La Figura 2 rappresenta 

l’inquadramento dettaglia l’ubicazione del punto di misura. 

Tabella 4-A Posizione del punto di misura. 

Punto Indirizzo Coordinate geografiche 

RUM07 Leonardo da Vinci 43°26'57.13"N-  11°52'29.77"E 

 

Figura 2: Ubicazione del punto di misura 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5 CAMPAGNA DI RILIEVO FONOMETRICA 

5.1 Tecnica di misura 

Ciascun rilievo è stato effettuato con registrazione del decorso temporale con risoluzione di 0,1 

secondo e eventuale registrazione del file audio. I parametri acustici rilevati per ogni misura sono i 

seguenti: 

 

• In pesatura A: Leq, slow, fast, Impuls. 

• In pesatura lineare: multispettri1/3 ottava Leq. 

 

Il fonometro è stato posizionato sul cavalletto lontano da superfici interferenti e comandato a 

distanza in modo tale da permettere al tecnico di porsi ad una distanza non inferiore a 3 m dallo 

stesso. 

Il Software utilizzato per l’acquisizione ed elaborazione dei dati: 

 

• dB Trait ver. 6.0.0 (01 – dB Acoem). 

 

le misure sono state acquisite in assenza di precipitazioni con il vento di intensità < 5 m/s e 

provenienza variabile. Non sono state registrate componenti impulsive o tonali. 

La stima dei livelli di rumore presenti è avvenuta attraverso una campagna di rilievi fonometrici 

effettuata mediante la strumentazione elencata al capitolo 5.2 

Tutte le misure sono state eseguite in conformità con il D.M. 16/03/1998 e le norme UNI 10855 del 

31/12/1999 e UNI 9884 del 31/07/1997.  

Le misure e la loro elaborazione sono state condotte da tecnici competenti in acustica ambientale, 

di cui all’art.2, commi 6 e 7, della Legge 447/1995 (Allegato 2): 

• Marco Principi (Tecnico Competente in Acustica – DD n. 113/TRA_08 del 26.05.2006 Regione 
Marche, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 3722) 

• Daniele Vanzini (Tecnico Competente in Acustica – Disposizione Dirig. n. 42136 del 30/08/02 
ai sensi della L.R. 3/99 e della Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95 Regione 
Emilia Romagna, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 5769) 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5.2 caratteristiche della strumentazione 

La catena fonometrica utilizzata (Tabella 5-A) per le misure è conforme a quanto previsto dall’art.2 

del D.M. del 16-03-1998. 

 

Tabella 5-A caratteristiche della catena fonometrica 

Tipo 
Marca e 
modello 

N. Matricola Tarato il 
Certificato taratura 
n. 

Fonometro integratore 01-dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Preamplificatore 01-dB- PRE22 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Kit per esterni 01-dB - DMK01 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Nosecone 01-dB – RA0208 001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Cavo prolunga RAL135-10M 0001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Microfono GRAS – 40CE 233249 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Filtri 1/3 ottave 01–dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42686-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34975458 09/03/2020 LAT 068 44853-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34164991 09/02/2021 LAT 068 42684-A 

 

La strumentazione di misura soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 

ed EN 60804/1994 e viene sottoposta a taratura ogni due anni presso specifico Ente Certificato. In 

Allegato 4 si riporta l’attestato di taratura della strumentazione. 

Come richiesto dal D.M. del 16-03-1998 prima di ogni ciclo e al termine di ogni ciclo di misura è stata 

effettuata la calibrazione e si è provveduto ad effettuare la verifica dei parametri di calibrazione che 

hanno sempre soddisfatto i requisiti richiesti.  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

6 CARATTERISTICHE DEL MONITORAGGIO 

6.1 Strategia d’intervento e tempistiche 

L’intervento è stato eseguito mediante l’utilizzo di una stazione di misura attrezzata per l’esecuzione 

del conteggio del traffico per un periodo di almeno 7 giorni.  

Gli interventi sono stati realizzati come riportato in Tabella 6-A.  

Tabella 6-A Cronoprogramma delle misure 

Data - Periodo Attività 

28/06/2021 Installazione della stazione di misura RUM07 

28/06/2021 Inizio monitoraggio del rumore 

05/07/2021 Termine monitoraggio del rumore 

05/07/2021 Disinstallazione della stazione di misura  

 

7 RISULTATI  

7.1 Condizioni meteorologiche durante il rilievo 

Durante il periodo di rilievo non sono stati scontrati superamenti della velocità del vento (5 m/s) 

mentre per le precipitazioni sono state registrati due eventi piovosi entrambi nel giorno 28 giugno 

alle ore 16:40 con durata di circa 10 minuti ciascuno con una quantità totale rispettivamente di 1,8 

mm e 1,2 mm. 

Tali eventi, dall’analisi dei tracciati acustici non hanno avuto effetti significativi sulle misure. 

7.2 Risultati delle misure fonometriche 

Nella Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. si riportano i valori statistici espressi in 

media oraria. 

Tabella 7-A: Dati dettagliati in media oraria  

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

28/06/2021 17:00 54,0 44,5 76,1 46,2 47,4 48,3 51,5 55,1 56,3 59,5 

28/06/2021 18:00 54,1 46,9 68,6 49,1 50,2 50,8 53,0 56,2 57,2 60,0 

28/06/2021 19:00 53,7 47,3 69,2 48,7 49,8 50,4 52,6 55,4 56,5 59,6 

28/06/2021 20:00 51,4 42,0 69,0 45,5 46,6 47,4 50,0 53,2 54,4 58,4 

28/06/2021 21:00 51,6 43,0 76,3 45,1 46,1 46,7 48,9 52,4 54,2 57,8 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

28/06/2021 22:00 49,2 42,4 69,6 43,3 44,1 44,7 47,1 50,5 52,2 57,6 

28/06/2021 23:00 47,6 38,6 63,1 40,0 41,6 42,5 45,9 49,7 51,5 55,8 

29/06/2021 00:00 46,2 32,5 61,4 34,5 36,0 37,0 42,3 48,3 50,4 58,1 

29/06/2021 01:00 48,7 30,5 75,4 31,3 32,6 33,5 39,6 47,9 53,0 60,1 

29/06/2021 02:00 47,0 28,8 65,6 29,7 30,1 30,4 34,3 44,0 48,8 63,1 

29/06/2021 03:00 49,3 29,7 68,9 30,1 30,6 31,1 36,1 47,3 53,8 63,2 

29/06/2021 04:00 47,5 29,1 63,3 30,1 32,0 33,8 41,1 49,6 53,0 60,1 

29/06/2021 05:00 51,1 38,5 63,9 42,2 43,8 44,8 48,8 54,1 56,0 59,3 

29/06/2021 06:00 53,1 40,2 65,1 44,0 46,1 47,3 51,5 56,0 57,5 60,1 

29/06/2021 07:00 54,2 43,6 66,6 46,6 48,1 48,9 52,6 56,7 58,1 61,9 

29/06/2021 08:00 53,4 45,2 66,7 47,2 48,5 49,2 52,1 56,0 57,2 59,8 

29/06/2021 09:00 53,6 42,8 72,0 45,8 47,3 48,1 51,4 55,9 57,5 61,8 

29/06/2021 10:00 54,8 43,7 75,8 45,6 46,8 47,8 51,3 56,1 57,7 64,4 

29/06/2021 11:00 53,3 41,0 65,2 43,5 45,6 46,6 50,9 56,7 58,3 60,8 

29/06/2021 12:00 53,6 43,3 69,5 45,4 47,3 48,4 52,2 56,2 57,3 60,2 

29/06/2021 13:00 54,3 45,4 66,7 47,6 48,9 49,6 52,8 56,8 58,1 61,3 

29/06/2021 14:00 54,0 46,9 65,2 48,1 49,1 49,9 52,8 56,3 57,6 60,2 

29/06/2021 15:00 54,9 45,5 77,5 47,8 49,2 49,9 52,8 56,0 57,2 62,0 

29/06/2021 16:00 53,5 44,8 64,9 47,9 48,9 49,6 52,2 56,2 57,5 59,4 

29/06/2021 17:00 53,2 46,8 62,3 48,5 49,4 50,0 52,4 55,3 56,2 58,3 

29/06/2021 18:00 54,4 47,6 67,0 49,0 50,0 50,7 53,2 56,7 58,0 60,0 

29/06/2021 19:00 54,2 47,0 69,8 48,6 49,8 50,4 52,8 56,1 57,4 62,2 

29/06/2021 20:00 52,3 42,7 69,5 45,2 46,7 47,6 50,5 54,0 55,9 60,3 

29/06/2021 21:00 50,1 42,6 69,4 43,7 44,8 45,5 48,1 51,4 52,9 57,5 

29/06/2021 22:00 49,0 40,2 63,6 41,9 43,2 44,0 46,8 50,8 52,9 58,5 

29/06/2021 23:00 48,0 37,5 64,8 39,4 41,7 42,8 45,8 49,6 51,7 58,1 

30/06/2021 00:00 48,7 34,1 70,5 36,7 38,4 39,5 43,9 49,1 52,9 61,4 

30/06/2021 01:00 47,4 30,4 69,7 33,4 34,7 35,7 40,9 50,0 52,6 56,2 

30/06/2021 02:00 47,4 28,1 62,8 28,4 29,7 30,7 36,8 49,3 54,4 60,4 

30/06/2021 03:00 45,6 29,2 60,7 29,5 30,1 30,5 35,3 48,1 52,4 58,2 

30/06/2021 04:00 47,7 27,7 63,8 28,1 28,9 30,7 40,1 50,5 54,1 60,2 

30/06/2021 05:00 49,7 35,9 63,3 38,0 40,5 41,9 46,8 52,5 54,9 59,2 

30/06/2021 06:00 52,2 38,8 63,5 41,8 45,1 46,3 50,4 55,0 56,3 59,5 

30/06/2021 07:00 52,8 42,3 67,3 44,9 46,8 47,8 51,2 55,4 56,8 59,9 

30/06/2021 08:00 53,7 46,1 68,3 47,5 48,6 49,2 52,4 56,1 57,3 59,9 

30/06/2021 09:00 53,3 43,7 71,3 45,9 47,1 47,9 51,3 55,8 57,3 60,9 

30/06/2021 10:00 53,6 44,8 64,1 46,4 47,9 48,8 52,4 56,2 57,3 59,4 

30/06/2021 11:00 53,9 46,3 65,9 48,2 49,2 49,8 52,6 56,4 57,8 60,3 

30/06/2021 12:00 53,8 47,1 65,2 48,3 49,3 50,0 52,8 56,1 57,2 59,6 

30/06/2021 13:00 54,2 45,8 68,8 47,8 49,2 49,9 52,6 56,4 57,7 61,5 

30/06/2021 14:00 53,8 46,4 67,4 47,7 49,2 50,0 52,8 56,2 57,3 59,6 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

30/06/2021 15:00 54,2 46,5 72,1 47,8 49,0 49,7 52,3 56,1 57,5 62,1 

30/06/2021 16:00 53,2 46,0 65,0 47,2 48,4 49,1 51,9 55,4 57,0 60,5 

30/06/2021 17:00 55,0 47,9 67,5 50,0 50,8 51,4 53,8 57,1 58,3 61,3 

30/06/2021 18:00 54,9 49,8 65,9 50,4 51,2 51,8 53,8 56,9 58,3 61,1 

30/06/2021 19:00 53,8 48,2 66,2 49,1 50,0 50,6 52,7 55,6 57,0 60,7 

30/06/2021 20:00 50,5 41,4 65,3 43,7 45,2 46,2 49,1 52,6 54,2 57,8 

30/06/2021 21:00 48,8 41,6 67,4 43,0 44,2 44,9 47,3 50,5 52,0 55,9 

30/06/2021 22:00 50,0 41,2 67,8 43,6 45,4 46,3 48,4 51,5 52,8 58,7 

30/06/2021 23:00 50,3 43,4 69,4 44,9 45,7 46,2 48,3 51,7 53,1 59,3 

01/07/2021 00:00 48,4 34,6 62,2 35,9 38,2 40,0 45,4 50,1 52,0 59,7 

01/07/2021 01:00 48,5 32,3 66,2 33,1 34,2 35,4 42,0 50,6 54,4 60,5 

01/07/2021 02:00 41,3 28,8 56,8 29,5 30,2 30,8 35,3 44,2 47,6 52,6 

01/07/2021 03:00 47,3 28,8 61,6 29,1 29,8 30,6 37,4 50,8 54,7 59,6 

01/07/2021 04:00 46,2 27,8 64,2 28,5 29,8 30,7 38,3 47,8 52,3 58,7 

01/07/2021 05:00 51,4 37,9 74,4 39,4 41,1 42,5 47,2 53,9 56,0 61,1 

01/07/2021 06:00 51,4 39,5 68,1 42,4 44,5 45,4 49,0 54,3 56,0 59,2 

01/07/2021 07:00 54,1 43,0 70,0 45,3 47,1 48,1 51,5 56,1 58,8 63,7 

01/07/2021 08:00 52,7 45,4 67,5 46,8 48,2 48,8 51,3 54,9 56,4 59,5 

01/07/2021 09:00 52,7 46,5 66,8 47,7 48,7 49,2 51,7 54,7 56,1 58,3 

01/07/2021 10:00 53,1 45,3 74,3 47,2 48,4 49,1 51,4 54,8 56,4 60,7 

01/07/2021 11:00 52,6 46,0 65,9 47,1 48,2 48,8 51,2 55,1 56,2 58,9 

01/07/2021 12:00 56,8 44,6 83,3 46,6 47,9 48,6 51,3 54,7 56,0 63,1 

01/07/2021 13:00 52,5 46,1 61,5 47,5 48,7 49,2 51,6 54,6 55,7 58,0 

01/07/2021 14:00 54,0 47,8 68,3 49,0 49,9 50,4 52,5 56,3 57,6 60,2 

01/07/2021 15:00 53,6 47,1 70,7 48,5 49,6 50,2 52,5 55,6 56,9 59,0 

01/07/2021 16:00 53,6 45,9 71,4 48,0 49,1 49,8 52,1 55,3 56,7 60,3 

01/07/2021 17:00 55,3 46,6 76,0 48,0 49,5 50,2 52,6 56,4 58,1 64,1 

01/07/2021 18:00 56,4 48,2 75,8 49,7 50,5 51,1 53,3 57,1 60,0 67,4 

01/07/2021 19:00 53,5 48,2 63,3 49,2 49,9 50,4 52,6 55,5 56,7 59,3 

01/07/2021 20:00 51,8 43,4 62,4 45,5 47,0 47,8 50,5 53,9 55,5 59,2 

01/07/2021 21:00 48,6 42,8 63,3 43,8 44,7 45,2 47,5 50,7 52,0 55,0 

01/07/2021 22:00 50,0 42,6 67,0 43,1 44,0 44,6 47,3 51,3 53,7 60,3 

01/07/2021 23:00 49,0 38,5 63,6 41,1 42,6 43,3 46,2 50,9 53,2 59,5 

02/07/2021 00:00 48,2 33,4 75,3 35,2 37,1 38,2 42,8 48,3 50,6 57,0 

02/07/2021 01:00 42,9 31,0 61,0 32,3 33,6 34,7 40,3 45,7 47,5 52,3 

02/07/2021 02:00 46,3 30,1 64,5 30,8 31,9 32,9 38,7 47,8 51,1 59,6 

02/07/2021 03:00 47,7 29,3 63,1 30,0 30,5 31,0 37,9 50,1 55,3 60,4 

02/07/2021 04:00 44,2 28,4 62,8 28,9 30,1 31,3 38,6 46,9 49,3 56,1 

02/07/2021 05:00 50,2 37,3 64,2 38,5 41,0 42,4 47,0 53,1 55,2 59,8 

02/07/2021 06:00 51,4 41,2 63,8 43,4 44,9 45,9 49,3 54,3 56,1 59,1 

02/07/2021 07:00 52,3 43,9 68,4 45,7 46,8 47,6 50,6 54,5 55,8 59,4 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

02/07/2021 08:00 52,7 43,5 63,0 46,2 47,4 48,2 51,0 55,4 57,3 60,5 

02/07/2021 09:00 53,1 42,2 69,6 44,2 45,7 46,4 49,6 55,5 59,0 63,0 

02/07/2021 10:00 51,3 42,5 61,4 44,6 46,2 47,1 50,0 53,9 55,2 57,7 

02/07/2021 11:00 52,6 44,9 66,8 46,6 47,7 48,4 51,0 54,9 56,4 59,9 

02/07/2021 12:00 52,9 46,0 70,1 47,2 48,2 48,8 51,3 55,2 56,7 60,0 

02/07/2021 13:00 52,3 43,7 67,4 45,7 47,5 48,3 51,1 54,5 55,6 58,6 

02/07/2021 14:00 52,6 44,8 66,4 45,9 47,5 48,3 51,4 55,0 56,5 59,3 

02/07/2021 15:00 52,0 45,0 64,2 46,8 48,0 48,6 51,1 53,9 55,2 57,4 

02/07/2021 16:00 52,7 44,8 64,5 47,4 48,7 49,2 51,4 54,7 56,1 60,0 

02/07/2021 17:00 53,7 47,4 73,3 48,6 49,4 49,9 51,9 55,5 56,9 60,2 

02/07/2021 18:00 53,7 48,2 68,2 48,9 49,8 50,3 52,3 55,6 57,0 61,2 

02/07/2021 19:00 55,0 47,2 75,1 48,7 49,6 50,1 52,3 56,0 58,2 64,5 

02/07/2021 20:00 51,3 42,3 68,7 43,2 45,1 46,0 49,8 53,4 54,8 58,7 

02/07/2021 21:00 49,6 43,1 67,0 43,7 44,6 45,2 47,5 50,8 52,6 58,8 

02/07/2021 22:00 50,1 44,6 64,1 45,8 46,5 46,9 48,4 51,1 52,6 58,5 

02/07/2021 23:00 50,7 44,5 64,2 45,3 46,1 46,6 48,8 52,4 54,7 59,6 

03/07/2021 00:00 49,5 34,5 72,1 37,8 40,5 41,6 46,4 51,0 53,0 57,9 

03/07/2021 01:00 47,5 33,0 63,4 34,5 36,5 37,6 42,8 48,2 51,3 60,2 

03/07/2021 02:00 44,6 31,9 57,9 33,1 34,4 35,5 40,9 47,4 49,7 55,9 

03/07/2021 03:00 44,9 29,3 61,4 30,5 31,5 32,6 38,4 46,6 49,7 58,4 

03/07/2021 04:00 50,0 29,0 75,1 30,5 32,9 34,9 41,7 50,3 55,3 63,0 

03/07/2021 05:00 50,3 32,2 71,5 35,4 39,9 41,8 46,7 52,7 54,9 59,1 

03/07/2021 06:00 49,2 36,0 62,7 39,7 42,1 43,2 47,2 52,0 53,7 56,6 

03/07/2021 07:00 50,1 39,3 63,8 42,3 44,3 45,3 48,6 52,6 54,1 57,1 

03/07/2021 08:00 50,4 41,2 61,7 43,5 45,3 46,2 49,1 52,7 54,2 57,4 

03/07/2021 09:00 52,4 44,1 74,1 45,3 46,6 47,3 50,1 53,6 54,8 61,6 

03/07/2021 10:00 52,9 44,8 72,6 46,0 47,2 47,8 50,2 53,8 55,4 60,6 

03/07/2021 11:00 51,0 42,9 65,3 45,5 46,9 47,6 50,1 53,0 53,9 56,3 

03/07/2021 12:00 49,9 42,8 70,8 44,3 45,3 45,8 48,2 51,9 53,3 56,6 

03/07/2021 13:00 49,7 42,5 66,1 44,2 45,6 46,2 48,7 51,8 52,9 55,7 

03/07/2021 14:00 51,0 42,0 64,9 44,1 45,3 46,0 49,2 53,2 55,2 59,5 

03/07/2021 15:00 49,8 42,0 63,4 43,4 44,9 45,8 48,7 51,9 53,1 56,1 

03/07/2021 16:00 51,0 44,1 71,1 45,3 46,4 47,0 49,6 52,9 54,1 57,6 

03/07/2021 17:00 54,3 44,1 69,7 45,5 46,8 47,5 50,0 57,3 59,6 66,6 

03/07/2021 18:00 66,6 45,9 76,7 47,3 48,8 49,6 58,2 71,7 73,6 75,6 

03/07/2021 19:00 53,3 45,5 71,1 47,0 48,1 48,7 50,8 53,9 55,8 64,7 

03/07/2021 20:00 50,9 42,7 72,8 44,5 45,7 46,4 49,0 51,9 53,7 59,1 

03/07/2021 21:00 50,8 42,1 70,1 43,8 44,9 45,4 47,7 50,6 52,2 60,1 

03/07/2021 22:00 49,5 43,0 63,8 44,4 45,5 46,0 48,2 51,2 52,5 56,1 

03/07/2021 23:00 49,8 43,7 71,6 45,1 45,8 46,3 48,5 51,1 52,2 55,9 

04/07/2021 00:00 48,9 40,8 65,8 42,8 44,3 45,2 47,5 50,9 52,1 55,9 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

04/07/2021 01:00 47,3 39,9 62,2 41,1 42,4 43,1 45,8 49,3 50,8 55,1 

04/07/2021 02:00 46,2 31,2 62,8 34,4 36,9 38,3 42,8 47,8 50,5 56,5 

04/07/2021 03:00 43,5 29,2 61,3 31,0 32,9 34,1 39,5 45,3 47,2 54,1 

04/07/2021 04:00 42,7 28,6 65,7 29,6 30,7 31,5 36,6 45,5 48,7 53,5 

04/07/2021 05:00 45,5 30,5 66,0 33,7 36,3 37,5 42,3 48,7 51,0 53,8 

04/07/2021 06:00 47,7 35,0 67,6 37,9 39,5 40,4 44,4 49,1 50,8 56,4 

04/07/2021 07:00 50,0 34,8 70,0 38,5 40,3 41,5 45,7 54,1 56,1 58,8 

04/07/2021 08:00 49,9 37,3 75,1 39,4 41,5 42,5 46,2 50,8 52,6 58,4 

04/07/2021 09:00 51,2 42,0 66,3 44,1 45,6 46,4 49,2 53,2 55,1 60,1 

04/07/2021 10:00 52,3 42,2 72,6 44,6 45,9 46,6 49,3 52,6 53,9 61,6 

04/07/2021 11:00 50,8 44,7 62,1 46,2 47,5 48,1 49,9 52,4 53,7 57,6 

04/07/2021 12:00 51,1 43,1 71,8 45,7 46,9 47,5 49,8 52,9 53,8 57,3 

04/07/2021 13:00 49,0 40,6 61,6 42,9 44,4 45,1 47,7 51,3 52,6 55,8 

04/07/2021 14:00 49,3 39,9 63,3 42,7 44,3 45,1 47,6 51,3 53,0 58,4 

04/07/2021 15:00 50,1 38,9 67,7 41,9 44,6 45,4 48,7 52,1 53,3 57,6 

04/07/2021 16:00 51,6 43,0 65,0 44,7 46,3 47,2 50,5 54,0 55,0 57,9 

04/07/2021 17:00 51,5 44,1 63,4 46,4 47,7 48,4 51,0 53,2 53,8 55,4 

04/07/2021 18:00 51,3 44,1 67,7 45,6 46,8 47,6 50,3 53,2 54,3 56,6 

04/07/2021 19:00 52,6 43,9 75,8 45,6 47,0 47,9 50,7 53,7 55,3 59,1 

04/07/2021 20:00 51,0 40,5 66,8 43,1 44,9 45,8 49,2 53,1 54,5 59,1 

04/07/2021 21:00 49,8 41,3 62,8 43,2 44,9 45,8 48,4 51,8 53,6 57,4 

04/07/2021 22:00 54,8 44,2 71,6 45,4 46,3 46,9 50,3 55,6 60,9 66,3 

04/07/2021 23:00 51,1 37,4 64,3 41,5 43,9 44,9 49,1 52,9 54,6 60,7 

05/07/2021 00:00 49,9 31,6 75,7 33,4 35,3 37,0 43,9 49,7 51,5 57,7 

05/07/2021 01:00 42,8 30,5 58,6 32,1 33,3 34,1 40,4 45,6 47,5 52,4 

05/07/2021 02:00 45,0 28,5 65,6 28,9 30,2 31,0 36,5 45,2 48,1 57,3 

05/07/2021 03:00 43,8 28,1 61,8 28,5 29,6 30,2 34,0 46,8 50,5 56,0 

05/07/2021 04:00 45,9 28,8 62,4 29,4 30,2 31,5 40,7 49,4 52,2 56,2 

05/07/2021 05:00 50,0 35,9 62,8 39,3 40,9 42,1 47,3 53,5 55,3 58,4 

05/07/2021 06:00 51,6 42,5 70,4 43,8 45,6 46,5 49,8 54,4 55,8 58,5 

05/07/2021 07:00 55,7 43,4 68,2 46,3 48,0 49,1 54,2 58,7 59,8 62,2 

05/07/2021 08:00 59,9 47,0 80,9 49,1 50,6 52,1 58,1 62,4 63,4 66,6 

05/07/2021 09:00 61,5 48,9 77,5 50,8 53,1 54,3 59,8 64,2 65,5 69,6 

05/07/2021 10:00 57,0 38,5 80,8 44,6 47,1 48,2 52,7 58,9 61,3 67,2 

05/07/2021 11:00 61,4 44,3 71,6 46,8 52,1 54,2 59,1 65,1 66,4 68,7 

05/07/2021 12:00 52,3 44,0 63,6 45,1 46,3 47,1 50,1 55,4 56,7 59,7 

05/07/2021 13:00 52,8 43,9 71,3 45,8 47,1 47,8 50,5 54,9 56,2 60,8 

05/07/2021 14:00 51,7 44,3 64,0 46,1 47,1 47,7 50,4 54,0 55,4 58,4 

05/07/2021 15:00 57,3 43,6 71,4 46,2 47,7 48,5 55,4 60,7 61,6 63,7 

05/07/2021 16:00 52,0 43,9 63,9 46,1 47,7 48,4 50,7 54,1 55,5 58,8 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

In riferimento alla durata dell’intera campagna, nella Tabella 7-B si riportano i valori medi minimi e 

massimi, mentre in Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e Errore. L'origine riferimento 

non è stata trovata. si riportano i valori medi riferiti al periodo notturno e diurno. 

Tabella 7-B: Dati intero periodo di misura 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Intero periodo 53,0 27,7 83,3 

 

Tabella 7-C: Dati intero intervallo notte (22:00-6:00) 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo notturno 48,5 27,7 75,7 

 

I valori riferiti ai singoli periodi notturni sono stati riportati in Errore. L'origine riferimento non è 

stata trovata., si fa presente che i periodi notturni si sviluppano nell’arco di due giorni, pertanto si 

riportano nella prima colonna il giorno di inizio del periodo (dalle ore 22:00). 

Tabella 7-D: Dati intervallo notte (22:00-6:00) 

Giorno di inizio Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Lun 28/06/2021 48,6 28,8 75,4 

Mar 29/06/2021 48,1 27,7 70,5 

Mer 30/06/2021 48,7 27,8 74,4 

Gio 01/07/2021 48,0 28,4 75,3 

Ven 02/07/2021 49,0 29,0 75,1 

Sab 03/07/2021 47,3 28,6 71,6 

Dom 04/07/2021 49,6 28,1 75,7 

Lun 05/07/2021 ND ND ND 

 

Tabella 7-E: Dati intero intervallo giorno (6:00-22:00) 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo diurno 54,2 34,8 83,3 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

I valori riferiti ai singoli periodi diurni sono stati riportati in Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata..  

Tabella 7-F: Dati intervallo giorno (6:00-22:00) 

Giorno di misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Lun 28/06/2021 53,2 42,0 76,3 

Mar 29/06/2021 53,7 40,2 77,5 

Mer 30/06/2021 53,5 38,8 72,1 

Gio 01/07/2021 53,7 39,5 83,3 

Ven 02/07/2021 52,6 41,2 75,1 

Sab 03/07/2021 56,2 36,0 76,7 

Dom 04/07/2021 50,8 34,8 75,8 

Lun 05/07/2021 57,5 38,5 80,9 

 

Nella Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. si riportano i valori misurati in riferimento 

ai valori dei limiti applicabili. 

Tabella 7-G Confronto con i limiti. 

Giorno Leq misurato 

Valori limiti immissione 

da zonizzazione 

comunale 

Valori limiti immissione da fase di 

pertinenza come previsto dal D.P.R: 

n.142 del 30 Marzo 2004 

Periodo diurno 54,2 60 70 

Periodo notturno 48,5 50 60 

 

In base alle misure effettuate si riscontra un rispetto dei limiti applicabili per le infrastrutture stradali 

(D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004). 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Report misure acustiche   



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Figura 3 Profilo spettrale a 1/3 ottava e profilo temporale in curva A e costante di tempo Leq – intero 
periodo 

 

 

Figura 4 Distribuzione d'ampiezza ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 
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Figura 5 Distribuzione cumulativa ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 

 

  

PM_RUM07  Leq dBA  %20.5 100.0

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 

Inquadramento territoriale del recettore 
  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 
INQUADRAMENTO RECETTORE CODICE 

RECETTORE 

RUM07 

LOCALIZZAZIONE 

Provincia: Arezzo Comune: Arezzo 

Località:  Indirizzo: via Sala Vecchia 

Coordinate WGS84: N: 43°26'57.13" E: 11°52'29.77" Quota s.l.m.: 258 

FOTO DEL RICETTORE  STRALCIO CARTOGRAFICO 

 

 

DESCRIZIONE DEL RICETTORE/AMBIENTE ABITATIVO E DELL’AREA CIRCOSTANTE 

Edificio abitativo a due piani. 

CARATTERIZZAZIONE DEL RICETTORE 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA – VALORI LIMITE DI IMMISSIONE LEQ DB(A) 
ART 3 DPCM 14/11/1997 

DIURNO 
(06.00-22.00) 

NOTTURNO 
(22.00 – 06.00) 

 CLASSE I – AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE  
 CLASSE II – AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 
 CLASSE III – AREE TIPO MISTO 
 CLASSE IV – AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANE 
 CLASSE V – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 
 CLASSE VI – AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 

50 
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65 
70 
70 

40 
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55 
60 
70 

CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE ESISTENTI 

TIPOLOGIA:  
 STRADE -  FERROVIA -  INDUSTRIE -  CANTIERI -  CORSI D’ACQUA -  ALTRO: 
DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE ACUSTICO ESISTENTE: 
Il Clima acustico è caratterizzato dalle attività del centro commerciale vicino e dal passaggio del traffico sulla via 
Leonardo da Vinci e sulla SS73. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

Attestazione di abilitazione dei tecnici competenti in acustica 
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Allegato 4 

Certificazione della strumentazione utilizzata  
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1 PREMESSA 

Il presente documento descrive l’attività di monitoraggio del rumore su alcuni degli assi stradali 

significativi rispetto al progetto: E78 Grosseto Fano tratto nodo di Arezzo -Selci -Lama (E45) -Palazzo 

del Pero - Completamento 

Il monitoraggio è stato eseguito nel periodo compreso tra il 05 luglio ed il 12 luglio 2021 presso il 

Comune di Arezzo (AR) nella postazione RUM08 per conto della Società Cooprogetti Società 

Cooperativa dalla società Mit Ambiente S.r.l. 

2 OBIETTIVI 

Obiettivo del monitoraggio è di stabilire per ciascuna direzione i seguenti valori: 

• LAeq calcolato per ogni ora su tutto l’arco delle 24 ore 

• LAeq relativo ai periodi diurno e notturno, per ogni giorno della settimana 

• I valori medi settimanali diurni e notturni di LAeq, da confrontarsi con i limiti previsti dalla 
normativa. 

• Fornire i dati per i modelli previsionali acustici. 

 

3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

3.1 Definizioni 

Si riportano di seguito le definizioni di alcuni termini tecnici utilizzati nel presente documento, in 

base a quanto riportato all’art. 2 della Legge n. 447 del 26/10/1995 (così come modificato dal D. Lgs 

42/2017) nell’allegato A del DPCM 01/03/1991 e nell’ art. 1 del DPR 30 marzo 2004, n. 142. 

• Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la 
salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 
degli ambienti stessi. 

 

• Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 
persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 
ambienti destinati ad attività produttive, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore 
da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 

 

• Sorgenti sonore fisse: sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre 
installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; 
le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

commerciali ed agricole; gli impianti eolici; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 
movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite 
ad attività sportive e ricreative. 

 

• Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese al punto precedente. 

 

• Sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico e che concorre al livello di rumore ambientale. 

 

• Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 
più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 
dei ricettori. 

 

• Valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente sonora 
specifica misurato in ambiente esterno ovvero in facciata al ricettore. 

 

• Valori di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente e 
dalla classificazione acustica del territorio della zona da proteggere, il cui superamento 
obbliga ad un intervento di mitigazione acustica. 

 

• Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le modifiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 
previsti dalla legge n° 447/95. 

 

• Livello di rumore residuo (Lr): è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 
“A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere 
misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale. 

 

• Livello di rumore ambientale (La): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e 
da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

 

• Livello differenziale di rumore: differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale e quello 
del rumore residuo. 

 

• Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle 
fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio 
esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la 
strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea, secondo 
quanto disposto dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Fascia di pertinenza acustica: striscia di terreno misurata in proiezione orizzontale, per 
ciascun lato dell'infrastruttura, a partire dal confine stradale, per la quale il presente decreto 
(DPR 30 marzo 2004, n. 142) stabilisce i limiti di immissione del rumore. 

3.2 Normativa Nazionale 

3.2.1 Elenco Leggi nazionali 

Si riporta di seguito le principali norme nazionali in materia di Acustica: 

• DPCM 01 Marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno. 

• Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 - Legge Quadro sull'inquinamento acustico. 

• Decreto Ministeriale del 31/10/1997 - Metodologia di misura del rumore aeroportuale. 

• DPCM 14 Novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

• DPCM 05 Dicembre 1997 - Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

• Decreto del Presidente della Repubblica del 11/12/1997, n.496 - Regolamento recante 
norme per la riduzione dell'inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili. 

• Decreto 16 Marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico. 

• DPCM 31 Marzo 1998 - Tecnico Competente 

• Decreto 03 Dicembre 1999 - Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti. 

• Decreto 29 Novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti 
gestori servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore. 

• Decreto 23 Novembre 2001 - Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 
2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori servizi pubblici 
di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore. 

• DPR 30 Marzo 2004 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell'art. 11 della Legge del 26 ottobre 1995 
n. 447. 

• Circolare Ministeriale del 06/09/2004 - Interpretazione in materia di inquinamento acustico: 
criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. 

• D. Lgs. 19 Agosto 2005 n. 194 - Attuazione della direttiva CE 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 

• Decreto Legislativo del 17/01/2005 n. 13 - Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa 
all'introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti 
comunitari. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 19/10/2011, n.227 - Regolamento per la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, 
a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 Maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122” (G.U. n. 28 del 3 Febbraio 
2012). 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

• Legge 12 Luglio 2011, n. 106 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 13 
maggio 2011, n. 70 Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia” (G.U. n. 
160 del 12 luglio 2011)- [vd. art.5, comma 1, lett.e) ed art.5, comma 5]. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 41 - Disposizioni per l’armonizzazione della normativa nazionale 
in materia di inquinamento acustico con l direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 
765/2008, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, 
n. 161. 

• D. Lgs. 17 Febbraio 2017, n. 42 - Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 
nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere a), 
b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.2.2 Limiti di legge 

La legge 447/1995, legge quadro sull’inquinamento acustico, realizza il passaggio dal regime 

precedente, basato su una disposizione provvisoria contenuta nella norma istitutiva del Ministero 

dell'Ambiente (articolo 2, comma 14, legge 349/1986) ed attuata dal DPCM del 1° Marzo 1991 sui 

limiti di esposizione ad un sistema normativo più articolato.  

Nell'ambito dell'attuazione della legge quadro particolare rilevanza assume il DPCM 14 Novembre 

1997, che introduce nuovi valori limite di emissione ed immissione delle sorgenti sonore (in 

sostituzione di quelli stabiliti dal precedente DPCM 1° Marzo 1991). I valori limite stabiliti dal nuovo 

DPCM sono riferiti alle diverse classi di destinazione d'uso (Cfr. Tabella 3-A) in cui dovrebbe essere 

diviso il territorio comunale.  

Tabella 3-A Classi di Zonizzazione del territorio comunale. 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 

parchi pubblici, etc… 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con la bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali 

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie. 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

La legge quadro 447/95 conferma la suddivisione del territorio comunale nelle 6 classi già previste 

dal DPCM 1/3/91; mentre mediante il DPCM 14/11/97 definisce nuovi e più articolati limiti, 

introducendo i valori di attenzione e di qualità: 

 

• Limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

• Limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
recettori; i valori limite di immissione sono distinti in: 

• Valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale;  

• Valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente 
di rumore ambientale ed il rumore residuo; 

• Valore di attenzione: livello di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 
salute umana o per l’ambiente; 

• Valore di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 
con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di 
tutela previsti dalla presente legge. 

 

I limiti normativi fissati dal DPCM 14 Novembre 1997, attuativi della legge quadro, sono definiti nelle 

tabelle B, C e D del decreto riportate di seguito: 

 

Tabella 3-B Valori Limite di emissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA B: valori limite di emissione Leq dB(A)– art. 2 DPCM 14 novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 45 35 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
50 40 

CLASSE III – aree di tipo misto 55 45 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 60 50 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 65 55 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 65 65 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-C Valori Limite di immissione DPCM 14/11/97. 

TABELLA C: valori limite di immissione Leq dB(A)– art. 3 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 50 40 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
55 45 

CLASSE III – aree di tipo misto 60 50 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 65 55 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 70 60 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella 3-D Valori di qualità DPCM 14/11/97. 

TABELLA D: valori di qualità in Leq dB(A)– art. 4 DPCM 14 Novembre 1997 

CLASSE 

Tempi di riferimento 

Diurno 
06.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-06.00) 

CLASSE I – aree particolarmente protette 47 37 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 
52 42 

CLASSE III – aree di tipo misto 57 47 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana 62 52 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali 67 57 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali 70 70 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per quanto riguarda i valori limite, con l’entrata in vigore del DPCM 14/11/97 vengono determinate 

una situazione transitoria ed una a regime: 

 

• Situazione transitoria: nell’attesa che i Comuni provvedano alla classificazione acustica del 
territorio comunale, secondo quanto specificato negli art. 4 e 6 della L. 447/95, si 
continueranno ad applicare i valori limite dei livelli sonori di immissione, così come indicato 
nell’art. 8 del DPCM 14/11/97 previsti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
1° Marzo 1991. 

• Come specificato nella circolare del 6 settembre 2004 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 
differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004)” anche in 
assenza della zonizzazione acustica occorre applicare i limiti di immissione differenziali di cui 
all’art. 4, comma 1, del DPCM 14/11/97. 

• Situazione a regime: Per ciascuna classe acustica, in cui è stato suddiviso il territorio 
comunale, il livello di immissione dovrà rispettare i limiti assoluti di immissione di cui alla 
tabella C del DPCM 14/11/97 ed i limiti differenziali di cui all’art. 4, comma 1, del DPCM 
14/11/97, oltre ai limiti di emissione di cui alla tabella B del DPCM 14/11/97. 

 

Per quanto riguarda la situazione transitoria, il DPCM in esame prevede, "in attesa che i Comuni 

provvedano" alla suddetta classificazione acustica comunale, secondo i criteri stabiliti dalle Regioni, 

che "si applichino i limiti di cui all'articolo 6, comma 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 1° Marzo 1991", che corrispondono ai valori massimi assoluti. 

 

Tabella 3-E Valori Limite assoluti DPCM 1/03/91. 

Zonizzazione Limite diurno 
Leq(A) 

Limite notturno 
Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (*) 65 55 

Zona B (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

(*) Zone di cui all’art. 2 del DM n. 1444 del 02/04/1968: 
Zona A: le parti di territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 
pregio ambientale o da porzioni di esse, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante, per 
tali caratteristiche, degli agglomerati stessi. 
Zona B: le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A: si considerano parzialmente 
edificate le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% della superficie fondiaria 
della zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 m3/m2. 

 

Sia in assenza che in presenza del piano di zonizzazione acustica Il DPCM 1° Marzo 1991, così come 

il DPCM 14/11/97 per i valori limite di immissione, prevede un ulteriore criterio per la tutela della 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

popolazione dall’inquinamento acustico. La differenza tra il rumore ambientale (rumore rilevato con 

la sorgente rumorosa attiva) e il rumore residuo (rumore rilevato escludendo la sorgente 

disturbante) non può essere superiore a 5 dB(A) in diurno e 3 dB(A) in notturno. 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 Ottobre 

1995, n. 447 non si applicano: 

• Nelle aree classificate nella classe VI; 

• Se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 
40 dB(A) durante il periodo notturno; 

• Se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 
il periodo diurno e 25 dB(A); 

• Alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 
professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 
disturbo provocato all'interno dello stesso. 

3.2.3 Infrastruttura stradali e ferroviarie 

D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art.11 della L. n.447 del 26 

Ottobre 1995” per le infrastrutture stradali come definite nell’All.1; stabilisce le fasce territoriali di 

pertinenza acustica e i limiti di immissione per le infrastrutture esistenti e di nuova realizzazione. 

 

Il decreto si applica ad infrastrutture stradali esistenti e di nuova realizzazione, classificandole 

secondo l'articolo 2 del D.Lgs. n. 285 del 1992 come:  

• Autostrade A;  

• strade extraurbane principali B;  

• strade extraurbane secondarie C;  

• strade urbane di scorrimento D; 

• strade urbane di quartiere E;  

• strade locali F. 

Il decreto, nell’Allegato 1, definisce quindi limiti di immissione specifici entro “fasce di pertinenza 

acustica” di ampiezza variabile a seconda del tipo di strada e del fatto che sia nuova o esistente, 

riassunti in Tabella 3-F e Tabella 3-G (rispettivamente tabella 1 e 2 dell’Allegato 1 al DPR 30 marzo 

2004, n. 142); nel caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare una prima parte più vicina 

all'infrastruttura (fascia A) ed una seconda più distante (fascia B).  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-F Limiti di immissione per strade di nuova realizzazione. 

Tabella 1_Strade di nuova realizzazione 
Allegato 1 (previsto dall'articolo 3, comma 1 del citato DPR) 

Tipo di strada 
(secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici 

(secondo Dm  
6.11.01)  

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di cura 
e di riposo* 

Altri Ricettori  

Diurno dB(A)  
Notturno 

dB(A)  
Diurno dB(A)  

Notturno 

dB(A)  

A- autostrada  250 50 40 65 55 

B- extraurbana 

principale 
 250 50 40 65 55 

C- extraurbana 

secondaria 

CI 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D- urbana di 

scorrimento 
 100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al D.p.c.m. in data 14 novembre1997 e 

comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica 

delle aree urbane, come prevista dall'articolo 6, comma 

1, lettera a) della legge n. 447 del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno. 

 

Come indicato all’art. 2 del decreto citato, i valori limite di immissione stabiliti dal decreto stesso 

“sono verificati, in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione, in conformità a quanto 

disposto dal Decreto del Ministro dell'ambiente in data 16 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 76 del 1° aprile 1998, e devono essere riferiti al solo rumore prodotto dalle infrastrutture 

stradali.”  

In particolare al successivo art. 6 è indicato come “per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 

3, il rispetto dei valori riportati dall'allegato 1 e, al di fuori della fascia di pertinenza acustica, il 

rispetto dei valori stabiliti nella tabella C del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 

14 novembre 1997 è verificato in facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed in corrispondenza 

dei punti di maggiore esposizione, nonché dei ricettori.”  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Tabella 3-G: Limiti di immissione per strade esistenti e assimilabili, ampliamenti in sede, affiancamenti e 
varianti. 

Tabella 2 Strade esistenti e assimilabili  
 (Ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti)  

Tipo di strada  
(Secondo Codice 

della strada)  

Sottotipi a fini 
acustici (secondo 

Dm  
6.11.01)  

Ampiezza fascia 
di pertinenza 
acustica (m)  

Scuole, ospedali, case di 
cura e di riposo*  

Altri Ricettori  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

Diurno 
dB(A)  

Notturno 
dB(A)  

A – autostrada  
100 (fascia A) 

50 40 
70 60 

150 (fascia B) 65 55 

B - extraurbana 

principale 
 

100 (fascia A) 
50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

C - extraurbana 

secondaria 

Ca (strade a 

carreggiate 

separate e tipo IV 

Cnr 1980) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

150 (fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre 

strade 

extraurbane 

secondarie) 

100 (fascia A) 

50 40 

70 60 

50 (fascia B) 65 55 

D - urbana di 

scorrimento 

Da (strade a 

carreggiate 

separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db (tutte le altre 

strade urbane di 

scorrimento) 

100 50 40 65 55 

E - urbana di 

quartiere 
 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in 

tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre1997 

e comunque in modo conforme alla zonizzazione 

acustica delle aree urbane, come prevista 

dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 

del 1995 

F - locale  30 

* Per le scuole vale il solo limite diurno.  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Qualora l’obiettivo del rispetto dei suddetti valori limite non sia tecnicamente conseguibile, ovvero 

si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui recettori, il decreto prescrive che 

debba essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:  

• 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;  

• 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;  

• 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.  

Tali valori vanno valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal 

pavimento, mentre per i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica, come definita all'articolo 

3 e riportata nelle tabelle precedenti, devono essere individuate ed adottate opere di mitigazione 

sulla sorgente, lungo la via di propagazione del rumore e direttamente sul recettore, per ridurre 

l'inquinamento acustico prodotto dall'esercizio dell'infrastruttura. 

Per le infrastrutture ferroviarie è stato emanato il D.P.R. 18 novembre 1998 n. 459 che individua 

due fasce di pertinenza territoriali all’interno delle quali il rumore ferroviario è disciplinato 

autonomamente dalla zonizzazione acustica comunale. Infatti l’art. 5 del D.P.R. 459/98 indica per le 

infrastrutture esistenti, le loro varianti, le infrastrutture di nuova realizzazione in affiancamento ad 

infrastrutture esistenti e le nuove infrastrutture, con velocità di progetto non superiori a 200 km/h, 

i valori limite riportati in Tabella 3-H:  

Tabella 3-H: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (D.P.R. 18/11/1998 n. 459) 

Tipo di infrastruttura 
Ampiezza fascia di pertinenza acustica 

Scuole (*), ospedali, case 
di cura e di riposo 

Altri ricettori 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno  
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto superiore a 200 km/h 

250 m 50 40 65 55 

Infrastrutture di nuova 

realizzazione con velocità di 

progetto non superiore a 200 km/h 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Infrastrutture esistenti 

fascia A: 

100 m 
50 40 

70 60 

fascia B: 

150 m 
65 55 

Fasce di pertinenza delle ferrovie e relativi limiti (DPR 459/98, Allegato 1) (*) per le scuole vale il solo limite diurno 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Per ciò che riguarda le aree aeroportuale esse vengono disciplinati dai diversi Decreti attuativi della 

447/95, sia nella classificazione delle zone che nella disciplina dei voli. 

 

3.3 Normativa Regionale 

3.3.1 Regione Toscana 

Di seguito si riporta la normativa Regionale ad oggi adottata: 

• Legge Regionale 1° dicembre 1998, n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

• Delibera G.R. 13 Luglio 1999, n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della 
documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi 
dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 89/98". 

• Delibera C.R. 22 Febbraio 2000, n. 77 "Definizione dei criteri e degli indirizzi della 
pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2, della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di 
inquinamento acustico". 

• Deliberazione n. 398 del 28/03/2000, Modifica e integrazione della Deliberazione 13/7/99, 
n. 788 "Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e 
della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 
89/98". 

• Circolare applicativa del 04/04/2000 prot. 104/13316/10-03 a firma del Coordinatore del 
Dipartimento delle Politiche Territoriali e Ambientali. Delibera C.R. 22/02/2000, n. 77 
"Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell'art.2 
della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico". Circolare applicativa. 

• Legge Regionale 29 Novembre 2004, n. 67 “Modifiche alla legge regionale 1 dicembre 1998, 
n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico)”. 

• Art. 38 della Legge Regionale 27 luglio 2007, n. 40 “Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2007” 

• Artt. 84, 85 e 86 della Legge Regionale 14 dicembre 2009, n. 75 “Legge di manutenzione 
dell’ordinamento regionale 2009”. 

• Legge Regionale 5 agosto 2011, n. 39 “Modifiche alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 89 
(Norme in materia di inquinamento acustico) e alla legge regionale 1 Dicembre 1998, n. 88 
(Attribuzione agli Enti locali e disciplina generale delle funzioni amministrative e dei compiti 
in materia di urbanistica e pianificazione territoriale, protezione della natura e 
dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e 
difesa del suolo, energia e risorse geotermiche, opere pubbliche, viabilità e trasporti 
conferite alla Regione dal D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112)”. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

3.4 Normativa Comunale – Piani di zonizzazione acustica comunali 

Per quanto concerne lo stato della zonizzazione acustica dei territori solo alcuni dei Comuni in cui 

sono localizzati i recettori individuati hanno adottato/approvato il Piano di Classificazione Acustica 

del territorio comunale, ai sensi della L. 447/95, ed esattamente:  

• Il Comune di Arezzo in Provincia di Arezzo ha approvato il Piano Classificazione  

 

In particolare nella Figura 1 si riporta la classificazione dell’area limitrofa al punto di misura. 

 

Figura 1 Estratto della zonizzazione comunale dell’area di misura. 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

4 CARATTERISTICHE DELL’AREA 

4.1 Punto e area di monitoraggio 

Il punto denominato RUM08 è ubicato nell’incrocio tra la via della Magnanina e la E78. La postazione 

è adiacente all’area dove sarà realizzata una nuova viabilità collegata all’adeguamento a quattro 

corsie del tratto San Zeno – Arezzo – Palazzo del Pero. La viabilità principale è rappresentata dalla 

E78 alla postazione di misura. 

La Tabella 4-A riporta l’indirizzo e le coordinate geografiche del punto. La Figura 2 rappresenta 

l’inquadramento dettaglia l’ubicazione del punto di misura. 

Tabella 4-A Posizione del punto di misura. 

Punto Indirizzo Coordinate geografiche 

RUM08 Della Magnanina 43°26'46.55"N-  11°52'34.69"E 
 

 

Figura 2: Ubicazione del punto di misura 

 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5 CAMPAGNA DI RILIEVO FONOMETRICA 

5.1 Tecnica di misura 

Ciascun rilievo è stato effettuato con registrazione del decorso temporale con risoluzione di 0,1 

secondo e eventuale registrazione del file audio. I parametri acustici rilevati per ogni misura sono i 

seguenti: 

 

• In pesatura A: Leq, slow, fast, Impuls. 

• In pesatura lineare: multispettri1/3 ottava Leq. 

 

Il fonometro è stato posizionato sul cavalletto lontano da superfici interferenti e comandato a 

distanza in modo tale da permettere al tecnico di porsi ad una distanza non inferiore a 3 m dallo 

stesso. 

Il Software utilizzato per l’acquisizione ed elaborazione dei dati: 

 

• dB Trait ver. 6.0.0 (01 – dB Acoem). 

 

le misure sono state acquisite in assenza di precipitazioni con il vento di intensità < 5 m/s e 

provenienza variabile. Non sono state registrate componenti impulsive o tonali. 

La stima dei livelli di rumore presenti è avvenuta attraverso una campagna di rilievi fonometrici 

effettuata mediante la strumentazione elencata al capitolo 5.2 

Tutte le misure sono state eseguite in conformità con il D.M. 16/03/1998 e le norme UNI 10855 del 

31/12/1999 e UNI 9884 del 31/07/1997.  

Le misure e la loro elaborazione sono state condotte da tecnici competenti in acustica ambientale, 

di cui all’art.2, commi 6 e 7, della Legge 447/1995 (Allegato 2): 

• Marco Principi (Tecnico Competente in Acustica – DD n. 113/TRA_08 del 26.05.2006 Regione 
Marche, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 3722) 

• Daniele Vanzini (Tecnico Competente in Acustica – Disposizione Dirig. n. 42136 del 30/08/02 
ai sensi della L.R. 3/99 e della Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95 Regione 
Emilia Romagna, iscritto nell’elenco nazionale con il N° 5769) 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

5.2 caratteristiche della strumentazione 

La catena fonometrica utilizzata (Tabella 5-A) per le misure è conforme a quanto previsto dall’art.2 

del D.M. del 16-03-1998. 

 

Tabella 5-A caratteristiche della catena fonometrica 

Tipo 
Marca e 
modello 

N. Matricola Tarato il 
Certificato taratura 
n. 

Fonometro integratore 01-dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Preamplificatore 01-dB- PRE22 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Kit per esterni 01-dB - DMK01 1507107 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Nosecone 01-dB – RA0208 001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Cavo prolunga RAL135-10M 0001 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Microfono GRAS – 40CE 233249 09/02/2021 LAT 068 42685-A 

Filtri 1/3 ottave 01–dB - Fusion 10704 09/02/2021 LAT 068 42686-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34975458 09/03/2020 LAT 068 44853-A 

Calibratore 01-dB - CAL 21 34164991 09/02/2021 LAT 068 42684-A 

 

La strumentazione di misura soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 

ed EN 60804/1994 e viene sottoposta a taratura ogni due anni presso specifico Ente Certificato. In 

Allegato 4 si riporta l’attestato di taratura della strumentazione. 

Come richiesto dal D.M. del 16-03-1998 prima di ogni ciclo e al termine di ogni ciclo di misura è stata 

effettuata la calibrazione e si è provveduto ad effettuare la verifica dei parametri di calibrazione che 

hanno sempre soddisfatto i requisiti richiesti.  

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

6 CARATTERISTICHE DEL MONITORAGGIO 

6.1 Strategia d’intervento e tempistiche 

L’intervento è stato eseguito mediante l’utilizzo di una stazione di misura attrezzata per l’esecuzione 

del conteggio del traffico per un periodo di almeno 7 giorni.  

Gli interventi sono stati realizzati come riportato in Tabella 6-A.  

Tabella 6-A Cronoprogramma delle misure 

Data - Periodo Attività 

05/07/2021 Installazione della stazione di misura RUM08 

05/07/2021 Inizio monitoraggio del rumore 

12/07/2021 Termine monitoraggio del rumore 

12/07/2021 Disinstallazione della stazione di misura  

 

7 RISULTATI  

7.1 Condizioni meteorologiche durante il rilievo 

Durante il periodo di rilievo non sono stati scontrati superamenti della velocità del vento (5 m/s) 

mentre per le precipitazioni sono state registrati alcuni eventi piovosi nei giorni del 5 luglio dalle ore 

18:20 alle ore 19:10 e del 12 luglio dalle ore 18:00 alle ore 18:30 ciascuno con una quantità totale 

rispettivamente di 3,6 mm e 11,7 mm giornalieri. 

Tali eventi, dall’analisi dei tracciati acustici non hanno avuto effetti significativi sulle misure. 

7.2 Risultati delle misure fonometriche 

Nella Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. si riportano i valori statistici espressi in 

media oraria. 

Tabella 7-A: Dati dettagliati in media oraria  

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

05/07/2021 19:00 66,6 44,0 85,7 47,9 51,1 53,4 64,1 69,6 70,9 74,5 

05/07/2021 20:00 64,9 35,6 79,3 38,8 41,8 44,6 60,0 69,1 70,5 73,7 

05/07/2021 21:00 62,2 34,5 83,7 37,5 40,9 42,9 55,7 66,5 68,3 71,3 

05/07/2021 22:00 60,3 35,3 78,7 36,5 37,8 39,0 48,5 65,2 67,2 70,7 

05/07/2021 23:00 60,6 34,1 79,0 36,1 37,9 39,1 48,5 65,1 67,5 71,2 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

06/07/2021 00:00 56,9 26,6 74,4 28,8 31,2 33,0 43,5 60,1 64,9 69,3 

06/07/2021 01:00 53,8 26,6 73,2 27,6 28,9 29,8 34,5 52,3 58,6 68,2 

06/07/2021 02:00 55,5 25,4 77,9 26,0 27,3 28,6 38,4 52,2 57,9 68,3 

06/07/2021 03:00 57,4 24,5 81,1 25,3 26,7 27,7 35,7 52,5 58,9 72,1 

06/07/2021 04:00 60,7 26,7 80,4 27,5 28,2 29,5 40,1 58,7 65,9 75,0 

06/07/2021 05:00 65,1 31,1 80,9 35,2 38,5 41,0 51,6 69,1 72,5 77,2 

06/07/2021 06:00 66,6 37,4 83,4 41,1 44,6 46,6 59,2 70,9 73,0 76,3 

06/07/2021 07:00 68,2 39,6 80,9 43,9 48,8 52,2 65,7 71,7 73,6 76,9 

06/07/2021 08:00 68,3 42,0 84,6 47,2 52,1 55,3 66,4 71,5 73,1 76,1 

06/07/2021 09:00 67,3 37,4 79,9 41,6 47,5 50,8 64,0 71,2 73,1 75,9 

06/07/2021 10:00 67,3 47,4 82,2 49,6 51,2 52,6 64,0 71,2 72,9 76,1 

06/07/2021 11:00 67,3 50,1 79,5 50,7 52,2 53,2 63,4 71,4 73,3 76,2 

06/07/2021 12:00 67,4 49,6 79,4 51,6 53,8 55,0 64,6 71,1 73,0 76,0 

06/07/2021 13:00 67,0 49,8 81,5 51,2 53,0 54,2 63,8 70,6 72,4 75,7 

06/07/2021 14:00 67,0 47,0 80,8 49,6 52,3 54,1 64,1 70,4 72,1 75,8 

06/07/2021 15:00 66,6 43,9 81,1 47,4 52,4 53,9 62,8 70,3 72,4 75,9 

06/07/2021 16:00 66,9 49,0 86,9 51,2 52,6 53,7 63,0 70,2 72,1 75,7 

06/07/2021 17:00 67,1 47,1 82,2 50,8 53,8 55,4 65,3 70,4 71,9 75,0 

06/07/2021 18:00 67,1 43,0 79,0 46,7 53,7 55,6 65,3 70,4 71,9 75,0 

06/07/2021 19:00 66,4 45,5 79,2 51,4 54,2 55,5 64,0 69,7 71,0 74,8 

06/07/2021 20:00 65,0 48,0 87,1 51,5 52,6 53,1 60,3 68,8 70,2 73,6 

06/07/2021 21:00 59,5 36,8 80,0 38,3 41,0 42,1 47,3 63,7 66,4 70,8 

06/07/2021 22:00 57,6 35,6 75,1 36,4 37,7 39,0 45,7 61,8 65,4 69,1 

06/07/2021 23:00 60,0 33,5 77,6 35,4 37,5 38,9 47,7 64,8 67,1 70,5 

07/07/2021 00:00 60,7 34,0 79,0 35,2 37,4 38,8 48,2 65,3 67,8 71,5 

07/07/2021 01:00 57,2 30,0 80,5 31,0 32,1 32,9 39,8 57,1 63,9 69,4 

07/07/2021 02:00 55,8 26,3 80,5 27,3 28,3 29,2 37,0 54,6 59,5 69,7 

07/07/2021 03:00 56,0 26,1 80,7 26,5 27,5 28,3 34,9 53,0 58,3 69,1 

07/07/2021 04:00 60,2 26,3 81,7 29,5 30,9 31,9 41,5 59,9 66,5 74,1 

07/07/2021 05:00 64,4 34,5 80,8 37,2 39,8 42,1 52,0 68,2 71,9 76,4 

07/07/2021 06:00 66,8 40,8 82,1 45,5 48,5 50,3 59,7 70,9 73,3 76,6 

07/07/2021 07:00 68,0 39,7 79,6 43,6 49,5 52,9 65,7 71,5 73,3 76,3 

07/07/2021 08:00 68,0 43,1 86,0 47,5 52,7 55,5 66,0 71,0 72,6 75,5 

07/07/2021 09:00 67,6 46,2 82,4 49,2 51,3 53,3 64,4 71,1 73,3 76,6 

07/07/2021 10:00 66,6 47,6 78,8 49,6 51,1 52,7 63,2 70,5 72,4 75,1 

07/07/2021 11:00 67,0 47,2 79,8 49,3 51,5 52,8 63,2 70,7 72,9 76,2 

07/07/2021 12:00 67,3 48,1 81,9 49,9 51,2 52,5 64,0 71,1 73,2 75,8 

07/07/2021 13:00 67,0 46,2 79,2 48,8 51,3 53,0 64,2 70,6 72,7 75,4 

07/07/2021 14:00 67,0 41,3 86,4 47,4 52,2 53,5 63,6 70,6 72,6 75,4 

07/07/2021 15:00 66,8 40,4 81,8 49,5 52,6 54,1 63,6 70,2 72,2 76,0 

07/07/2021 16:00 66,8 44,6 82,1 47,9 51,9 53,3 63,5 70,2 72,3 76,0 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

07/07/2021 17:00 67,2 44,0 80,9 51,5 54,4 56,5 65,3 70,4 71,8 75,0 

07/07/2021 18:00 66,5 45,0 79,6 48,4 52,2 54,1 64,8 69,9 70,9 74,4 

07/07/2021 19:00 65,4 39,5 78,8 43,4 48,4 51,8 62,7 69,0 70,4 73,7 

07/07/2021 20:00 64,0 37,4 78,7 39,5 45,2 47,9 58,4 68,1 69,5 72,9 

07/07/2021 21:00 60,7 35,1 80,3 36,8 40,0 42,1 53,2 65,5 67,2 69,8 

07/07/2021 22:00 60,3 34,4 76,2 35,7 37,8 39,2 48,1 65,1 67,2 70,6 

07/07/2021 23:00 59,9 32,3 75,2 36,0 37,2 38,3 47,3 64,9 67,2 70,3 

08/07/2021 00:00 58,4 30,0 76,4 31,4 34,2 36,5 45,1 63,1 65,9 69,9 

08/07/2021 01:00 56,0 27,4 76,1 28,4 30,9 32,2 41,6 56,9 62,6 69,2 

08/07/2021 02:00 53,6 24,4 76,8 25,0 25,9 26,7 33,8 50,5 57,1 66,7 

08/07/2021 03:00 58,0 24,5 78,4 25,6 26,8 27,8 35,9 55,0 62,3 72,6 

08/07/2021 04:00 61,0 26,7 79,5 28,3 29,8 30,8 41,5 61,7 67,4 75,3 

08/07/2021 05:00 64,2 31,2 80,1 34,1 37,2 39,6 48,1 68,1 71,7 76,3 

08/07/2021 06:00 66,6 36,1 81,1 41,2 45,5 47,8 58,8 70,6 73,2 76,9 

08/07/2021 07:00 68,0 39,9 79,7 45,5 50,9 54,1 65,6 71,5 73,1 76,2 

08/07/2021 08:00 68,1 45,5 80,6 48,8 54,1 56,7 66,5 71,5 72,9 75,7 

08/07/2021 09:00 67,7 43,8 80,7 47,2 51,3 54,2 65,0 71,1 73,0 76,1 

08/07/2021 10:00 67,4 42,1 79,0 47,0 50,8 53,2 64,2 71,2 73,1 76,2 

08/07/2021 11:00 67 44,1 82,9 48,1 51,9 53,9 63,7 70,8 72,9 76,0 

08/07/2021 12:00 67,5 49,0 80,5 50,1 52,3 54,0 64,4 71,3 73,2 76,2 

08/07/2021 13:00 67,4 42,6 79,3 48,9 52,2 54,2 64,7 70,9 73,0 76,3 

08/07/2021 14:00 66,5 47,8 81,6 50,6 52,4 53,7 63,5 70,1 71,6 74,8 

08/07/2021 15:00 66,8 47,3 81,7 49,4 51,5 52,9 62,8 70,2 72,4 76,0 

08/07/2021 16:00 66,6 44,4 83,2 47,8 52,4 54,9 63,5 70,0 71,7 75,2 

08/07/2021 17:00 67,4 49,8 81,8 55,0 57,5 58,8 65,8 70,4 71,9 74,7 

08/07/2021 18:00 66,9 42,5 80,5 48,3 53,7 56,2 65,2 70,0 71,5 74,9 

08/07/2021 19:00 65,9 46,7 79,1 49,0 51,7 53,9 64,1 69,5 70,5 72,9 

08/07/2021 20:00 64,1 37,8 78,9 41,0 45,3 47,9 59,2 68,3 69,5 72,5 

08/07/2021 21:00 61,1 36,0 76,2 37,7 39,6 41,1 54,1 66,0 67,7 70,3 

08/07/2021 22:00 60,8 35,3 77,8 36,1 37,5 39,1 50,7 65,6 67,1 70,3 

08/07/2021 23:00 60,4 30,9 80,5 32,1 33,5 35,2 47,4 64,9 67,1 70,8 

09/07/2021 00:00 59,1 27,7 81,1 30,0 32,3 33,6 43,4 63,2 66,0 70,7 

09/07/2021 01:00 55,0 24,0 75,8 25,6 27,5 28,8 36,1 56,4 62,4 67,6 

09/07/2021 02:00 58,5 25,7 80,6 26,5 28,4 29,8 39,2 57,3 63,5 72,1 

09/07/2021 03:00 55,8 25,7 78,6 26,5 27,2 28,1 32,9 49,0 57,5 70,3 

09/07/2021 04:00 60,4 26,2 80,5 27,5 28,4 29,2 39,1 60,9 66,9 73,9 

09/07/2021 05:00 65,1 34,0 85,0 36,7 39,8 42,0 52,0 68,8 72,7 76,9 

09/07/2021 06:00 67,0 39,3 80,3 44,7 48,2 50,9 60,1 71,1 73,6 76,9 

09/07/2021 07:00 68,5 41,7 87,1 46,1 51,5 54,3 65,9 71,7 73,7 76,8 

09/07/2021 08:00 68,3 43,0 82,6 47,4 52,6 56,3 66,4 71,5 73,2 76,4 

09/07/2021 09:00 67,6 37,2 83,6 44,5 49,6 52,8 64,8 71,2 73,0 76,0 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

09/07/2021 10:00 67,1 40,7 80,2 46,4 51,3 53,1 64,0 71,0 72,8 75,5 

09/07/2021 11:00 67,3 45,9 80,0 49,6 52,1 54,0 64,1 71,1 72,9 75,9 

09/07/2021 12:00 67,7 48,5 80,7 50,3 53,5 55,0 65,1 71,3 73,3 76,1 

09/07/2021 13:00 68,3 45,4 90,2 52,1 54,4 55,8 65,2 71,4 73,3 76,3 

09/07/2021 14:00 67,3 46,5 79,2 51,5 54,2 55,7 64,6 70,8 72,5 75,4 

09/07/2021 15:00 67,4 42,7 84,6 47,6 52,1 54,0 64,5 70,7 72,5 76,4 

09/07/2021 16:00 66,8 48,0 81,1 49,8 52,2 53,7 63,9 70,1 72,0 75,3 

09/07/2021 17:00 67,6 50,4 87,6 52,9 55,2 57,0 65,8 70,4 71,8 75,2 

09/07/2021 18:00 67,3 47,4 82,0 49,9 55,3 57,3 65,7 70,3 71,4 74,8 

09/07/2021 19:00 66,3 47,1 78,3 49,5 53,0 55,4 64,8 69,6 70,8 73,4 

09/07/2021 20:00 64,8 41,3 80,3 43,3 45,8 48,1 61,0 68,7 70,0 73,1 

09/07/2021 21:00 62,6 39,4 80,5 41,2 43,3 44,8 55,3 67,2 68,8 71,7 

09/07/2021 22:00 61,4 39,0 76,9 40,7 42,4 43,4 53,1 66,2 67,9 70,8 

09/07/2021 23:00 60,5 36,4 76,2 38,0 40,3 41,8 49,8 65,4 67,6 71,0 

10/07/2021 00:00 60,2 31,6 79,6 33,6 36,1 37,9 47,0 65,2 67,2 70,6 

10/07/2021 01:00 58,2 30,4 76,1 32,2 34,8 36,3 43,9 62,2 66,0 69,8 

10/07/2021 02:00 56,5 29,4 79,6 30,3 31,9 33,2 38,9 57,7 63,5 69,0 

10/07/2021 03:00 58,1 29,4 79,8 30,7 32,5 33,9 41,6 59,0 64,6 71,1 

10/07/2021 04:00 59,5 26,6 79,6 28,9 30,5 31,6 40,3 60,0 66,4 73,1 

10/07/2021 05:00 61,5 30,0 80,3 33,0 36,6 38,2 47,5 65,2 68,2 73,9 

10/07/2021 06:00 63,4 35,5 83,4 38,8 42,3 44,3 54,0 67,9 69,7 73,1 

10/07/2021 07:00 65,6 38,4 79,8 42,2 46,3 49,1 61,3 69,4 70,8 75,0 

10/07/2021 08:00 65,5 36,3 78,1 43,0 47,6 50,8 62,8 69,4 70,6 72,8 

10/07/2021 09:00 66,4 37,1 81,6 44,4 49,4 52,3 64,5 69,8 70,9 73,7 

10/07/2021 10:00 66,1 43,3 80,4 46,6 50,6 54,0 64,7 69,5 70,4 72,3 

10/07/2021 11:00 66,1 40,8 78,4 49,9 53,0 54,9 64,5 69,5 70,5 72,3 

10/07/2021 12:00 67,5 50,3 95,5 52,1 53,3 54,8 64,5 69,6 70,8 74,1 

10/07/2021 13:00 65,2 45,7 80,8 51,6 53,0 53,6 61,7 69,2 70,2 72,9 

10/07/2021 14:00 64,6 46,5 78,3 51,8 53,1 54,1 60,8 68,4 69,8 72,6 

10/07/2021 15:00 64,9 50,8 76,5 52,6 53,8 54,6 61,9 68,8 69,9 72,3 

10/07/2021 16:00 64,6 49,3 80,8 51,2 52,7 53,7 61,3 68,4 69,6 72,3 

10/07/2021 17:00 65,3 43,2 85,3 47,4 50,6 52,1 62,3 68,7 70,1 73,7 

10/07/2021 18:00 65,2 40,8 84,9 48,5 51,5 52,8 62,3 68,6 69,8 73,1 

10/07/2021 19:00 64,6 44,2 82,9 48,1 50,4 52,2 62,0 68,4 69,5 71,5 

10/07/2021 20:00 64,4 42,3 84,5 44,8 46,8 48,7 59,2 68,5 69,7 72,3 

10/07/2021 21:00 61,3 37,3 75,2 39,0 40,6 42,1 54,5 66,4 67,8 69,9 

10/07/2021 22:00 61,8 36,6 76,4 37,9 40,5 42,3 54,5 66,7 68,1 70,3 

10/07/2021 23:00 61,5 34,9 79,2 37,2 40,5 42,2 53,9 66,4 67,9 70,3 

11/07/2021 00:00 60,9 33,2 73,5 35,6 39,1 40,6 50,6 66,2 67,9 70,3 

11/07/2021 01:00 58,6 32,9 76,1 34,1 35,5 36,5 44,0 63,0 66,1 70,3 

11/07/2021 02:00 56,1 27,6 74,0 28,4 29,8 31,1 38,3 59,0 64,0 69,0 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Inizio periodo Leq Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10 L5 L1 

11/07/2021 03:00 56,5 27,8 80,1 29,0 30,2 31,2 38,1 57,6 64,1 69,4 

11/07/2021 04:00 56,1 26,4 76,5 27,4 28,9 29,7 35,9 55,2 62,3 69,6 

11/07/2021 05:00 59,1 26,2 83,9 28,8 31,9 34,5 45,2 61,0 66,1 71,0 

11/07/2021 06:00 60,9 31,0 75,4 34,5 38,6 41,5 52,4 66,1 68,3 71,2 

11/07/2021 07:00 61,8 32,2 74,9 35,2 38,6 41,6 54,0 67,0 68,7 70,9 

11/07/2021 08:00 62,6 34,0 78,8 37,6 41,2 44,2 56,0 67,4 68,9 71,1 

11/07/2021 09:00 66,6 36,1 93,1 41,5 45,6 48,0 60,1 68,3 69,7 73,5 

11/07/2021 10:00 65,2 37,4 84,3 42,8 47,7 50,1 61,6 68,6 69,9 73,0 

11/07/2021 11:00 65,6 39,9 87,5 44,6 51,3 52,6 62,3 68,9 70,0 72,2 

11/07/2021 12:00 66,4 50,5 90,6 51,4 52,8 53,6 62,5 69,2 70,6 74,0 

11/07/2021 13:00 63,2 45,4 75,6 50,1 51,5 52,4 57,2 67,9 69,4 71,6 

11/07/2021 14:00 63,8 50,0 77,3 52,4 53,4 54,2 59,4 68,1 69,5 71,7 

11/07/2021 15:00 65,2 51,3 82,6 53,4 55,3 56,0 61,8 68,7 69,8 72,2 

11/07/2021 16:00 65,4 49,7 82,8 53,2 54,9 55,9 62,9 69,0 70,2 72,0 

11/07/2021 17:00 65,7 49,7 76,9 54,0 56,0 57,2 64,0 69,1 70,0 72,3 

11/07/2021 18:00 66,5 47,3 77,5 52,0 55,8 57,4 65,2 69,7 70,6 72,4 

11/07/2021 19:00 67,4 46,5 94,2 49,3 54,6 56,6 65,3 69,7 70,6 72,3 

11/07/2021 20:00 65,0 42,1 88,0 44,0 46,6 48,5 60,0 68,7 70,1 72,5 

11/07/2021 21:00 60,7 37,5 76,4 39,2 40,2 41,2 56,0 65,3 67,4 70,2 

11/07/2021 22:00 58,4 30,0 78,8 31,4 34,2 36,0 44,3 62,9 66,0 69,2 

11/07/2021 23:00 58,7 28,3 74,7 30,1 33,5 37,3 47,1 63,6 66,5 69,8 

12/07/2021 00:00 62,7 37,2 77,8 40,0 43,5 45,6 56,5 67,3 68,7 71,1 

12/07/2021 01:00 61,4 32,3 89,9 33,9 36,6 37,7 44,6 63,7 66,9 70,8 

12/07/2021 02:00 56,9 25,8 78,1 26,9 29,1 31,1 39,5 58,3 64,5 69,7 

12/07/2021 03:00 57,9 24,2 78,6 26,5 29,1 30,3 37,3 58,1 64,6 71,6 

12/07/2021 04:00 60,1 24,7 78,5 26,1 27,2 28,3 37,9 60,3 66,4 73,8 

12/07/2021 05:00 63,3 25,3 80,6 27,1 33,0 37,7 49,7 67,2 70,5 75,4 

12/07/2021 06:00 67,4 35,0 80,6 39,7 45,1 48,1 60,5 71,7 74,0 77,4 

12/07/2021 07:00 68,4 43,9 82,0 47,1 51,5 54,4 66,1 72,1 73,9 76,6 

12/07/2021 08:00 68,7 46,5 81,2 51,4 55,3 57,5 66,8 72,2 73,7 76,4 

12/07/2021 09:00 67,4 40,7 81,6 45,6 49,5 52,2 64,2 70,9 73,2 76,3 

12/07/2021 10:00 68,1 41,3 80,8 47,2 53,3 55,8 65,8 71,7 73,5 75,9 

12/07/2021 11:00 67,8 42,1 80,8 47,0 52,4 54,4 65,6 71,2 73,0 75,9 

12/07/2021 12:00 67,8 48,1 92,2 50,7 52,2 54,0 64,0 70,5 72,5 76,5 

12/07/2021 13:00 67,1 48,7 79,4 51,1 53,1 54,9 64,2 70,7 72,6 75,8 

12/07/2021 14:00 67,1 46,6 80,9 49,8 53,4 54,9 63,6 70,6 72,8 76,1 

12/07/2021 15:00 66,4 50,8 79,4 53,5 54,8 55,8 63,1 70,0 71,8 74,9 

12/07/2021 16:00 66,7 52,6 82,2 54,4 56,0 56,8 63,8 69,9 72,0 75,5 

12/07/2021 17:00 67,6 48,3 84,4 53,0 56,4 58,1 65,4 70,5 72,2 76,2 

12/07/2021 18:00 67,4 47,5 85,7 51,0 55,2 57,4 65,7 70,0 71,5 75,1 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

In riferimento alla durata dell’intera campagna, nella Tabella 7-B si riportano i valori medi minimi e 

massimi, mentre in Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e Errore. L'origine riferimento 

non è stata trovata. si riportano i valori medi riferiti al periodo notturno e diurno. 

Tabella 7-B: Dati intero periodo di misura 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Intero periodo 65,2 24,0 95,5 

 

Tabella 7-C: Dati intero intervallo notte (22:00-6:00) 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo notturno 60,0 24,0 89,9 

 

I valori riferiti ai singoli periodi notturni sono stati riportati in Errore. L'origine riferimento non è 

stata trovata., si fa presente che i periodi notturni si sviluppano nell’arco di due giorni, pertanto si 

riportano nella prima colonna il giorno di inizio del periodo (dalle ore 22:00). 

Tabella 7-D: Dati intervallo notte (22:00-6:00) 

Giorno di inizio Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Lun 05/07/2021 60,2 24,5 81,1 

Mar 06/07/2021 59,9 26,1 81,7 

Mer 07/07/2021 59,9 24,4 80,1 

Gio 08/07/2021 60,5 24,0 85,0 

Ven 09/07/2021 59,8 26,6 80,3 

Sab 10/07/2021 59,4 26,2 83,9 

Dom 11/07/2021 60,5 24,2 89,9 

Lun 12/07/2021 ND ND ND 

 

Tabella 7-E: Dati intero intervallo giorno (6:00-22:00) 

Durata misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Periodo diurno 66,5 31,0 95,5 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

I valori riferiti ai singoli periodi diurni sono stati riportati in Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata..  

Tabella 7-F: Dati intervallo giorno (6:00-22:00) 

Giorno di misura Leq (dB) Lmin (dB) Lmax (dB) 

Lun 05/07/2021 65,3 34,5 85,7 

Mar 06/07/2021 66,9 36,8 87,1 

Mer 07/07/2021 66,7 35,1 86,4 

Gio 08/07/2021 66,8 36,0 83,2 

Ven 09/07/2021 67,2 37,2 90,2 

Sab 10/07/2021 65,2 35,5 95,5 

Dom 11/07/2021 64,9 31,0 94,2 

Lun 12/07/2021 67,6 35,0 92,2 

 

Nella Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. si riportano i valori misurati in riferimento 

ai valori dei limiti applicabili. 

Tabella 7-G Confronto con i limiti 

Giorno Leq misurato 

Valori limiti immissione 

da zonizzazione 

comunale 

Valori limiti immissione da fase di 

pertinenza come previsto dal D.P.R: 

n.142 del 30 Marzo 2004 

Periodo diurno 66,5 65 70 

Periodo notturno 60,0 55 60 

 

In base alle misure effettuate si riscontra un rispetto dei limiti applicabili per le infrastrutture stradali 

(D.P.R: n.142 del 30 Marzo 2004). 

  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

Report misure acustiche  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Figura 3 Profilo spettrale a 1/3 ottava e profilo temporale in curva A e costante di tempo Leq – intero 
periodo 

 

 

Figura 4 Distribuzione d'ampiezza ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 

 

 

 

 

Medio G1 PM_RUM08 [medio] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 55.8

Min G1 PM_RUM08 [Min] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 15.1

Max G1 PM_RUM08 [Max] Hz;(dB[2.000e-05Pa], RMS) 400 88.5
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Figura 5 Distribuzione cumulativa ponderata in curva A e costante di tempo Leq – intero periodo 
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ALLEGATO 2 

Inquadramento territoriale del recettore 
  



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 
INQUADRAMENTO RECETTORE CODICE 

RECETTORE 

RUM08 

LOCALIZZAZIONE 

Provincia: Arezzo Comune: Arezzo 

Località:  Indirizzo: via della Magnanina 

Coordinate WGS84: N: 43°26'46.55" E: 11°52'34.69" Quota s.l.m.: 261 

FOTO DEL RICETTORE  STRALCIO CARTOGRAFICO 

 

 

DESCRIZIONE DEL RICETTORE/AMBIENTE ABITATIVO E DELL’AREA CIRCOSTANTE 

Edificio abitativo 

CARATTERIZZAZIONE DEL RICETTORE 

ZONIZZAZIONE ACUSTICA – VALORI LIMITE DI IMMISSIONE LEQ DB(A) 
ART 3 DPCM 14/11/1997 

DIURNO 
(06.00-22.00) 

NOTTURNO 
(22.00 – 06.00) 

 CLASSE I – AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE  
 CLASSE II – AREE DESTINATE AD USO PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE 
 CLASSE III – AREE TIPO MISTO 
 CLASSE IV – AREE DI INTENSA ATTIVITÀ UMANE 
 CLASSE V – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI 
 CLASSE VI – AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI 

50 
55 
60 
65 
70 
70 

40 
45 
50 
55 
60 
70 

CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE ESISTENTI 

TIPOLOGIA:  
 STRADE -  FERROVIA -  INDUSTRIE -  CANTIERI -  CORSI D’ACQUA -  ALTRO: 
DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE ACUSTICO ESISTENTE: 
Il Clima acustico è caratterizzato dal passaggio del traffico sulla S73. 

 



 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

Attestazione di abilitazione dei tecnici competenti in acustica 
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Allegato 4 

Certificazione della strumentazione utilizzata  
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